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VOI U T \ GIORNI 
I.o sciopero della Compagnia 

del ramo industriale del porto 
di Genova è punito al suo 'J0° 
giorno, 1 lavoratori italiani 
hanno fatto propria la giusta 
causa degli scioperanti, pro­
muovendo una generosa cuiu-
pu£im di attiva solidarietà. 

11 fatto che migliaia di la-
"\ oratori sì battano con tanto 
ligore, da tre mesi, e impon­
gano a ««stessi cosi grandi sa­
crifici per sostenere i loro buo­
ni diritti, do vi ebbe indurre 
F,\l industriali, le autorità ge­
novesi, il go\erno, a riflettere 
fui significato profondo di 
questa lotta e a corcare una 
toluzione ragionevole. 

A Genova, invece, ci tro­
viamo di fronte u una situa­
zione del tutto anormale. Men­
tre i Invoratori e le loro or­
ganizzazioni sindacali hanno 
dato prova di un alto senso 
di responsabilità, avanzando 
ripetutamente proposte per 
l'ini/.io di normali trattative 
^olte alla ricerca di una so­
luzione ragionevole e soddi­
sfacente per tutti, gli indu­
striali e le autorità cittadine 
e governative hanno assunto 
un atteggiamento oltranzista e 
dì ostentata noncuranza. 

Tutti sappiamo che ogni 
giornata di sciopero nel gran­
ile porto dì Genova e ogni 
giornata di sciopero genera­
le nella capitale ligure, pro­
ducono danni notevoli. Tut­
ti siamo interessati, dunque, a 
limitare ni minimo possibile 
le conseguenze derivanti da 
ogni conflitto di lux oro. l'iù 
interessate di tutti, però, alla 
limitazione di questi dna ni, 
dovrebbero essere le classi di­
rigenti, qualora sentissero il 
peso delle loro responsabilità 
e avessero la preoccupazione, 
almeno, di < apparire > come 
rappresentanti degli interessi 
generali del Paese. 

Nel caso dello sciopero di 
Genova abbiamo la prova 
contraria. Industriali, autorità 
locali e Ministero della Ma­
rina mercantile, iu\ece «li ten­
dere a risolvere la vertenza. 
nell'interesse di Genova e 
della nazione. ->i sono posti 
un meschino obiettivo di par­
te, di classe: quello di scon­
figgere la C.G.I.L., e quindi 
<Ii piegare, umiliare lutti i la­
t r a t o r i genovesi, a costo di 
rovinare l'economìa cittadina 
e di infliggere duri colpi a 
quella nazionale. 

Questo è lo scopo della 
campagna scatenata d a l l a 
htampa governativa e padro­
nale, contro i valorosi sciope­
ranti genovesi. L'argomento 
principale di questa campa­
gna di falsificazioni è che lo 
f-ciopero di Genova non sa­
rchi» sindacale ma politico, 
in quanto rappresenterebbe, 
nientemeno, che < una sfida 
allo Stato >. Questa fantasio­
sa affermazione sarebbe fon­
data sul fatto che gli sciope­
ranti si oppongono a una or­
dinanza del presidente del 
Consorzio autonomo del por­
to genovese, con la quale si 
vorrebbe sopprimere il dirit­
to airautocollocamcnto, con­
quistato oltre cinquanta anni 
fa dai laboratori, per impor­
re il ritorno all'antica e ma­
ledetta «libera scelta >, al­
l'ombra della quale fioriscono 
quelle associazioni di malfat­
tori e di ributtanti sfruttato­
ri del lavoro umano, così bene 
rappresentate nel film « Fron­
te del porto >. 

La verità è che quella ordi­
nanza non ha bn-c lesalo. Gli 
industriali interessati posero 
in discussione in seno al Con­
sorzio la loro assnrda prelc-a 
«lei ritorno alla ^libera sco!ta>. 
T lavoratori, naturalmente, si 
opposero. Le lunghe di-cus-
sioni che ne seguirono non 
portarono che alla co-tata-
ziono del mancato accorcio. La 
hgalifj . la moralità e In pra— 
M costante lorliono che. in 
tali rasi, le parti riprendano 
hi loro libertà di azione: di 
qui sorge il diritto e la nc-
ff>*ità della lotta sindacale. 

Nel ca^o di Geno*a. intere. 
è iniencnulo un fatto nuo­
t o e inammi"ihdo: l'autorità 
consortile ha prrlo-o. ron una 
*na ordinanza, di imporro ai 
laioratori la tolontà unilate­
rale dei padroni. Ma nello 
spirito e nella lettera della 
Co«iituzionc italiana, nessun:» 
autorità — nemmeno il 
no, neppure il Parlarne 

la campagna della stampa pa­
dronale e governatici è che, 
con la citata ordinanza con­
fortile, si tratterebbe di esten­
dere alla Compagnia del mino 
industriale di Genova la leg­
ge sul collotumonto. Seuonchè 
questa k-gge non t>i applica 
alla Compagnia, che e rego­
lata da altre nonne legali. 
l'auto è \ero che hi detta leg­
ge, in vigore dal ÌW), non è 
stata mai applicata alla Com­
pagnia genovese e nessuno ne 
a \ e \ a chiesto bilioni l'appli­
cazione. Perchè ciò che è sta­
to riconosciuto da tutti giu­
sto e legale dal 1949 in poi, 
non lo sarebbe più oggi? 

l'ai sa è pure l'affermazione 
secondo la «pi.de il diritto ul-
riiiitocollocamcnto, esercitato 
con assoluta imparzialità dul­
ia Compagnia, potesse signifi­
care, iu una misura qualsiasi, 
un preteso < monopolio comu­
nista > di questa delicata fun­
zione. Basti pensare che la 
Compagnia è a ruoli aperti e 
che le ammissioni iu essa ten­
gono decise da una commis­
sione composta di rappresen­
tanti dell'autorità consortile, 
degli industriali e dei lavora­
tori. A parte che i comunisti 
sono contrari a qualsiasi mo­
nopolio di parte sul colloca­
mento, perchè fautori del di 
ritto al lawno per tutti, come 
avrebbe potuto una tale coni 
missione rendere possibile ]o 
inesistente e monopolio comu­
nista *? 

La realtà è che l'attacco 
contro il più antico diritto dei 
portuali genovesi è analogo a 
«lucilo sferrato contro la < giu­
sta causa > nei contratti agra­
ri; è analogo al sabotaggio si­
stematico iu atto contro la leg­
no sul collocamento, per cui le 
richieste normative, invece di 
essere l'eccezione, sono dive­
nute la regola, rendendo pra-
ricamciiK: inutili gli uffici di 
f ollneamento, che tostano mi­
liardi allo Siato. 

.Si tratta, dunque, di una 
ofidismi padronale e gover­
nativa contro tutti i diritti 
sindacali e democratici dei la­
voratori italiani, volta a con­
dizionare il diritto al lavoro 
al possesso di una tessera, al­
ia sottomissione «Iti lavoratore 
al dispotismo padronale. 

La lotta dei valorosi por­
tuali di Genova, pertanto, è 
lotta per un collocamento one­
sto e imparziale, per il rispet­
to dei diritti e della dignità 
dei hi voratori sui luoghi di la­
voro. Perciò tutti i lavoratori 
italiani sosterranno attivamen­
te i loto fratelli di Genova. 

Eppure, il grande sciopero 
di Genova potrebbe essere ri­
solto immediatamente. I lavo­
ratori sono pronti a trattare, 
a ricercare una base d'accordo 
accettabile per tutti. Se gli 
industriali e le autorità con­
sortili volessero dar prova 
della stessa buona intontii, la 
^olii/ione potrebbe essere tro­
vata rapidamente. 
In caso contrario, gli italiani 

r-apr.mno su chi deve ricadere 
la responsabilità del prolun­
garsi della lotta. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

IL DISCORSO INAUGURALE DEL PRESIDENTE INDONESIANO 

Da g si leva l'accusa 
contro il colonialismo e la guerra 

L'unità dei popoli dell'Asia e dell'Africa - La lotta contro il razzismo delle popola­
zioni negre e indiane del Sud Africa - Ciu En-lai si inconlva col delegato giapponese 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BANDUNG. 18 - La confe­
renza afroasiatica è stata 
aperta oggi con un discorso 
del presidente della Repub­
blica indonesiana, Sukarno, il 
quale ha affermato che i 29 
paesi rappresentati alla con­
ferenza sono uniti da fattori 
più importanti di quelli che 
superficialmente li dividono: 
gli elementi unitari sono la 
avversione al colonialismo ed 
al razzismo e la comune deci­
sione di preservare la pace 
mondiale. 

« Il colonialismo non è 
morto — ha detto Sukarno — 

strada a questa conferenza 
dei dirigenti del paesi Indi­
pendenti e sovrani del due 
più, prandi continenti det 
mondo: « Solo poche decine dt 
anni fa era spesso ncces&arlo 
recarsi in altri continenti per 
mettere in grado i rappresen­
tanti dei nostri paesi di In­
contrarsi. Oggi le nostre na­
zioni non sono più delle 
colonie; siamo di nuovo pa­
droni in casa nostra ». 

« /ftaniti nella sala — ha 
aggiunto Sukarno — ri sono 
dirigenti di popoli 1 c«i terri­
tori confinano con le basì 
fondamentali dell' Imperiali­
smo, da Gibilterra al Mar 

far sentire la voce della ra­
gione negli affari internazio­
nali, No{ possiamo dimostrare 
alla minoranza del mondo, la 
qttafe yiuo negli altri conti­
nenti, che noi, la uiangioran-
za, chiediamo la pace e non 
la guerra, e che tutta la nostra 
forza sarà sempre gettata 
dalla parte della pace >. 

La conferenza ha iniziato 
Immediatamente i propri la­
bori dopo la cerimonia di 

apertura ed in poche ore ha 
/ornito la j)rot?a che t'appello 
di Sukarno nU'timtù è stato 
ascoltato. 

All'apertura delia sessione 
del pomeriggio, il Primo mi-

IIANOUNG — Ciu En-lal dura nte la sedata inaugurale della Conferenza (Telefoto) 

e vaste zone dell'Asia e della 
Africa non sono libere. Il co­
lonialismo, infatti, ha assunto 
un volto nuovo, che ha- l'a­
spetto del controllo economi­
co, ma anche questo è un ma­
le che deve essere stradicato ». 

Quando il presidente, pas­
sando attraverso le strade 

imbandierate della città, è 
giunto al Palazzo della libertà 
è stato ricevuto dai capi di 
tutte le delegazioni ed innanzi 
tutto dai Primi ministri della 
india, della Birmania .della 
Indonesia, del Pakistan e di 
Ceylon (le cinque potenze in­
vitanti). Sukarno era accom­
pagnato dalla moglie, che in-
dossava un luccicante cosru-
TUC nazionale, e da un uffi­
ciale che raccoglieva via via 
i. fogli già letti del suo di­
scorso. 

Il presidente indonesiano 
ha parlato con profonda emo­
zione della lotta e dei sacri/lei 
con cui le nazioni dell'Asia e 
dell'Africa hanno aperto la 

del Giappone; vi è stata vc-fnlstro indonesiano Sastroml-
giogìo (il quale e stato eletto 
presidente della .conferenza, 
su proposta di Nasser, appog­
giatala Ciu En-lai e dal filip­
pino Romulo) ha annunciato 
che era stato raggiunto l'ac­
cordo sulla procedura e su 
un ordine del giorno di cin­
que punti. L'ordine del giorno 
è il seguente: 

1) Cooperazione economica. 
2) Cooperazione culturale. 

' 3) Diritti umani. 
4) Problemi dei popoli di­

dipendenti. 
5) Lotta 7)cr la pace mon­

diate e la coopcrazione tra i 
popoli. 

Alcuni delegati hanno af­
fermato di accettare l'o.d.g. 
riservandosi il diritto di sol­
levare i problemi, da Inserire 
nei vari punti all'ordine del 
giorno, dell'uso dell'energia 
nucleare a scopi pacifici e 

della condizione delle colonie 
francesi del Nord Africa. 

La prima giornata dei la-

ramente una tempesta mila 
Asia, ma la lotta contro ti 
colonialismo non sarà com­
pletamente vinta fino a gwan> 
do i popoli dell'Asia e delia, 
Africa, esaminando la. scena 
mondiale, non potranno dire 
che il colonialismo è inatto ». 

Sukarno ha avuto indub­
biamente l'adesione dei 3110I 
asculzatorl quando ha parlato 
con gravità dei possibili effet­
ti rtimulatir: delle rsplosioip 
atomiche sperimentali, di quel 
la che egli ha definito « prova 
generale della guerra ». Ge­
nerazioni non ancora r.ate 
potrebbero portarne, i segni 
nei loro corpi mutilati, se 
l'uomo non sapesse control­
lare le forze da lui stesso mes­
se in libertà. « Nessun com­
pito è più tirgenfc — ha det­
to Sukarno — di quello delta 
difesa della pace, senza la 
pace la nostra rivoluzione 
non potrà compiersi ». 

« Ma l'Asia è in grado di 

fuori della conferenza si è 
conclusa alle 17,50 (ora loca­
le) dopo gli interventi dei de­
legati della iMCambogia, dcl-
l'irai, dell'Iran, delta Costa 
d'Oro, dell'Egitto di Ceylon e 
dcllVt/gnuistatt. In serata si 
sono riuniti due comitati, uno 
culrttralc e l'altro economico. 
Domattina riprende la sedu­
ta plenaria. 

Gli esponenti delle poten­
ze invitanti avevano preso 
posto ad un tavolo situato su 
una vasta piattaforma semi­
circolare dominante la sata­
ni centra della quale era i 
tavolo lungo il quale si sono 
disposte le altre delegazioni, 
nei loro variopinti costumi 
nazionali. I l corpo diploma­
tico e la personalità invitate 
avevano preso posto ai due 
lati della sala e la stampa 
nel fondo di essa. 

Il primo ministro Nehnt 
indossava il tradizionale abi­
to bianco e all'occhiello del 
la giacca spiccava l'human' 
cabile rosa rossa. Accanto a 
lui sedeva il Primo ministro 
della Birmania V Nu il cui 
costume birmano era com­
pletato da un turbante bian 
co e nere. 

L'indonesiano Ali Sastroa-
miglogio aveva accanto il 
Primo ministro di Ceylon, sir 
John Kotelawala, il quale in 
dossava una giacca accollata 
di tipo indiano e pantolini 
della medesima foggia. Il 
Primo ministro del Pakistan, 
Mohammed Ali. vestiva in 
vece abiti occidentali, con 
cravatta sgargiante e sovente 
puliva i suol occhiali da sole 
scuri 

Anche la gallerie riserva­
ta agli ospiti erano gremite 
di folla multicolore. Fra gli 
altri si notavano la figlia di 
Nehru, Indirà Gandhi, la 
quale vestiva il sari indiano; 
accanto a lei sedeva la se 
conda moglie di Mohammed 
Ali alta ed attraente con in 
dosso un lussuoso sari com­
pletamente bianco. 

Le delegazioni erano ar­
rivate a gruppi e Ciu En-lai 
era giunto attraverso una 
fitta ala di folla che dappri­
ma no» lo ha riconosciuto, 
ma appena ha ravvisato in 
lui il Primo ministro della 
Cina popolare gli ha tribu­
tato una calorosa ovazione. 

Alla conferenza hanno in­
viato messaggi di saluto il 
presidente del Presidium del 
Soviet Supremo dell'URSS. 
Voroscilov, e i presidenti dei 
Presidium del Soviet Supre­
mi delle Repubbliche sovie­
tiche asiatiche, Kasakstan, 
Tagikistan, Kirghisia, Vsbe-
fcistan e Turkmenistan. 

Si è appreso intanto che il 
ministro cinese, Ciu En-lai 
ha avuto oggi a Bandung un 

RALF!" PARKER 

(Continua in 8. pap. 6. rolonna) 

UN LUTTO PER LA SCIENZA E L'UMANITÀ' 

E' morto Einstein 
Il grande fisico e matematico si è spento 
ieri alle 1,15 a Princeton negli Stati Uniti 

Una recente fotografili di Albert Einstein 

L'improvviso decesso 
Secondo il desiderio dell'Estinto la salma è 
stata cremata e il cervello donato all'Ospe­
dale di Neio York per scopi scientifici 

Centinaia di migliaia di braccianti in sciopero 
I portuali genovesi sono in lotta da tre mesi 

Domani in sciopero i braccianti dell'Emilia e del Veneto - Vergognoso incitamento dell'organo dell'A. C. al crumiraggio 
e alla violenza poliziesca contro i portuali genovesi - Prese di posizione unitarie fra i lavoratori contro i soprusi padronali 

Importanti episodi di lotta 
hanno fatto convergere, in 
questi giorni, l'attenzione 
del Paese sui problemi dei 
lavoratori. Due di <\-si meri­
tano oggi particolare rilievo: 
lo sciopero dei porfuaii ge ­
novesi, contro Ja « libera 
.̂ cel:;i •, giunto al suo 90. 
giorno, e lo sciopero dei 
braccianti della Lombardia e 
del Piemonte, in agitazione 
per l'applicazione e il mi­
glioramento delie leggi Pre­
videnziali e assistenziali. Dal­
le notizie pervenute risulta 
che circa il 90 per cento dei 
braccianti si è astenuto dal 
lavoro. La lotta dei proletari 
della terra è destinata a pro­
seguire con vigore nei pros­
simi giorni e a svilupparsi 

jnelìe altre regioni: nel con-
- , 'x ; > r"|ve2no tenutosi domenica a 
nto — Monseìice è stato deciso per 

può arrorar-i il potere d'im- domani iosciopero nell'Emi 
porre ai laboratori Li \o!onfa 
unilaterale dei datori di l.i-
>oro. So <i ammettere un tale 
principio, per una qu.il-i.i-i 
categoria di l.i\oraiori. n<n 
ci sarebbero più in Italii nò 
Costituzione, nò libertà *inda-
f.ili, né sindacati. I conflitti 
ilei lavoro «crebbero ricolti 
non più mediante Iil>eri ac­
cordi fra le pani, ma d'auto­
rità. secondo l"e»clu-i\;i vo­
lontà padronale. Non *ono zìi 
-<ioperanti ceno\cM. dunque. 
che < «fidano Io ."stato >: è pro­
prio il padronato che pretondo 
tli demolire una dello ba-i del­
l'ordinamento giuridico e mo­
rale dello Sta*o democratico. 
r* r imporre il proprio predo­
minio di ela»-e. 

L'n ahro e argomento » dcl-

l.a e nel Veneto, mentre da 
Palermo si annuncia per 
martedì 26 una giornata di 
grandi manifestazioni. 

Nelle zone della Padana 
irrisua. la CISL ha tentato 
di ostacolare la riuscita del­
lo sciopero con un atteggia­
mento quanto mai contrad­
dittorio. I dirigenti dell'or­
ganizzazione scissionista han­
no fatto sapere di condivi­
dere i motivi che hanno 
spinto i lavoratori all'agita-
z'one. ma nello stesso tempo 
si sono sforzati di presen­
tare questa manifestazione 
dei braccianti come una 
« mos-a intempestiva e inou-
portuna ». Simili capriole 
non hanno però condotto ad 
aìeun risultato. I 240 mila 
braccianti de! Piemonte o 
della Lombardia hanrio ri­

sposto in modo compatto al­
l'appello di sciopero lanciato 
dalla gloriosa organizzazione 
sindacale unitaria. 

Contemporaneamente alle 
masse bracciantili della Pa­
dana irrigua, entravano in 
sciopero 15 mila lavoratori 
della terra del Cosentino per 
una richiesta altrettanto im­
portante ed immediata: la 
conquista del contratto pro­
vinciale di categoria che fissi 
un salario non inferiore alle 
750 lire giornaliere. Nume­
rosi casi di unità sono se ­
gnalati anche da queste lo­
calità, sia nel corso dello 
sciopero che durante i co­
mizi che l'hanno accompa­
gnato. 

Episodi, dunque, di estrema 
combattività, la stessa che 
continua a manifestarsi fra i 
portuali di Genova giunti — 
come abbiamo detto — al ter­
mine del loro terzo mese di 
lotta. Novanta giorni di acca­
nite battaglie e di grandi sa­
crifici, fra l'attiva solidarietà 
di tutti i lavoratori italiani. 
La stampa è costretta da 
qualche giorno, dinanzi alla 
evidenza dei fatti, ed occu­
parsi del grandioso sciopero 
di Genova. Domenica è sta­
ta la volta del Quotidiano. 
Merita rilevare come l'orga­
no dell'Azione Cattolica, nel 
suo commento ,abbia assun­
to una posizione di aperto ol­
tranzismo nei confronti dei 
lavoratori. Questo giornale 
non solo ha fatto l'elogio più 
sperticato del crumiraggio. 
ma è giunto a notare che i 
poliziotti, i quali periodica­
mente vengono lanciati con­
tro i cortei dei portuali in 

sciopero, non hanno sinora 
i fatto uso delle armi, come 
pure erano in diritto di fare ». 
Vi è nella costatazione un 
senso dj disappunto, di ram­
marico. Vuol essere- quello 
del Quotidiano, un appello 
alla violenza, un invito ad a-
prirc il fuoco sui lavoratori? 
Ma in un aitro punto ancora 
il giornale dell'A. C. dimostra 
il suo livore ant: operaio. S i ­
no ad oggi gli stessi giornali 
direttamente legati ai grandi 
industriali avevano tentato di 
negare, o di coprire cori pie­
tosi veli, il fatto che il nuo­
vo decreto consortile volesse 
reintrodurre nel porto di Ge­
nova il principio della « l i ­
bera scelta », cioè il ritorno 
ad un collocamento di tipo 
feudale. Il Quotidiano non ha 
avuto invece alcuna esitazio­
ne in proposito e con brutale 
franchezza ha scritto che con 
il nuovo decreto i lavoratori 
verrebbero chiamati * secondo 
un criterio di libera scelta, 
mentre finora, per un abuso 
che si era instaurato, la chia­
mata degli operai venivo fat­
ta da una compagnia por­
tuale ». 
merita — ripetiamo — segna­
lare a'I'at'enzione dei lavo­
ratori cattolici questo linguag­
gio, Queste ne t v prese di oo-
*u:one in favore dei grandi 
armatori genovesi, da parte 
del giomaie dell'A.C. Tutto 
ciò. d'altra parte, non fa che 
mettere maggiormente in ri­
lievo le contraddizicni in cui 
si agitano uomini, correnti e 
partiti del'.o schieramento go­
vernativo, a proposito dei 
problemi del lavoro. 

La durezza dell'attacco pa­
dronale a.le 1.berta fondamen­
tali fuori e dentro la fabbri­
ca suscita difatti, soprattutto 
alla periferia delle organizza­
zioni sindacali della CISL. e 
fra i lavoratori, vle'.le interes­
santi prese di posizione uni­
tarie. A Brindisi, per esem­
pio. la CISL e la CGIL locali 
hanno firmaVj un manifesto, 
redatto di comune accordo, 
in cui >i denunciano i sopru­
si della Montecatini definita 
i galera d*M lavoratori ». Nel­
lo stabilimento Montecatini di 
Brindici la direzione recen­
temente aveva punito due 
membri di Commissione in­
tema. uno rielia CGIL e l'al­
tro delia CISL. solo perchè 
in ottemperanza al loro man­
dato avevano .nvitato i com­
pagni di l.v.oro a scioperare 
per rivendic.-.zioni di natura 
economie:». E =i bnii che det­
to scoperò e-n a carattere 
nazionale, e sondo stato pro­
clamato da CISL e CGIL in 
tutti gli stabilimenti rW»1 com­
plesso. A Ferrara la CISL. ri­
spondendo alia campagna lan­
ciata dai'.e organizzazioni s.n-
dacali unitar e. ha invocato 
l'intervenVi della Commissio­
ne parlamentare d'inchiesta 
per l'imrred.nto e-ame della 
situazione che =: è venuta a 
creare nel'.v; fabbriche della 
provincia e sesnatamente in 
quello della Montecatini. 

Come si vede si tratta di 
epi-odi per o~a limitati, ma 
comunque estremamente in­
dicativi d< una situazione in 
cui si aprono va^te possibili­
tà per una co.nune linea di 
condotta dei la\ oratori con­

tro comuni pericoli. Proprio 
in questi giorni importanti e 
decisive categorie di lavora­
tori. metallurgici e tessili in 
primo luogo, continuano a ve­
dere trascinate per le lunghe 
ìe trattative per il rinnovo 
dei contratti nazionab'. E ciò 
per esplicita volontà del pa­
dronato, sordo a tutte le ri­
chieste e anzi animato dalla 
intenzione di peggiorare, lad­
dove sia possibile. le già gra­
me condizioni di salario e di 
lavoro delle maestranze. Gli 
industriali del settore metal­
meccanico premono difatti per 
ottenere un declassamento 
nelle qualifiche degli operai 
c<"n ?e immaginabi.i dannose 
ripercussioni salariali. 

Anche :n questo campo, e 
;=otto la comune pressione dei 
lavoratori, le tre organizza­
zioni sindacali conducono uni­
tariamente le trattative ed 
hanno ancora recentemente, 
come nel caso dei metallurgi 
ci. respinto insieme le pre­
tese degli industriali. 

NEW YORK, 18. — Un 
grande lutto ha colpito oggi 
la scienza e la cultura mon­
diali: Albert Einstein, il ge­
nio che domina la fisica e la 
matematica del nostro seco­
lo. si è spento alle una e 
quindici di stamane (7,15 del­
l'ora italiana), all'ospedale di 
Princeton, all'età di 70 anni, 
in seguito alla rottura della 
aorta. 

Il grande scienziato, le cui 
condizioni di salute avevano 
cominciato, gjà da un anno a 
destare preoccupazioni, mer­
coledì scorso erano repenti­
namente peggiorate. I medici 
diagnosticarono una grave in-
tlammazione alla cistifellea. 
Venerdì Einstein accusò for­
tissimi dolori addominali, e 
il suo medico curante, dottor 
Guy Dean, Io fece ricoverare 
immediatamente in ospedale. 
I sanitari volevano che egli 
si sottopone».-* a Un inter­
vento chirurgico, ma lo scien­
ziato rifiutò recisamente. 

Lo stato di salute, oscil­
lante per due giorni, parve 
ieri sera, verso le 19. sensi­
bilmente migliorato. Einstein 
era lucido, non accusava do­
lori e sembrava in migliori 
condizioni che non prima del 
suo ingresso all'ospedale: ri­
cevette familiari e amici in­
trattenendosi ccn loro di buon 
grado. « Ma alle 23 i dolori 
wno ritornati — ha dichia­
rato il dottor Dean — e ab­
biamo dovuto ricorrere a se­
dativi. La temperatura rima­
le immutata e il professore 
-i assopì. Sembrò poi pren­
der sonno e .si addormentò 
profondamente, infatti. II suo 
respiro ora regolare. Verso 
!"una del mattino. l'infermie­
ra che Io a-si-vteva osservò 
un radicale mutamento nel 
ritmo del respiro, e diede 
l'allarme. Chiamò un'altra in­
fermiera per maglio assestare 
il cti ;c :no senza svegliarlo. 
Ma Eiir-tein emise un paio 
di respiri profondi e spirò 
L'infermiera ha riferito che 
poco prima di emettere i due 
rantoli, il professore mormo­
rò alcune parole in tedesco ». 

La notizia della scomparsa 
dello scienziato è stati ap­
presa solo mol*e ore più tar­
di. Lo prime informazioni at­
tribuivano :1 decesso a in­
fiammazione della cistifellea. 
poi a ima emorrsgia di ori­
gine epatea . Successivamen­
te l'autopsia.- praticata dal 
dottor Thomas Har-.ey. pato­
logo d^ll'o-pedale di Prince-
trn. ha permesso di accer­
tare che causa immediata del­
la m o r e è stata l i rottura 
dell'aorta, ^prawenutn per 
"niurirrien'o diffuso del'e ar-
ter.e. 

Xe."Una informazione su% 
le esequie del grande Scom­
parso è stata diffusa fino a 
quindici ore dopo la morte, 

quando ù stato annunciato 
che, dietro precisa indicazio­
ne dello scienziato, la salma 
è stata cremata, senza che 
venisse tenuta alcuna cerimo. 
n'm funebre. Per volontà di 
Einstein, i principali organi 
erano stati precedentemente 
estratti dal corpo e saranno 
utilizzati per scopi scientifici. 
Il cervello è stato consegnato 
al dottor Harry Zimmerman, 
dell'ospedalo Montefiore di 
New York. 

Il presidente Eisenhower 
ha diffuso in serata una di­
chiarazione in memoria dello 
Scomparso. 

Il grande scienziato profes­
s o r e Robert Oppenheimer ha 
appreso con grande emozione 
la notizia della morte di Ein­
stein. « Per tutti gli scienziati 
e per la maggior parte degli 
uomini — egli ha dichiarato 
— questa è una giornata di 
lutto. Un anno durante il qua­
le muoiono Einstein e Fermi 
è un anno di dure prove per_i 
fisici ». ? *-

Come è possibile dire 
quello che è successo oggi? 

Oggi è morto Einatein, 
dice la gente, dicono i gior­
nali. E allora ricorre la m e ­
moria al pecchi ricordi. 

Abitava, lui. in tm alberao 
all'inizio della Quinta Ave* 
nue, quell'albergo che fa 
angolo con Washington 
Square, e quelli erano gli 
ultimi anni della vita di 
Franklin D. Roosevelt. 

Io lo conobbi perchè an­
davo a trovare Ltuiingstone 
il traduttore di Moravia e 
di tanti altri autori italiani. 
>lrt/iur Litoinostone mi disse 
un giorno: 

— Quello è Einstein. 
Io vidi un vecchio passare, 

poi ci fu un piccolo saluto 
e io intanto pensavo che 
qualche cosa di grande era 
avvenuto nella mìa vita. 

Lo rividi ancora, € forse 
gli parlai. 

Ma quello che io ricordo 
di lui, sono quegli ebrei del­
la Dodicesima Strada. Sono 
loro, proprio loro, i più p o ­
veri di New York, quando 
m i parlavano di lui* e mi 
dicevano che lui era nel 
mondo. 

Quello che mi ricordo, 
tono i ragazzi « le ragazze, 
gli studenti e le studentesse 
americane, che andavano ad 
aspettarlo • sul marciapiedi 
opposto per vederlo nel mo­
mento in cui lui passava, a 
se Io additavano. Poi, qual­
cuno gli poneva i quesiti 
più incredibili. Egl i rispon* 
de uà, 

In quegli anni in tutta 
l'Amtrica, e specie in New 
York, s i sapeva che c'era, 
fn fondo alla Quinta Ave-
nue, una camera dove ci 
dormiva Albert Einstein. 

Ora è morto, 
Gli americani possono 

sentire che ora c'è qualche 
eosa che manca. 

E' stato inutile attaccarlo, 
come fu fatto i n Senato, 
da un ignobile uomo che lo 
defini pazzo. 

L'America è più piccina: 
oggi è morto Einstein, al 
quale l'America aveva dato 
asilo. Non l'America di 
Me Carthy, ma quella di 
Franklin D. Roosevelt, che 
dicci anni or cono mori. 

EZIO TADDE1 

CORAGGIOSE BATTAGLIE BEL GRAUDE SCIENZIATO 

Contro il maccartismo 
e il pericolo atomico 

Sccllm vuole r icreare 
la -orsanizzaKionc Totlt.. 

WASHINGTON*. 18. — La rivisto « C S. News and World 
Report » pubblica nel suo ultimo nomerò nna intervista del-
l'on. Sceiba dal tono frivolo e tmc«Iento insieme. L/unlc* 
to** seria della intervista, purtroppo, è data dalla conferma 
della notizia ehe il governo italiano intende far rivivere la 
famigerata « Organizzazione Todt» attraverso rinvio in Ger­
mania di 5*» mila lavoratori italiani destinati a «sostituire 
tedeschi che saranno arruolati nelle nuove forze armate ». 
Alla domanda se tm progetto di questo genere corrisponde 
alla realtà l'on. Sceiba ha risposto: « Dipende dal governo 
della Germania». 

Parecchie volte, negli an­
ni recentissimi, la voce di 
Albert Einstein si era l e ­
vata calda e grave, talvolta 
velata di amarezza, ad a m ­
monire i violenti e gli in ­
tolleranti di America sui 
mali passi cui essi condu­
cevano il loro paese e il 
mondo intero. Più volte il 
grande scienziato, cosi par­
co di parole e di pubbliche 
prese di posizione, aveva 
protestato, con forza, nei 
confronti della Inquisizione 
americana, che minacciava 
il terrore nei confronti del­
la cultura e della persona­
lità umana. Basta qui r i ­
cordare che Einstein fu uno 
dei coraggiosi che afferma­
rono pubblicamente la loro 
indignazione per il delitto 
che il fascismo americano 
si apprestava a commette­
re, processando e condan­
nando gli innocenti coniugi 
Julius ed Ethel Rosenberg^ 
Nel gennaio 1953- infatti, 
Einstein inviava al presi­
dente degli Stati Uniti Tru-
man una breve lettera: « La 
mia coscienza mi induce a 
rivolgermi a voi per chie­
dervi di commutare la sen­
tenza di morte emessa con­
tro Julius ed Ethel Rosen­
berg. Questo mio appello è 
dettato dalle stesse ragioni 
che furono così eloquente­
mente esposte dal mio i l lu­
stre collega Harold G. Urey, 
nella sua lettera <n data 5 
gennaio 1953 al .rVero York 
Times. Rispettosamente, v o ­
stro Albert Einstein ». (Oc­
corre aggiungere che l'ar­
gomentazione di Urey era 
bacata sul legittimo dubbio 
che la deposizione di Gre-
englass, l'accusatore d e i 
Rosenberg non fo>se veridi­
ca e fosse stata fornita dal 
delatore al solo scopo di 
salvare se stesso) . 

Una vera battaglia, in di­
verse occasioni, fu quella 
che Albert Einstein com­
battè contro il famigerato 
Me Carthy ed il suo meto­

do di Inquisizione antico­
munista. Rispondendo ad 
una lettera di Will iam 
Frauenglass, u n docente di 
scuola media che probabil­
mente avrebbe dovuto a b ­
bandonare i l suo incarico 
per essersi rifiutato di d e ­
porre dinanzi alla commis ­
sione di Me Carthy, Einstein 
scriveva: « Gli uomini p o ­
litici reazionari sono riusciti 
a instillare ne l pubblico i l 
sospetto su tutti g l i sforzi 
degli intellettuali sbandie­
rando dinanzi ai suoi occhi 
u n pericolo dall'esterno. 
Ogni intellettuale chiamato 
a deporre dinanzi al le c o m ­
missioni parlamentari d o ­
vrebbe rifiutarsi di farlo. 
Dovrebbe cioè essere pronto 
ad affrontare il carcere e la 
rovina economica ed a s a ­
crificare i l suo interesse 
personale nell'interesse del 
benessere personale d e l 
paese. E' vergognoso per u n 
cittadino senza mac*-»!? s o t ­
tomettersi a tale inquisi­
zione, che viola io spirito 
del la costituzione ameri ­
cana ». 

La stessa risposta, alcuni 
mesi più tardi, Einstein d a ­
va ad un Comitato di e m e r -
fenza per le libertà civili . 

gli ampliava la sua argo­
mentazione, e chiariva i l 
suo pensiero: « I n una s o ­
cietà democratica tutu i n ­
distintamente, intellettuali e 
non, siamo nella medesima 
misura impegnati a di fen­
dere i diritti costituzionali. 

« Ma gli intellettuali, inten­
dendo il termine nel senso 
più lato, sì trovano in una 
posizione più importante dal 
momento che essi hanno 
una particolare influenza 
sulla formazione della o p i ­
nione pubblica. Questo e i l 
motivo per cui coloro che 
tentano oggi dì portarci 
verso un governo autorita­
rio, rivelano un interesse 
speciale a fare oggetto di i n ­
timidazione e gettare semi 
di divisione tra gli inte l -
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l e t t u a l i . Qu ind i Droprio n e l ­
l a s i t u a z i o n e od ierna è p a r ­
t i c o l a r m e n t e i m p o r t a n t e c h e 
{Ili in t e l l e t tua l i c o m p i a n o il 
oro d o v e r e ». 

' « A m i o m o d o , di v e d e r e 
q u e s t o d o v e r e c o n s i s t e -nel 
rif iutarsi di c o o p e r a r e in 
o g n i i m p r e s a . c h e .viol i ì 
diritt i de l l ' ind iv iduo . Ciò <; 
p i ù spec i f i camente v e r o per 
q u a n t o c o n c e r n e tut te l e 
f o r m e di inqu i s i z ione r e l a ­
t i v a a l la v i t a pr ivata ed 
a l l e a(filia?.ioni o o l i t i c h e de» 
c i t t a d i n i C h i u n q u e cooper i 

. a q u e s t e f o r m e di i n q u i s i ­
z i o n e d i v e n t a un c u a d i u v a -
tore defili att i d i v i o l a z i o n e 
o di i n v a l i d a z i o n e de l la c o ­
s t i tuz ione ». 

e E ' i m p o r t a n t e por ia d i ­
f e s a de i dir i t t i c iv i l i — 
p r o s e g u i v a E i n s t e i n — c h e 
s ia da to a iuto a l l e v i t t i m e 
d e l l a inqui s i z ione , d i v e n u t e 
tal i por essers i r iputate di 
p r e s t a r e t e s t i m o n i a n z a , e 
o l tre a q u e s t o spccl l ichu 
v i t t i m e , a tutt i co loro che , 
a s e g u i t o di tali i n q u i s i z i o ­
ni , h a n n o s u b i t o perd i te 
material i - in u n m u d o o 
in u n altro . In ^art ico lare 
s a r e b b e n e c e s s a r i o p r o v v e ­
d e r e di as s i s t enza l ega lo 
q u e s t e v i t t i m e , e ' r o v a i o 
l o r o lavoro . T u t t o Ciò ri 
c h i e d e danaro< la cui i a c ­
co l ta e i l cu i i m p . i g o d o ­
v r e b b e r o e s s e r e ' affidati h 
u n a p icco la organt?zaz ione 
pos ta so t to la d irez ione di 
p e r s o n e c h e d i a n o il m a s ­
s i m o a f f idamento m o r a l e ». 

R i s p o n d e n d o ud un'al tra 
d o m a n d a , sui . .empit i che 
i n q u e s t a s i t u a z i o n e s p e t t a ­
n o . ai • c i t tadin i . E ins te in 
a f f e r m a v a ^he « la forza 
d e l l a Cos t i tuz ione poggia 
p e r intero su l la d e t e r m i n a ­
z ione , da parte di c ia scun 
c i t tad ino , di d i f e n d e r l a . S ó l o 
s e o g n i s i n g o l o c i t tad ino 
.sente il prec i so d o v e r e di 
c o m p i e r e la sua parte in 
q u e s t a opera di d i fesa de l la ! 

. l i b e r t à i diritt i t o s t i t u / . i o - | 
n a l i s a r a n n o garant i t i . Oggi 
su o g n i c i t tad ino g r a v a q u e ­
s t o c o m p i t o . N e s s u n o d e v e 
es imersene, , c i a s c u n o d e v e 
a d e m p i e r e ad e s s o s enza 
t e n e r o .conto 'de i rischi e 
dei danni c h e p o s s o n o d e ­
r i v a r n e . a lu i . o a l l a - s u a 
f a m i g l i a ». 

E i n s t e i n a v e v a u n a idea 
a s s o l u t a m e n t e ch iara de l la 
c o n d i z i o n e de l l ' in t e l l e t tua l e 
a m e r i c a n o . A u n g i o v a n e 
e b r e o che , per c o n t o di una 
r i v i s t a di Israe le , gl i d o ­
m a n d a v a se gl i Stat i Uni t i 
p o s s e d e s s e r o u n s o d d i s f a ­
c e n t e , l i v e l l o di f o r m a z i o n e 
scient i f ica, eg l i -M-spondeva: 
« L e s c u o l e a m e r i c a n e s o n o 
c a t t i v e e v a n n o p e r d e n d o 
l 'ab i tud ine di p e n s a r e l i b e ­
r a m e n t e . Ino l t re la sc ienza 
i n s é è i n A m e r i c a ancora 
g i o v a n e , e la pos i z ione s o ­
c ia l e de l m a e s t r o d e b o l i s ­
s i m a >. 

' L a s u a lunga bat tag l ia 
c o n t r o il m a c c a r t i s m o a c ­
c a n t o a tanti altri c o r a g ­
g ios i democra t i c i amer ican i 
d o v e v a a v e r e u n g r a n d e 
s u c c e s s o , po i ché McCarthy 
e la sua i n q u i s i z i o n e h a n n o 
o t t e n u t o u n a sonora scorr-
fìtta. M a tut tav ia ne l la c o ­
s c i e n z a di E ins te in è r i m a ­
s t o fino a l l 'u l t imo un s e n s o 
di pro fonda a m a r e z z a per 
la a t t u a l e c o n d i z i o n e deg l i 
sc ienz iat i amer ican i . Era 
ancora v i v a la m e m o r i a del 
c a s o O p p e n h a i m o r , v i t t ima 
d e l l a ps icos i maccart i s ta , 
q u a n d o E i n s t e i n d i ch iarava 
al Kcporter M a g a r i n c : « S e 
potes s i tornare indietro , 
n o n v o r r e i e s s ere a n o s c i e n -

. z i a t o o un professore . C e r ­
c h e r e i p iu t tos to di e s sere 
u n o s t a g n i n o , o un facchino , 
n e l l a s p e r a n z a di trovare 
que l d e b o l e g r a d o di indi 
p e n d e n z a c h e ancora e s i s t e 
n e l l e a t tua l i c i rcos tanze ». 

Q u e s t a a m a r e z z a d e r i v a ­
v a ad E i n s t e i n sopra t tu t to 
d a l l e s u e r i f l e s s ion i su l p e ­
r ico lo a t o m i c o , • l i à d u r a n t e 
la g u e r r a m o n d i a l e , in una 
c e l e b r e l e t tera al p r e s i d e n t e 
R o o s e v e l t , il g r a n d e s c i e n 
z ia to a m m o n i v a 3'i u o m i n i 
a p e n s a r e a l la o a c e . al f u ­
turo. La fol l ia a t o m i c a d e ­
gli u l t imi ann i in A m e r i c a 
a v e v a r e s o p i ù i m p e r i o s o il 
m e s s a g g i o dì E i n s t e i n che , 
r e c e n t e m e n t e - a v e v a r ipreso 
i! s u o discorso '-ori ch iare 
e a m m o n i t r i c i paro le c h e 
ce l i r i v o l g e v a atT'.i s c i e n ­
ziati i ta ' iani: » II nos tro 
m o n d o è m i n a c c i a t o da una 
crisi Tn fui a m p i e z z a s e m ­
bra s fugg ire a •"••'(•ro che j 

TOGLIATTI VISITA LA FIERA DI MILANO 

MILANO — Ieri mattina, siile 9.30 il compauno Togliatti è «Imito all:i Fiera <-uiii]>ioii:irin. iu conipiiKiiato il.ii compagni 
fàlnnrnrlo Paletti» e Pietro Serenili, del l» Direttone nel Partito e rial compagno Alberganti, segretario della Federazione 
mllimi-M:. Urtino con il compagno Togliatti anche Davide Lajolo, direttore dell'Unità di Milano, Nilde .lotti e Nella Mar­
cellino. Trano a ricevere il compagno Togliatti , il presidenti» della Fiera, Gallaratl Scolti , il segretario generale dell'Unte 
e il direttore del servizi stampa. Il compagno Togliatti, accompagnato dal presidente (ìallarati .Scotti, ha visitato i prln-
(ipall padiglioni, soffermandosi particolarmente nel palazzo delle Naxic-ai e nel padiglione (iella, meccanica. Nella m.itti­
naia ha visitato la (Idra anche 11 compagno Giuseppe DI Vittorio, segretario della CGIL, insieme al compagno Monta-

gnatia, segretario della C.ri.I.. ili Milano. Nella foto, 11 compagno Togliatti , ioti accanto li compagno Alberganti 

UN ESEMPIO DI COLLABORAZIONE FRA PAESI A REGIME DIVERSO 

Chiesta l'interdizione delle armi atomiche 
dai rappresentanti di trenta Parlamenti 

Le. risoluzioni doWVnione interparlamentare per la coesistenza e U disarmo - Dichiarazioni 
«//'« Unità » del presidente del Parlamento ungherese - L'elezione del Capo dello Stato 

II' s ia lo reso noto ieri il 
lesto «lei progi-lli di l i so lu-
zionc adottali (Lilla l 'nionc in. 
tcrp.irlaincnt.irc, a conclusione 
dei lavori tenuti a Itoina nella 
scorsa sett imana. La prima (il 
queste ri .olui ioi i l , i {ferendosi 
ai p l int i pi su cui è fondata la 
Carla «Ielle Nazioni l'ulte, af. 
ferma che « l.i cocsislei i /a pa­
chic i Ini tull i gli Slati , (junk-
che sia il lo io s istema sociale 
ed economico e il loro ^rado 
di svi luppo, s iano essi grandi 
o piccali, potenti o no, coi ri­
sponde alle aspira/ ioni di lui* 
ti i popoli i; e ritiene che tale 
coesistenza deve fondarsi « sul 
leale rispetto da parie di lutti 
i governi «Ielle regole del di­
ritto intcriia/ion.i le e special-
melile dei seguenti principi: 
n) il mutuo rispetto dell'in-
tc-grità territoriale, della sovra­
nità e dcM'cguagliaii/a di ria. 
semi Paese; b) la rinuncia u 
ogni intervento negli affari in­
terni degli altri Paesi; e) la 
i iot i -a^rcssione >. 

La seconda ì i so lu / ione af­
fronta il problema del disar. 
ino, muovendo dalla valuta/ io­
ne del pericoli! mortale che le 
armi atomiche e di sterminio 
in massa fanno correre alla 
umanità, e dal pregiudizio che 

l i , UlIIA'ITl'lO SUI KII,Ai>i€l MiVIIXflIAKI Al, SENATO 

Perenti dimostra come i monopoli 
incatenano alla miseria il nostro Paese 

Disoccupazione e consumi superflui: ecco le sole cose che realmente aumentano 
in Italia - Diminuiti per 30 miliardi i consumi di vestiario e di effetti personali 

11 Senato ha ripreso ieri 
1 pi opri lavori , in iz iando l'è 
sanie dei tre bi lanci f inanziari 
che ne l la ceduta de l 25 mar­
zo erano stati i l lust iat i nl-
l 'Assemblea dalla tradizio­
na le espos iz ione del m i n i s t i o 
Vanoni sulla s i tuazione eco­
nomica ital iana. 

Primi due owitori. interve­
nuti ne l la d i scuss ione cenc ­
ia ie , sono stati il social ista 
Ilod.i ed il c o m p a g n o L'esenti. 

11 c o m p a g n o P E S E N T I . ha 
ri levato innanzitutto c o m e lo 
appel lo f inale con cui il mi­
ni s t to Vanoni terminò la j»ua 
espos iz ione f inanziaria, con­
tenda preziose ammiss ion i e, 
ne l lo stesso t empo , rappresel i . 
ti u n fatto n u o v o . Il p iano Va­
noni — ha det to l 'oratore — 
ha impoi tanza soprattutto per 
il fatto che, f ina lmente , con 
r i s o si riconosce — da parte 
del la maggioranza — che esi­
stono Rinvi problemi inso­
luti , pr imo fra tutti que l lo 
de l la d isoccupazione , e por-
elio si d imoi t i a. per la prima 
vo l ta , fiducia n e l l e p o s s i ­
bil ità del la naz ione e ne l l ' im­
piego de l l e risorse ne l no­
stro Paese . 

Ma perchè si possa consen­
tire a l le mani fes taz ioni di fi­
ducia espresse da Vanoni — 
ha proseguito Pesent i — è n e . 
c e s s a n o fin d'ora c h e si dica 
l'intera verità sul la reale si­
tuazione de l l 'economia nazio­
nale . c h e si indiv iduino le 
causo che ne os taco lano lo svi­
luppo, che si real izzino i prc; 
-upoost i politici ed economic i 
indione-nsabili per condurre 
u n ' a n o n e eff icace: infine è 
r r o e s riHo eV»o *=i indichino 

- o b i c t t i v i precis i e real i , s e n z a 
l imi ta . s i ad e n u n c i a r e ealcol 
ipotetici di eventua l i e remoti 

\ i '"np; futuri 

Un piano demagogico 

S e tali basilari condiz ioni 
non ver i anno e f f e t t ivamente 
at tuate — e ques to proposito. 
in realtà, non v i e n e fuori nò 
dal l 'e^po- iz ione f inanziaria 
nò da l lo s tesso p iano V a n o 
n j — ij p iano n o n potrà os­
erò cons iderato al tro che una 

• »•»--, e -.C'ir'IiCr» *";p»TÌtn7Ìnn« 
h a n n o i l ' p o t e r e di p r e n d e r e a c c a d e m i c a , e l a b o r a t a per 
prandi dec is ioni . LÌ p o t e n - ' s e o p i d e m a g o g i c i ed e l e t t o r a -
7a sca tenata da! ! '? 'omo ha, l ist ici con il fine di s f u g g i r e ai 
tu t to cambia to . <jlvn il n o - . p r o b l e m i più u r g e n t i ed i m -
stro m o d o di nonsq-e . e noi media t i , a s i t a n d o p r o g r a m m i 
s t i a m o scivo1a'ndo rr=ì verso 1 a l u n g a s c a d e n z a , c h e n o n p o -
una catastrofe -"n?a o r e c e - j t r a n n o mai e s s e r e tradott i in 
dent i . A l ' o n t a n a r e o n e s t a ì rea l tà . E c h e ta le nostra p r e ­
minacc ia è divert irò u p'o- orcup37Ìone ~Ì3 p iù c h e f o n -
b ' e m a TV.Ù u r e n t e vici n o - ' d a t a — P e s e n ' i h a a g g i u n t o 
?*ro t empo . "A! •nom' , r : , o |— è d i m o s t r a t o da l fa t to c h e 
rìretsivo — e a'.vn'.'o q u o - ' n e i b i lanc i o r e s e n t a t i al P a r -
«tn Trave mn-ru-n'o — io m e n t o n o n è p o s s i b i l e t r o v a r e 
ur ' erò con ' u f o r*ó rhe mi ' ""u:n nu -va importaz ione c o 
re - fa de!!a m i i fo—»a > '•ra n*ta n rea 

l izzale un quals ias i , pur li­
mitato, progresso ne l la so­
luzione dei p i ù gravi problemi 
del P a e s e . 

Il p iano Vanoni , predispo­
sto fin dal d i c e m b r e 1951, a-
vrebbe d o v u t o o r i e n t a l e e ca­
ratterizzare la relazione sul la 
s i tuaz ione e c o n o m i c a italia­
na che accompagna i bi lanci; 
invece la re laz ione non fa 
che t egu ire lo schema di quel­
le pi ecedent i , con il consue­
to gratu i to o t t i m i s m o dietro 
cui tenta ancora unii volta 
v a n a m e n t e di nasconders i la 
polit ica immobi l i s ta del go­
verno. 

La disoccupazione 

Addentrandos i in un acuto 
e s a m e de l la 1 d a z i o n e fatta 
da Vanoni , il c o m p a g n o Pe­
sent i ha r i levato quindi c o m e 
questa , d ie tro u n coacervo In­
dif ferenziato d i dat i statisti­
ci, n o n fornisca neppure que­
gli e l e m e n t i c h e potrebbero 
e s s e i e ut i l i p e r i m a concreta 
analis i d e l l e condiz ioni del 
nostro Paese . S i è tentato co­
si. ancora u n a vo l ta , d i n a ­
scondere una g r a v e realtà: e 
cioè c h e 1«» situa7.ione econo­
mica i ta l iana si è mantenuta 
stazionaria e c h e essa appare 
caratterizzata dal l 'aggravarsi 
de l la d i soccupaz ione . C iò è 
dimostrato , tra l'altro, dal la 
scars iss ima capaci tà d i assor­
b imento di m a n o d'opera che 
presentano le att iv i tà produt­
t ive l e qual i — nonostante 
il m a s c h e r a m e n t o governat ivo 
dei dati — h a n n o assorbito sol­
tanto u n l imi ta t i s s imo n u m e ­
ro di n u o v e un i tà lavorat ive . 
I redditi di lavoro , inoltre. 
non sono affatto aumentat i in 
«•nso reale , anzi la vita de l l e 
masse lavoratr ic i , ha subito 
un ul ter iore pegg ioramento . 
Lo stesso c o n c l a m a t o aumen­
to dei c o n s u m i essenz ia l i tro­
va c o m e contropart i ta la di­
minuzione . in s e n s o assoluto, 
r e r 30 mil iardi de i consumi 
di ves t iar io e di effett i perso­
nal i : «ono aumenta t i so lo i 
-•r-n^inii superf lui . il che di­
mostra l ' a u m e n t o de l la s p e r e -
ouaz ione n e l l a dis tr ibuzione 
dei redditi . A n c h e l 'aumento 
degli inves t iment i ìnoustrial i 
— passato da 7-10 a 750 mi-
'iardi — riguarda so lo l'appet-
'n monetar io in quanto , in 
'ermini reali , la cifra è di­
minuita . In sostanza — ha 
i e t t o Perent i — nesMin fat-
V» n u o v o si i-' ver i f i cato: lo 
-tes^o c o m p i a c i m e n t o dimn-
- f a t o da Vanon i per i' ma?-
Mor i n c r e m e n t o e c o n o m i c o d^1 

MP77n2io'r»o rispetto ni Nord 
i i m o ' f n c h e «e qua lche mì-
^'o'.- inionto c'ò «tato noi Sud. 

Cinque persone uccise a fucilate 
da un ex detenuto presso Vibo V. 

TI\ I irli <i«nsM*naii è anche il padre — Un capraio è sfuggito 
ai colpi ilfironiicnla clic è tuttora armato eli fucile e «li pistola 

VISO VALENTIA. 13 — II 
cor.iai.r.o Sc:a:.r.o Cc-t^r..-.. 
di So *r.r.., d» poco c.rr.esso 
dal ca.~ct.-c. c< . e . A è v a s^cr.•.ci­
to i>r_-. rvr.a cie-er/l.va r<-7 \::.~ 
t~:o f m r l o , .ia ucc.so .«..""; 4 
per^o-ìe a cc!p: d. n»>.r.e::o. 
due d r.rc e due u-Tv.r.. r.r1. 
corrrjrc .-*. Rf -r.b.olo 

In ur. c-f >ìore -.v. i re.-?, d. 
Pre;.r.ac:. :r<*z:o-.e i . R o m b a ­
lo. .1 Caj'.a^na ;.'.{ JTV.Ì". 3 coi 
mocch€t:o in p j s " 0 la cortf-
d-jia M*r:a V e l e te, d; a^-.; 
60, e i ce-. u?i Mar.a Z i p p . m , 
60enre v Niccìa Cohto, d. 71 
s i a : . "Prirr.i rhf q.:rfi: «i\e-^ -
ro :I terr-p^' ài a:.'tnierM o d: 
sfue^.re ?.lìa c-i3 fur.a om c;ds. 
il Castag-a fsoiorffva ".umero-
51 co!p: i:rci tr.-.ct !e du» c o r -
n e e r.nutx-n-o m l.n d» \ . : ^ 
i\ Polito. 

Poco più tardi, m cortrada 
F.oppo sjM'altop.ar.o del Po­
ro a qualche c r i o m e t r o dall3 
I-vrilita che era stata teatro 
..c.!a strade, il C<.<tagna esplo-
1C\,T :.'.\T: colpi contro tale Pa-
s l u ^ . o Pcìrolo. ferendolo gra-
\trrc- . tc II Pc'.rolo e il Poh-
.o •••TI'. a.T> trasportati •••'.'•o 
c^p*. '.-ì? ri V:bo dove OÌ:CI SO-
"-> -- ce.4 ut 

C "ra :1 "novcr.te cieila *:ra-
2e, \'c".e avanzata ripote*! che 
.'. C^-ngna abb.a a?ito in pre-
ola i i un secesso di foiìia san-
s u - . r . i Molti contadini della 
r e i affermano invece che 
tu-'e !e vitf .me hanno svolto 
un importante ruolo, in quali ­
tà --ii ',•>=! T « - i -.( '!c irvtaTr.i 
sui prc-e-'f->ie (*<' tto commes-
•n r.a! rd-taf-'.! E" quel la c:r-
co.-'.a:iZd che gli ir.qa:rent: 

intendono acclararo. So risul 
torà vera, non c'e dubbio che 
la strage avrà avuto come mo­
vente un J f s der:o sfrenato di 
vendetta 

intanto e giunta notizia a Vi­
bo di altri due del.tt: commed­

ia s i tuaz ione ù s tagnante ne l ­
l'Italia .settentrionale. Le ca­
ratter is t iche de l l ' economia i-
tal iana, d u n q u e , sono ancora 
que l l e di una d i m i n u z i o n e di 
attiviti» ne i settori importan­
ti, di un i m m o b i l i s m o dei con­
sumi de l tenore di vita, di un 
insens ib i l e a u m e n t o del l 'oc­
cupaz ione e, in conc lus ione , 
de l l ' incapaci tà de l l 'a t tua le si­
s tema e c o n o m i c o i ta l iano di 
garantirò lavoro e sopporta­
bili condiz ioni di vi ta ai cit­
tadini. 

P a s s a n d o ad e s a m i n a r e gli 
os taco l i p i ù g r a v i c h e s i o p ­
p o n g o n o a l l o s v i l u p p o e c o n o ­
m i c o i ta l iano , i l c o m p a g n o 
P e s e n t i h a d i m o s t r a t o con 
u n a i m p o n e n t e d o c u m e n t a ­
z i o n e c h e l a c a u s a f o n d a 
m e n t a l e d e l r i s t a g n o è d o v u t a 
al la i n f l u e n z a n e g a t i v a d e l ­
le s t r u t t u r e m o n o p o l i s t i c h e : 
causa q u e s t a r i conosc iu ta o r ­
mai a n c h e da s t u d i o s i n o n 
marx i s t i , c o m e è s tato , tra 
l'altro, d i m o s t r a t o , a l r e c e n t e 
C o n v e g n o l ibera l e deg l i a m i ­
ci d e l « M o n d o ». 

Tog l i er q u e s t o ostacolo — 
ha d e t t o i n propos i to P e s e n ­
ti — è cond iz ione necessar ia 
per a s s i c u r a r e lo s v i l u p p o 
economico de l paese . Di q u e ­
sta real tà i n v e c e n o n s e m b r o 
curarsi il min i s tro Vanoni 
che, ne l la s u a re laz ione l l n o n -
ziaria, ha a c c e n n a t o v a g a ­
m e n t e o l problema de i m o n o ­
poli ed h a nf fennoto c h e il 
migl ior s t r u m e n t o di di fesa 
verso di CSSJ è la pol i t ica fi­
scale. 

P a s s a n d o ad e l e n c a r e le 
condiz ioni c h e possono a s s i ­
curare lo s v i l u p p o e c o n o m i c o 
del la naz ione , f o r a t o i e ha af-
f e i m a t o c h e è necessiti io, i n ­
nanzi tutto , a s s i curare la d i ­
s t e n s i o n e internaz ionale , la 
co l laboraz ione con tutti i P a e ­
si e la d i fesa d e l l ' i n d i p e n d e n ­
za e c o n o m i c a . S e c o n d a c o n d i ­
z ione — egl i h a prosegu i to — 
è que l la di dotare lo S t a t o d e ­
gli s t r u m e n t i n e c e s s a i i per 
agire n e l l a v i ta economica . 
a t t u a n d o la r i forma agraria 
e la naz ional izzaz ione , l i c h i e -
sta o r m a i da tutta l 'opinione 
pubbl ica , d e l l e r isorse n a z i o ­
nali — carbone , petrol io , idro­
carburi ed energ ia e le t tr ica — 
del la Montecat in i e de l l ' IRl 
ed il contro l lo d e m o c r a t i c o 
del la a t t iv i tà de i monopol i . 
Ques te m i s u r e s o n o già m a t u ­
re, ed es i s tono in proposito . 
a lcuni d i segn i di l e g g e p r e ­
sentat i al P a r l a m e n t o : a l t r i ­
ment i n o n è poss ib i l e pensare 
ad u n n i a n o di inves t iment i 
e d i s v i l u p p o del la produz io ­
ne. L"cspcrien7a d imostra , i n ­
fatti. c h e i monopol i t endono 
ad a c c r e s c e r e i profitti non 
"er s v i l u p p a r e la prodi i7 ione 
ed o c c u p a r e i lavoratori , ma 
oer poter r a g g i u n s e r o un più 
forte d o m i n i o pol i t ico Ne l lo 
- tesso temv>o. na7ional i77n7io-
ne e contro l lo democra t i co d e ; 

mononol i p e r m e t t e r a n n o di 
mod'f icare la polit ica e c o n o ­
mica noi r a n r o r t o profi t t i -
salari . N o n occorre, infatti 
a u m e n t a r e so lo la nws«a g l o ­
bale de i salari a u m e n t a n d o il 
n u m e r o dei lavoratori o c c u n n -
*5. m a a n c h e il «diario do: l a ­
voratori occupat i 

Il c o m p a g n o Pesent i . a q u e ­
s to punto , ha fornito a l l ' A s -
- e m b l e a a l cun i dati sul la d i ­
str ibuzione del reddi to na7:o-
nale . Da essi risulta c h e i r e d ­
diti di l a \ o r o c h e in teres sano 

\ d a t001",1 C h ° , ' ' i c : ? . n T c f V * mi l ioni di operai , d i o e n chiamato il « mo>tro di Presi- ' , ,„_, . . ^ '. : _ L , , ' „ ^ j . „ „ 
ine: » Sec.---.do una sea^alaaio-! 
re pervenuta alla tencrua del 
c-ir.ib-.ner: il Ci - tasna a v r e V 
nc u.'c s<~> a t c h e il pr-dre e com-
p uto inoltre un attentato, per 
'ortu.ia fallito, contro il ca­
praio M3tfeo Marino. La noi i -
7Ìa rolat i \a al p a n i c d i o è s'&-
•a confermata nel la serata. L'o-
micd.t avrebbe ucciso il poni­
tore perchè questi lo a w v a 
i-rtnMsf iato di costitii'rsi II 
Ca.^acna ha mìnacc i t o di uc­
cidere altre 20 persone 

denti ed imTvezati. a m m o n ­
tano s o l o a 3 361 mil iardi , con 
una r ipart iz ione c h e si as^ii-
*-n «ulle 300 m:la i iro a tos'a 
I reddi t i di q u a t t r o m i l i o n i e 
m e z z o di art ig iani , piccol i 
oroprietari e ass imi la t i , a m ­
m o n t a n o a 1 773 mil iardi con 
una r ipart i7 ione, a testa, d i 
400 mi la l i re l 'anno: u n m i ­
l ione a l l ' anno g u a d a ? n c r o h -
bero i n v e c e i cos iddett i ?00 
mi^a or^foss'o'M'sti. e niù a n ­
cora i d ir igent i industrial i . 

P e r rend i t e , profitti ed i n t e ­
ressi n o n Impiegati ne l la p r o ­
d u z i o n e la cifra, invece , si a g ­
gira s u l 2.135 mil iardi . Da 
quest i dat i — conc lude P e ­
senti — r isu l ta in m o d o o v v i o 
la n e c e s s i t à di a u m e n t a r e i 
salari e g l i s t ipendi , e trovare 
i mezz i p e r gli inves t iment i , 
d e c u r t a n d o profitti, rendi te e 
Interessi . S o l o cosi si compirà 
un'opera d i r i sanamento e c o ­
nomico . 

Q u a n t o a l piano Vanon i — 
ha prosegu i to l 'oratore — s e 
si tratta d i u n espediente p r o ­
pagandis t i co , nul la verrà r e a ­
l izzato e s i cont inuerà ne l la 
s trada de l l ' immobi l i smo, s e 
invece si tratta di u n n u o v o 
s t r u m e n t o di a s s c i v i m e n t o a l ­
lo s traniero e ai monopol i , e s ­
so sarà e g u a l m e n t e d e s t i n a t o 
al fa l l imento . Se esso irivece 
acqui s terà una n u o v a c o n ­
creta fisionomia, u n c o n t e n u t o 
democrat ico , a l lora potrà d i ­
v e n i r e v e r a m e n t e u n o s t r u ­
m e n t o di s v i l u p p o d e m o c r a ­
tico e di r inasc i ta del Paese . 
Occorre e s sere o con i « p a ­
droni del v a p o r e » o con il 
popolo . N e l p r i m o caso il g o ­
v e r n o non riuscirà a rea l i z ­
zare il s u o -niano, nel s e c o n d o 

potrà a v e r e s u c c e s s o e c o n ­
tare su l l 'appoggio de l popolo 
i ta l iano. 

Certo è — ha conc luso P e ­
sent i tra gl i app laus i de l l e s i ­
nis tre — c h e n o n s i può r i ­
ch iedere la co l laboraz ione de i 
lavoratori q u a n d o si a t t u a n o 
i ricatti , l e d iscr iminaz ioni e 
si trasforma la fabbrica in 
un carcere . • 

Prima di Pesent i . per ol­
tre d u e ore l ' A s s e m b l e a a v e ­
va asco l tato un altro im­
per lante intervento: que l lo 
d e l soc ia l i s ta R O D A . A n c h e i l 
senatore social is ta ha ri levato 
che la re laz ione economica e 
finanziaria p o n e il paese di 
r -onte i d una amai:» 'eaMà. 
Essa infat t i , ha u n aspe t to a s ­
s o l u t a m e n t e p r e o c c u p a n t e i n 
quanto si r iconosce il grave 
regresso de l risparmio, l'in­
flazione, e la p iospe t t i va . a 
breve scadenza , de l l ' aumento 
del n u m e r o dei disoccupat i . 
L'oratore, però, ha ri levato 
che. di fronfo a o n e s t o pr imo 
sforzo di obb ie t t iv i tà , ci s o n o 
come contrapposto , i bilanci 
falsi ore-;entati dal governo: 
bi lanci ai qual i i social ist i 
negheranno il voto-

Il d ibatt i to nroseETuirà o?gi 

il peso degli armamenti rec­
ali.i causa ilei progresso eco 
mimico dei popoli. |..i l i so lu 
ziunc « fa appello ai Parla­
menti del mondo iutiero al l in­
eilo agiscano sui loro governi 
perchè vengano intavolati ne-
gozhiti con lo scopo di risol­
vere p.ichicanieiite tutte le quc. 
i t ioni controverse, e si attui­
no I principi della Ci i la del. 
l'ONU sforzandosi ili creare un 
sistema ili sicurezza collettiva 
aperto a tutti i l'aesi ». La rl-
v i l u / i o n c si pronuncia in fa. 
voru di iuta ioli . i ln>ia/ione in-
tcina/ioi ial i- per l'uso pacifico 
iloll'cnergia atomica, sotloli-
ne i « la necessità di istituire 
un controllo internazionale su­
gli ai umilienti atomici , termo. 
nucleari e classit i , L segnala 
l'interdipendenza Ira l'attua­
zione di l.ile conti ol io e la n e 
cessaria interdi / ione delle anni 
li distruzione In massa e IIÌÌ.Ì 

riduzione progrcssh a degli .ir-
•i lineili i classici >. 

I.a ter/a e (piarla risolu/ io-
ne si riferiscono agli scambi 
commerciali e culturali . In pro­
posito le risoluzioni suggerì 
scono l'alioli/ioiu- di ogni re­
strizione economie.i non giù-
stideala tra i \ar i Paesi ; Pati­
mento del numero degli ac­
cordi coinmereiali : scambi di 
esperienze economiche e tec­
niche e ili personale sue-
.•i;ili/7.ito. Sul piano eiiltll-
rale, si raccomanda ai Parla-
menti di favorire la l i l io- i eir-
rola / ione delle idee, delle in. 
formazioni , del materiale edu­
cativo. scientifico e culturale 
cosi come delle persone, esten. 
'Icario l'abolizione rie! visti 
consolari , glt ostacoli doganali 
e tecnici, ecc. 

L e d i c h i a r a z i o n i d i R o n a i 

Sui lavori e sulle conclusioni 
cui è giunta la sess ione roma­
na del l 'Unione interparlamen­
tare, conclusioni che st imolano 
I governi ari abbandonare pò. 
sizioni che contraddicono alla 
volontà popolare, alcune di­
chiarazioni sono slate fatte 
all'Unilù rial presidente della 
delegazione ungherese, Sanrior 
dona i , presidente del Parla­
mento ungherese, che già una 
volta vis i tò l'Italia quando 
venne concluso, nel 11)Ili. il 
primo trattato commerciale 
i talo.ungherese 

« I,a nostra delegazione — 
ha detto Honai — ha ribadito 
sopratutto la necessità che la 
Unione interparlamentare si 
esprimesse concretamente in 
favore della pace, della sicu-
rezza collett iva, riclPintcrdi-
zionc (lolle armi termonuclea­
ri, adottando una risoluzione 
conclusiva clic i m i t a s s e tull i 
! governi dei Paesi membri 
riolla l 'nione ari accettare il 
principio della coesistenza pa. 
cìfica. lì' sulla base ricH'accet-
ta7Ìone di questa nostra pro­
posta che si è sviluppata la 
discuss ione ». Secondo la dele 
gazione ungherese, la risolo. 
zinne conclusiva sul problema 
della coesistenza rappresenta 
una buona base per preparare 
la conferenza mondiale riel-
l 'Pnionc che si terrà ari Hel­
sinki nell'agosto, e una base 

sulla quale potranno svi lup­
parsi in modo proficuo 1 con. 
tatti tra 1 diversi Paesi, sopra­
tutto sul terreno degli scambi 
ili delegazioni parlamentari 
quali sono slati auspicali dal 
Soviet Supremo dcll ' l 'USS. Ho­
nai si è augurato che contatti 
di questa natura possano s\ i-
luppaisi tra l'Italia e l'L'n. 
glicria. 

D e m o c r i s t i a n i d i v i s i ? 

Con l'inizio della nuo \a set­
timana, la Camera e il Sena. 
lo hanno ripreso la normale 
attività, la prima con l'esame 
della legge l'i emelloni e della 
legge sui (Itti in commissione, 
il secondo con l'esame dei tre 
bilanci finanziari. (.Uianto alla 
attività del governo, è ria no­
tare un lungo colloquio ili 
Scclb.i con il presidente della 
Confludustria De Micheli, che 
fa seguito a un recente collo-
quio con Valletta. Oggi si riu­
nirà il Consiglio dei Ministri, 
ma per ordinaria amministra­
zione. 1/al lenzionc degli osser­
vatori politici, e l'attività dei 
dirigenti politici, sono presso. 
che interamente rivolle al pro­
blema della elezione del Capo 
dello Stato, dalla quale sepa­
rano ormai solo 10 giorni. 

Continuano a correre in pro­
posito voci varie e contrastali-
ti. Iviuninni rie! direttivo par­
lamentare ri. e. e della riirezìo-
ne fanfaniana tentano di com­
porre i divergenti punii di vi . 
sta che sussistono all' interno 
del partito e. a maggior ra­
gione, nel campo rii maggio­
ranza. Mentre deputati e sena-
lori democristiani sembrano 
divisi Ira una possibile riele-
zinne rii Rimimi! e una can­
didatura Merzagora, la posi-
zione rii Fanfani sembra con­
traria n soluzioni ristrette nel­
l'ambito del quadripartito, all­
eile perchè né su Riunitili (re. 
•HIblil ira ni) né su Merzagora 
esiste un consenso dell'intiera 
'Maggioranza governativa. 

In p iri tenui», pei» . Fanfa­
ni sembra incline a sostenere 
la candidatura di un democri­
stiano più o meno dichiarato. 
•incile se Ita recentemente ns-
•delirato di non avere « pregiu­
dizi egoistici rii part i to» . I.a 
MI-I tiosizionc appare contr.id-
l i loria. non esistendo certo 
una largì in tggioranz i per un 
•ale candidalo, l'n-i riunione 
»IM i si"M el ic i dei * ir id i t i per 
l-i ricerca di un accordo è prc-
\ i*l i per . L'ÌOV c'W. 

IL DISCORSO DI SERENI A MODtJU 

Lottiamo Der realizzare 
la pace dell'era atomica 

La grande mobi l i taz ione c'al­
ia u ioventù i ta l iana, at torno 
ni temi de l l 'Appe l lo di Vien­
na. ne l la «tornata di dome­
nica . ha ot t enuto un lusin­
g h i e r o s u c c e s s o , con la p iena 
r iusc i ta de l l e v a r i e m a n i f e ­
s taz ioni organ izza te . 

U n a par t i co lare e c o ha 
a v u t o , nel q u a d r o di q u e s t e 
man i f e s taz ion i , il d i scorso che 
il c o m p a g n o S e r e n i ha p r ò -

Celebrato a Torino da Giorgio Amendola 
lo sciopero alla FIAT del 18 aprile 1945 

G l i o p e r a i i l e i g r a n d e c o m p l e s s o d i e d e r o i l s e g n a l e d e l l ' i n s u r r e z i o n e - L ' u l t i m o d e l i t t o d e i 

n a z i f a s c i s t i - L ' a v v e n i r e d e l P a e s e è a n c o r a u n a v o l t a n e l l a l o t t a u n i t a r i a d i t u t t i i l a v o r a t o r i 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ,Qiic^a sera si è aperta con un della liberazione, sarà un indi-
unione chiara della Iona che 
1 lucorulor j dehiìono tur.durre 
pe r li rinnovamento democra­
tico del nostro Paese. « Quella 
•Kera — ha iniziato Amendola — 
c'era in tutti no: «nu yjui.de 
yioiu, e cru nei nostri cuori il 
sol (io cuìdo, cntusuttia d d . u 
ntror.'u A e: io::*i nji .yi clan 
def lu i i , fiueila sera del IS apri­
le VJ15. ci iiiiJoriiieiiruwimo 

sul palco: nessuno ha potuto stanchi, ina convinti che quel 
dimenticare che ut que l le y!o- o iorno avevamo tino ;n t <o.';>o 
r io te Giornate di dieci anni fa, duro alla bestia inscista - . 
G:oro:o Amendola /u aMi tcslaj JIIU n ù ; . lulll do-mirano tra.i-
dclla lotti come m e m b r o del i qlllnt: ni'tjtl 1UOuc^n CJM; ai 
Cora : taro trisiirn l ionate, e che ! ,.,„ Scarlatti 1. fyhirri rt-pub-

solcnnc omaggio alla lapide 
TOKIN'O. 18 — L'entusiasmo jc»u . ìn corso Novara, angolo 

prorompente di un corteo, bau- corso Giulio Cesare li r icor­
d i c i rosse in testa e i canti da. Qui una lunga colonna di 
dei lavoratori che rlsuoiiaruno|rjf{ f l lj,-nj »,a Jcposfo una coro-
alti assieme alle note di u n a l „ n , poi il corteo si e snodato 
banda musicale, hanno aperto|iUIO j„ p,azza Cnspi , dove era 
il grande comizio celebrativo giil in arresa una grande folla. 
del decimo annirersario dei! rjn caldo npplau o ha saluta-
grandiosi S L iopen che. dicci a»i- |(0 ,i compauno Amendola e gli 
ni fa. r i d e r ò la classe operaia\altri compagni che sono apparst 
torinese in lotta contro jl ter­
rore nazifascista, contro la fa­
ine, per la liberta. 

La mani/esi l inone, cui ha 
rariccijri.ro :! ronipiiijuu G:or-
(Jio Arrendala, dcllu score 
tcrir, del PCI, si è svolta'» quelli battaglia egli dedicò f.l-.chim urei 
nella popolare piazza Crispi A\tuUa ' " sua intelligenza ic «uè 
pochi passi si scorgeva la mole *'*>''' °*e pe r 
scura della FIAT Grandi Moto-,sf'opero. 

< Dopo brei 

la n i n n i l i del lo! 

.n:crr< :.r; «ol j 

evarono Banjo e 
Mebs ; eli indomani, gli operai 

<ùcl prlr.io ."liri.o delle Fcrrlert 
jii t r e r a - o n o su'li <t~rda con : 

volevano |:"i.\i r. croca: , o - r d; quel IS 
La grai.de manifestazione di i ipr i 'c 1045. che prej^irò le ore 

ri l'officina i cui operai tanto' LTO^O o r c i ' ,n-.eri-i:.u « f i i c 0 r p , s t r a d a r i 
cont r ibuto diedero alla ball*- \compavnit Si.lotto. segretario \ p a r c h e Ban /o e M I I H c o l ­
pita contro i nazifascisti. Voffi-tdeVi Camera del Luoro. dellriCro truc-.dati? Con rurale in­
cinti di Antonio Banfo e di'iompugno Cril.i v del corri)a- C ' s ; i v Amendola r.i t-acctato 
.Salratore Melis. che i farcisti' P"0 Btit-.gl'.a, segretario p r o n i - | j a x ; 0 r ; . i di o'i-'HVp*od:o. a'i-
assa«;inaro'io perche /-anca-1 onde* del'a FGCI. ha preso ' l lirrnnr*i ormai rc'igti'n di fitta 
n e n i e e serenamente dissero j>.rrora :i comp-i ino Arnrr.do!.i IJ„ cliss? operaia, di tutto il 
ayli (igiiTriiii ciò che r;h o p e r a i L.» s»<i sarj rur'.i mi rlficcce | pojxjlo italiano B.I-Ì/O SI cr*e 

"'con ruffa la sua fierezza <'n-
r.triri fio'i c.nuzzim. sprezzando 
con :l «no atto cO'aa; -o^o. croi 
ro. non il hcrT' i rnento . n o i | 
la fame, me l iirr< s'o la de-1 
po-r ìr 'on- . la nnrre. e cori-' 
rìierrìo ro-i il «:io dort -e di 

Ip-olc'srzo. :1 «'in dolere di 
. mil'lante co-ìun:*'-
! .V' qne'lo MI I* • ' : n o d"' ITO 

» |d"i f :**•:<:•: Io <* o r c o e:-'" J< 
T . - V i: , -e:i: det'n / : forra f.eì 
I »in:"à c e ; , '<o.-' i- iTo roprla-
*e e. n r lJo »;c--o re'ijv). ." «<> 
!ITTIC"'O. *.: I fhf iV;: ; a-'i le-
le^-h; e <V' J*o*o *er- : Fn 
q':el'o lo r'OVC'0 i - . ' - n ' J f O 
.•o" : r i pr- f - t •—e- <-'- .- r>, 
do , • • ! :-"••••;-:-:•/• \m - - r d * 

Piai LO SCANDALO I.X.C.I.C. 

Tratto in onesto a Milano 
Il "moralizzatore» Simoncini 

In questi IO anni si è svi­
luppato un processo derriocri-
Jico in profond là: l urnf.i del­
la cl'isse opcra-a si e rafforzata 
fra socialisti e comunisti, si è 
conso l id i t i l'alle.'inra con ì con-
rid.ri' i inor:i'i''iilì dei f;'ora-
i i . dell." donne Uno si iluppo 
in prolrrd' f i d-il cord al *5id 
Il Me-zoa'nrno cn" c o a ' ' o r a 
In .[ -F-rr di '! . 
rar.or",.. h i ro>,qit'*,'i'o. jin**o 
a p'/«?o, vuove oo^iriom l.c 
ni.T'e rh • errino disperse e 
•nar.''nntc hanno crea to un mo­
to m r o r .'ore n>»r 'ii nr ina r*nl. 
' ì n>-y,i c n ' i u d'I'il 1. 

Oo"i ferir hn » *-/o; success 
e i suoi •7*l{cce,--• —- ha r»ro-
*cuir'n il co- -inv-no A n erri ni a 
— Ar cìie 'a R.'< T< n:.i e*i; e i 
•'ini '. o r i ; nrr ; . le <;nr scon-
'Itf ' ' ; qhh'amo re^-»' in- r:t-
nl " C"nl i ò rr i<c*'jrf<i ir.^ur-
'•"**. • ;r-'u'\ -•n,-.-rff'"-si. re-

.Ve' ron'rTfo f ' ì lo v ' up -
rn d "le ' o ' - . - •l'-ir.nr' l'-rhe e 
' T — « « • < - - - : r'"-- r e " ^ — rVc-
n 7-T <;•-, r- -.o-'-'-e de'7-r rr:. 

; r o ' t - n c'e r^-T-hc 7/*•:-
"• - Vn- — hn d--"o \-men-

T'Vo"'n e.c'i n^r?,- *or ' . 
•" f — '"*•.* "—eie r ' l r ' ^ ^ • • l ' ' n 
•"•,- b-»f ro" ' . - *-.v;r che 

l'n rn^nirsTr-
rhe le r i ' -""! 

e , , - , -nT- <-"e"Ve Te doV 
,r"'Trn d-'^-rì.-T rrr rj-r-r-rfr 
}er-r-a-i r--~ r - ' - - - - . - - , , - T , r„_ 

"-/>-.- * - -o* ' ' 
d r-' e-*? e-
» - * y - l - o " ' -

n u n z i a t o al T e a t r o C o m u n a l e 
di M o d e n a , p e r i l l u s t r a r e il 
s ignif icato p a r t i c o l a r e c h e 
l ' i m p e g n o d e l l e g i o v a n i g e ­
neraz ion i a s s u m e n e l l a g r a n ­
de c a m p a g n a i t a l i a n a e m o n ­
dia le c o n t r o la p r e p a r a z i o n e 
de l la g u e r r a a t o m i c a . 

Il d i scorso di S e r e n i si è d i ­
re t tamente inser i to ne l la si­
tuazione pol i t ica de l la prov in ­
cia, caratter izzata in ques t i 
giorni da un largo f e r m e n t o 
unitario fra le masse ca t to ­
l iche e fra i gruppi soc ia lde ­
mocrat ic i , a t torno ai t emi 
de l l 'ant i fasc i smo come a quel ­
li del la lotta per la pace. 

P a r t e n d o da u n ta le e s a m e , 
Seren i ha d imos tra to p e r c h è 
la g i o v e n t ù abbia part icolari 
ragioni di co l t ivare e di s v i ­
luppare quei f erment i uni ta ­
ri, in part ico lare per condur­
re In lotta contro la prepa­
razione del la guerra a tomica . 
L'a l ternat iva c h e si p r o p o n e 
al le g iovani generaz ion i n o n 
e solo que l la de l la pace o 
della guerra utomica , la pace 
che essi pos sono conquis tare 
in questa lotta è anch'essa 
una pace a tomica . la pace 
del l 'era a tomica , che apre di 
fronte a l l 'umani tà i m m e n s o 
po.ssibilità di progresso m a ­
teria le . e c o n o m i c o , cu l tura le , 
morale . S e r e n i ha sot to l inea­
to part i co larmente ques t i 
aspett i de l la lotta contro la 
preparazione del la guerra 
atomica c o m e que l l i che d e b ­
bono m a g g i o r m e n t e carat te ­
rizzare l 'azione di lotta e 
propaganda condotta dai g io ­
vani . 

I congressi provinciali 
dei giovani comunisti 

Nelle giornate di sabato e 
domenica scorsa, si sono svo l ­
ti a Hovigo, Lecco, Palermo, 
Ragusa e Agrigento, ì primi 
congreghi piovincial i della Fe-
dei nuone Giovanile Comunista 
Italiana. Nel corso di queste 
assise, che hanno riscosso gran­
de interesso negli ambienti g io­
vanili dello varie Provincie, 
hanno pai lato ai giovani comu­
nisti ì compagni Edoardo D'O-
nofuo e Silvano Peruzzi, Gian­
netto Magnanini, Renzo Trivel­
li. Enrico Berlinguer e Ales ­
sandro Curzi. 

A Ragusa, a chiusura del con­
gresso, il compagno Berlinguer 
ha parlato ad oltre 5000 citta­
dini, riuniti in un grande c o ­
mizio che ha .cognato l'apertura 
della campagna elettorale del 
PCI nella provincia di Ragusa. 

Di nuovo alla Camera 
la legge sui fitti 

Ie i i sera la m a g g i o r a n z a 
del la C o m m i s s i o n e g ius t i z ia 
del la Camera h a a p p r o v a t o 
n u o v a m e n t e la l e g g e per l a 
disc ip l ina d e l l e locazioni e 
1 a u m e n t o dei fitt i nel t e s to 
t rasmesso le da l l ' a s semblea d i 
Palazzo M a d a m a . In p r e c e ­
denza . le s in i s t re a v e v a n o 
so l l eva to u n eccez ione c o s t i ­
tuzionale . d a t o c h e nel t e s to 
del la l egge n o n v i e n e i n d i ­
cato la fonte de l r e p e r i m e n t o 
dei fondi per il p a g a m e n t o 
degl i espert i di cui a l l 'ar t i ­
colo 3. Le s in i s t re a v e v a n o 
a n c h e presenta to una ser i e 
di e m e n d a m e n t i sos t i tut iv i 
d e l l ' e m e n d a m e n t o Cutt i t ta . 
che e sc ludeva da l la proroga 
des ì i sfratti gli immobi l i a f ­
fittati a l la a m m i n i s t r a z i o n e 
del lo S i a l o 

La moglie di Chiabodo 
arrestata per meretricio 

AOSTA, 18. — Nicole Pouiy, 
la mo-I .e del l 'ex le^ior.^. .o 
Nadir Cn.abodo. assassino dea 
j-.irtin.. tor.ne^e Angela Caval-

'•i-rc d"'fa Iir-o-jlcrn. e s ima arrestata que-:a 
r.oitc da due ager.ti della squa­
dra mubiU: della questuia d i 
Aosta DOJXJ un DI ève inter­
r o g a t o l o . la donna e stata im­
mediatamente associala al le 
carceri j ; :uju:ar.e di Ao^i.i 

La Pouiy e stata colta :n IÌ.I-
grante nella sua abitaz one :n 
via Port i Pretoria, nell'atto di 
ut-o i ou- .vo d* meretricio, nel­
la su i .-tar.za ria Ietto gli agenti 
liei buon costume hanno sor-
pre-o tre di.-nmi signori. 

rfrT 

rv 

M i U \ N O , 18. . L \ w \ . Fran­
co SimonJii i i . il « n o.a!><:/a-
'.ore >-, e r o con u i w f l e n u a c a 
m \ i.Ua a " P a c e e L . i > c . . a -
d iede "Ì".A\ o a l lo scanda lo 
. iella 1XC.IC. e s:a:o a r r o t a t o 
-otto la sic»-a accusa »ìa '.vii 
!:.nc:a*.a oonir-» il MIO -utx»-
riore I ì a \ . . _ o od n i i n co l .e -
^hi di c o p p i a : e c i r é : « pe 
cula*a> a c g n \ a t o cont inuato 
e corruzione cont inuata >•. Co-
M, m f a u i , ai' ierma il manda­
to di cattura de l c o n s i g l i e r e 
de l la >C7>v?\c i s tn i t tor ia dr. 
Jannaccone . che i carabin ier i 
c*el nuc leo d i v ia M a n a r a h a n 
no r-egui to . prc.-entand< si al-

'^P'^ T.iiiento di \ i a So l fe 
i m o 25. 

Il S i m n c m i ni n ha mo-
.-irato ,-tUDo.e a l cuno e ai CA-
r. ib.meri ha i e t to : « Me l'a-
<-potia\o do un giorno al­
l'alt "O >». 

SI d bollito alla Camera 
sulla iegge Tremelioni 

I-.: C.-mera ha t.r. r.p.e-o 
l i d.Siuss-.or.e su. progetto di 
le s se Trejnel.oni per la pere-
quazl0^e tributaria, con gii .n-
terver.t- dei d e. Schirctfi, An­
gelini e Geremia, che — mal-
gra io ce. te r^erve — »i sono 
e-pres*. a f a \ o - t del p-c^etto. 
e de: mn-- - , . - . . . fl< r »:o e Ca-
rìcro che ài aor.o e?p.ess . con­
tro. 
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Iniziato a Torino 
il pro;esio degli stupefacenti 

TOIìlXO. IS. — E" cominciato 
Itamar... davanti alia 11 Sezione 
^.tl l n o u n a l e penale di Toni ,a . 
1 processo per un Traffico 01 

.-tuptioccnti che cosiiiui uno 
-iei più clamorosi scandal: di 
iiutsti ultimi anni. L'imputato 
prof Carlo Migliardi. d. anni 
c3. latitante, ex direttore tec­
nico generale dell.? società lar-
.r.accutica Schiapparclli di 10-
M I O e titolare della cn'iitxira cu 
bioioria organica presso 1 L'r..-
.«•r.-ita ai Torino, deve rispon­
dere di appropniz ione mricoita 
.iscra'vala. -il commercio di so­
stanze stupefacenti, di aver sot­
tratto in varie riprese cai n-a-
cnzzir.o cella ditta ch'egli ri.ri­
ceva e quirdi di a \ c r ^Tiercia-
;n a proprio benefìcio, DUI di 
c.r.niie qu.ntali di derivati del­
l'oppio. ricavandone un gua­
darne ascendente ad oltre un 
mil-rdo e rrerzo ni l.re. 

Prigionieri giaprjonesi 
liberati dall'U.R.S.S. 

C r» 'e. 
ri -i rrlle e m.Ve 

TOKIO 13 — Sor.o rlmput-.a-
«••-a-rarc A t>3r<:o Cella cKoan 

-> r j v a r j » A3 ev pr^rionieil elappo-
dr. !-e=.: irti, e .1 «, cur.t c i n m i r a l di 
"fi.:: e.:a . e.-aii da.le autor.ta 

Uu*.. t;.che. 
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I TARDIVI PENTIMENTI DEL "MESSAGGERO,, 

Libertà e unità 
del cinema italiano 

Pennel l ic i 17 a p u l e 1933, / / 
'icsf-ufìilcro puf,'. 2, ar t ico lo di 

. ipc i l iu . i : * Libero c inema in 
MICIO Muto >. La Inaia è di 
1 i inalino Cont in i il quale de­
si u v e eoa e s a i k v / u di dati la 
e .il-isttolì'-.i Mlua l imie de l la 
» nicnialir.'rafi.i ì i . i / ion.dc , ne 
«iddcliita al governo la co lpa 
< propone -cric e i . iuioncvol i 
iiir-UK' di s u k . e t . i ^ i o . 

Ma per jioco che si sfogl i 
l.t t o l l e / i one del .»/e.ss.ii,'i<cf o 
dal 1**47 a oggi , una cosa col ­
pirà irti le a l i l e : .sopra Iti fir­
ma di l'i inalino Cont in i ah* 
Inumo f-einpie d o \ nto legaci e 
o - scrva / ion i e not iz ie ,IS-UI di­
verse da que l le cl ic oggi egli 
s tende con IOIIO iilliiriii.ito per 
due co lonne e n i e / / a di p iom­
bo. I. viceversa gli ai i io inenti , 
i Kiiii p o l c n n . i . i-C 1 * acc ci la­
menti di Lil lo, r iguardami la 
s i m a / i o n e -rra\i-Mina della e i-
ii.iil.Uoiri.iliu n a / i o u a l c , clic 
u.'JI il ( o l i t i c i ll.bMIIlK' ili 
inodo a->-ai luc ido e piccino, 
li ~i pcc iono r i t i o \ a r e t imi . 
elico tul l i , e pre- i 'a poco c o n 
le stesse parole, in epici i n o ­
liali di '•mietili che lo stesso 
( oi itmi fu se inp ic il pr imo, 
o l i a i p i i m i , ad • i t taecaie 
e onic fon'i di i i icn/ugiut, di 
o i o v o c a / i o i i e , di s p e c u l a / i o n e 
imlilii'a j i i t idcmoc i-atica pcr-
< lic .inti..ro\ei'iiativa. 

I na riflessione \ iene spon-
i iin'.i: o il Cont in i , in cuoi 
suo, ciucil i i irgonienti li Ita 
t e m p i e condiv i s i m a uli pur-
\ c • (lemoi r.it ieaniente > pili 
g iusto -acrili» a i e «illa \ e t i l à 
L'II inler'ssj ch'I generi lo , p i e -
f( i . n d o p i o p i i o lui , ginruuli-
s(a d un quot id iano e indipen­
dente d' i i i fo inia / iot ie . l'tiuiie 
del la Inibii», o \ \ e i o egli è 
si ito lolui i iato dal la verità 
i n n o ad un t iut to , m e l a n d o 
i^viò. in tal modo , d'essere a l ­
ti .eoo un t . u d i v o interprete dei 
latt i e <|iiindi un non del tutto 
a t tendib i le infoi imito ic delia 
• •pillimi" )iiibl)li< a. 

IVicl iè non \ i e let tole , si.t 

l ' ine il più s p r o v v e d u t o , e lie 
l e d e n d o l 'a i l i eo lo di Cont ini 
non .si clii.'dti: < Ma tutto cpie-
sto, nini catas trofe di sì gran­
di p i o p u r / i o u i ci*- sta t r a \ o I -
- c n d o a lavore deg l i interessi 
i iuau/ iar i ivnc i ic . iu i e del l ' in­
teresse pol i t ico del la par ie più 
ìe tr iva del la soc ie tà i ta l iana. 
la l ibertà d'espressione e di 
s v i l u p p o industr ia le del n o -
s i i o c ineiua, è p i o p r i o a w e -
iiii io dall 'oggi >il domani? . 
Onci lettore non potrà cl ic 
« o n c l u d e i e di essere stato in­
c a n n a t o dal s u o g iornale , poi-
< liè Icnomeni di tale u i u p i c / / a 
d e b b o n o i i c i e s sar iamci i l c uve-
i.' le iad ic i ni un p i o c c s s o di-
s i r u t r h o ben lon tano nel tem­
po e noti del tutto c landest ino . 
1 . a \ c m l i t empo di d o c u m e n ­
tai si. epici lettore d e n t a a n c h e 
eolie liniere che al s u o giornale 
(e ,nl b r i t a n n o Cont in i ) non 
- irebbe s tato afflitto necessa­
rio. per dire la \ e r i i à . a l l i ­
ndarsi t emerar iamente a l le p o ­
zioni della s'tamp.i comunis ta . 
tua - a i d i l i c bastato d a i c obiet­
t iva n m i / i a de l ie preoccupa­
zioni e dei irridi d 'a l larme ilei 
Oliai: eia a leni l i ann i a que-ta 
parte s'ì: fatta porta tr ice i"a — 
- o i i . i / i m i " unitaria e d i m o -
c ratica degli autor i del e ule­
ma i ta l iano: il C irco /» romano 
I/I / (iii'in-.i. I. sub i to dovrà 
alinea concluder.» d i e non sol -
t.iiiio il Cont ini <• s ta to tra 
i obtro d i e h. inno tac iuto i 
latti ma s'è addir;! tura f a l l o 
ni (piatirò per so l levare -ni 
('ire filo remumo del cincin» il 
- o -pc t to pol i t ico , a c c u l a n d o i 
De .Mea f i IJI.i-citi. idi / ; i tu -
pa e vrb / a v a t t m i , ir11 M o p p a 
e i f i r » i . i \ is(«f i l l i e u'Ii A n -
f .n inni . t D e >d!itis f la r-u-o 
( cechi . i I . i / / a n i e rrli Amide i . 
:.'!i l'iunior, i l a t i u a d a . i I c i ­
bai (per c i tare u b i m i dei -ÌH-'I 
p-u r a p p r e - c n i a m i del Cir«o-
'«•i (il (•"(•re al s erv i z io delie 
l?«»tuvlie O-curc . Mentre \"era 
s.»':.i:iio d.i r ich iamare l 'attcn-
z.>'-i>- di I l' . ie-e su quanto . 
I i "Ira per p'«'tr.i. la politi» a 
L.i \c!:: . i l i \ . i - L i v i d e m o l e n d o 
e -u (pianto, pietra '•i: pietra. 
l'intcr --,-> a m e r i c a n o s tava , n 
-in» o-dn-ivc» v . i u t a - j i o . c(ti-
l'C .ITI'! > 'il l i .d ia . 

c innenta, pur senza ricono­
scerlo itpvrtit oerbis, ci s tanno 
dando, ah imè! , ragione . 

l /o tb .USIMI c o m i n c i ò con lo 
invi lo a l la persecuzione e al 
bando dei eo- idett i lilla «.<>-
iiiutiisti o di tomisti comunis t i , 
p iosemi ì a l l argando il suo 
laggiù d'a / ione c o a t t o i bini 
: ncoieafist i ., oggi essa e eli-
i c l i a l o n t i o il < c inema ita­
l iano •> nel sin» iomplcs- .o , 
senza lusitano di u m e t t i v i . 
.Non è (|ii<-sia miti d imo­
strazione ci posti-limi del­
la identità di < c inema neo-
ic. ibsta •' con * c inema italia­
no > e cldla s i i ice ia . e non so­
spetta, pnifcc ipazioi io dei co­
munist i italiani •dia dilc- . i di 
epicsto c i n e m a v 

o 
Quel ( l ie duole, e che (i^'-i 

d i v e pieuec upurc. è che vi 
".ano a i u o l a cicali uoTuini di 
e n i n n a , dei • liberali >, i 
(piali ( o n b sganci di a v e r sbal­
l a l o Li f.ict hi coi i iro il m u l o 
della VÌI ita solo (p iando mol­
lo, fo i -c t ioppo . e s ta lo di­
strutto perchè con i maina l i 
mezzi del d ibat t i to democra­
tico si possa s p e l a r e nella sal­
vezza. ."se dovess imo adu la i ci 
sol tanto a cpieslc res ipiscenze 
il m i n o della vci i tà non lar-
d e i e b b e a trasfoimar-a m un 
muro del piatito. 

Ad o-riii m o d o s e m i n e piii 
sta tornando chiaro d i e non 
som» irli Andrcott i , :̂ ii l a m i n i 
o uli hea l faro ad a v e r clcler-
mhiato il ( io i io del le posizioni 
democrat i che e nazional i del 
nostro c inema, grazie a una 
loro diversa e pei sonale ito li-
nazione al malgoverno , ma 
( h e essi furono, sono siati e 
sono sol tanto l 'espressione ili 
un pria esso pol i t ico di lombi 
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VEDEVA IL MONO 

sv i luppinos i at traverso tappe 
molto p tec i sc (quel p ioce—o 
di cui il Cont in i non dette 
mai si _'tu» di . iccorjersi ) e d i e 
ie_".'i. e ssendo a r i i v a t o al la sua 
iase più c l a m o i o - a , non a » .i-
so ha trovalo . |>er p r o v v i d e n ­
za o per i io iua ch'Ibi stia ia. 
la sua li vati ice bii'si/ iiijuri.i 
nc//>/s) nel più p u d i b o n d o e 
sanleelistu elei nostri so t lo -c -
;;retari clericali . K s t i amo jiitr 
cc-iti che se non saremo ca­
paci di trovare il r imedio, al 
pcji^io. io questo c a m p o , non 
c'è mai line. 

Quindi è epici proev--o po­
litico e h" b i sogna «-apere ar ­
restare per restituii e lib: i o 

censii al le istanze d<'iiioiinli-
d i e del le (piali il ciucimi ita­
l iano -i av v a n t a t i c i .il suo 
nascere. l.cvj;e demoernl icu. 
(.etistna dt'tnoeratica, interes­
se indiisirial" i tal iano difeso 
e ben d i l c - o . l iberta d 'cspie-
-ioni •-- d . i u n i i l i i con Con-
tini. M i s o p i a t u i t o , ,1-jL'nin-
IÌI mio. c inema uuiiuuo Kilele 
ai suoi iuipe.Mii. alle sue con-
(i i / ioni di s m u s s o . ,, , e nic-
de- imo. 

Non se* a c i o i i o C omin i d i e 
v'e un p i o g e n o di l e :ue de-
po- i la to in l 'ari , imenlo d a d i 
o i io icvol i Husso. Melloni e A b -
: .ita. nel epiale tutto c iò è 
e h ia iamenl i » odiiic aio.-' ( i n 
( osa .isjieii.i Cont i iu a in tot -
ni .ne i MIIII l e u , H I di epici 
progetto, a d u e la -uà opi 
nione su di esso'-' \w i ne s,, 
icuiiiio ben ben >d e d i po-
liebbi' Ini.iliu. ine 1110-11.11 si 
<l\uc<itd(>. almi un ii.i.i vol ia 
-ei'Za tenia di si>a. Ii.n.'. poi-
che s | t i a i l e u b b e di M'ii'nliii1 

"( -I ' s , o , 1 Oli I - l l \ V 1 | s l \ 1 - . 

l ' u i l i o p p o invei i ' ( ontiiii . p io -
p n o m e n i l e e u n i t a l o a st ri-
ve l e sul 1/ , s » i i ; i , / n « o-c vere 
e giuste, ha sentito il b i -o - i i o 
di e out i . iddi i s i nella p i a t i c i 
p o l l i n a . . \( I momento , mi. i tt i . 
ili cui s t i u p i e pia nei essai 1.1 
a p p u i c l i i i n i a di mieliti e di 
I m z e di lut to il cincillà ita­
liano. ("di s é .n l i .pe la lo a 
|>iomiioverv una usMiciazionc 
di c i m a s t i che per trovare 
iuml.i iuenln. i spnaz ione e a p -
p.i-i-rii» o i ^ a t i i / z a t i v o m i l a il­
io a .(liti* luminista (h Ila pia 
vasta, anzi mondiale , anzi 
..luci a .111.1 « A « u i iuzione pi 1 
la l ibei lu della cultura >, sem-
bt.r l'sseie f.itì.i .'ippo-tti pei 
d iv ide ic le l o j z e proprio su 
epici p u n i i (Li disi 1 iniiiitizio-
lie .1111ieomuiii-la> i he è il 
punto di leva il -Ila poutic. i 
Lovenia i iva Ostile a d i iute-

// soia scienziato, dopo Nvivton, il cui nome sia legato a una teoria scientifica universale 
l principi della relatività enunciati nel 1905 - Coraggio intellettuale di un autentico 

Uuso della energia atomica è teoricamente possibile,, dichiarava mezzo secolo la gemo a, 

Di Isacco N e w t o n fu d e t ­
to c h e ef"a t t a t o non s o l o il 
p i ù g r a n d e , m a il p iù f o r t u ­
n a t o deg l i • sc ienz iat i , p e r ­
c h é a v e v a s c o p e r t o lo l e g y i 
f o n d a m e n t a l i c h e r e d o l a n o il 
m o t o di tutt i i corpi n e l ­
l 'Un iverso ; p e r c h é tut t i e,li 
sc ienz iat i , anz i tut t i jdi n o ­
m i n i , a v r e b b e r o d o v u t o d o ­

di l egare il proprio n o m e a 
unti t eor ia sc ient i f ica « u n i ­
v e r s a l e », c ioè ra.uiU'upptui-
te in poch i prineipii , u n i t a ­
r i a m e n t e , la infinita var ie tà 
e c o m p l e s s i t à dei process i 
natura l i . Q u e s t o nonio è s l a ­
to Albert Einstein. Kuli ha 
c h i u s o ora la sua nobi le v i ­
ta di saMfsio. proprio ne lPan 

m o n d o c o m e l 'aveva v i s t o 
N e w t o n . L ' i l lus ione d i u n 
> .sistema sc ient i f i co d e f i n i t i ­
v o » e- s t a l a da t e m p o s u p e ­
rata da l l ' e sper i enza e da l l a 
m e d i t a z i o n e clcitfi u o m i n i , ed 
a n c o r pr ima c h e il - s i s t e m a 
n e w t o n i a n o » v e n i s s e c r i t i c a ­
to e corre t to si p o t e v a af-
t e r m a r e con c e r t e / z a c h e e-?-
so r i f l e t teva s o l o a p p r o s s i ­
m a t i v a m e n t e l ' i n t e r d i p e n ­
d e n z a dei f e n o m e n i f i s ic i . 
vhe e s s o era d e s t i n a t o a d 
e sere corret to , s u p e r a t o . 
T u t t a v i a , d o p o c irca t re s e ­
col i da l l a p u b b l i c a z i o n e d e i 
f ' / i i tosophuie iicittintlts" p r i n ­
cipia /md/ieme/itca, so lo ad 
un a l tro u o m o , ad u n a l tro 
sc ienz iato , è toccato in s o r ­
te. ( in.e .1 I .u co N e w t o n . 

pò q u e l l e s c o p e r t e v e d e r e il n o c inquantenar io de l p r i m o 
a n n u n c i o de l la nuova v i s i o n e 
d e l l ' u n i v e r s o itsico, ormai 
« e n e r a l m e n t o accettata, c h e 
ha corre t to e aoorofondi to , e 
ne l t e m p o s tc-so per cert i 
aspet t i r ivo luz ionato , la c l a s ­
s ica c o n c e z i o n e n e w t o n i a n a . 

t'rimii rirvlazimtr 
Fu i n f a t t i ' n e l l«K)j. ne l la 

r ivista tedesca . \ U W I ( C H dvr 
Phys'tk, c h e usci la pr ima 
e s p o s i z i o n e succinta de l la 
teoria de l la relat ivi tà di E i n ­
s te in . n e l l a sua in ima torma 
q u e l l a c h e si usa c h i a m a r e 
- r e l a t i v i t à s p e c i a l e , o * r i ­
s tret ta >. Albe i ( Einste in era 
al lora un movane s tudio ;o 
di 1!G ann i te«»h era nato 
ne l la c i t tà tede- , a di U b o 
nel 111751). non s u m o s c i u t o 

sc i en t i f i camente , m a t u t t a v i a 
lontano da l la f a m a a c c a d e ­
mica. L a v o r a v a infatt i c o m e 
i n g e g n e r e aU'Utf ic io F e d e ­
rale dei Hrovett i di B e r n a 
(ee,li era d i v e n u t o c i t tad ino 
sv izzero nel 1901, dopo q u a l ­
che p e r e g r i n a z i o n e de l la sua 
tunnel!.!, dalla Gè 'maina al­
l'Italia. a l la S v i / z e r a ì . Il 
h ivo-o del UHia dal tiioa» 
E/cit1 rodimi in icn dei corpi in 
incito, i n s i e m e ad altri ili 
ooeo sue e siv i. to . ' . iui i per­
ciò 1,11,1 vi .'a e j ' c in m 
r ive laz ione sc ient i f ica . V i e n 
tatto di ch ieders i : c o m e mai 
il g i o v a n e Ènv. te in . nel l'JOa, 
lontano dai laboratori di r i ­
cerca a \ a n z a t a e fuori dai 
eruppi di punta de l la f is i­
ca u n i v e r s u m ì a . accademie.», 
p e r v e n n e albi sua teoria r i ­
voluzionaria'.' Il fatto e- c h e 
Einste in , autent i co c.enio m a ­
temat ico e conosc i tore p e r ­
fetto de l la fisica a lui c o n ­
t emporanea . ai r ivo a l la t e o ­
ria de l la re lat iv i tà non so lo 
e non tanto con deduz ion i 
m a t e m a t i c h e o utilizzando^ 
n u o v e e s p e r i e n z e ( b e n c h é 
de l l e une e de l l e a l tre si 

ic'ssi e U'. tv v e n n e ( lei ( m e l l i t i 

Mainino. 

( uni III) 
c o l s l | i , 
( ! < • ; s | i 

<i:nios| rato 

il ticu'i'i e lie a r.iv v i -
cuipr." tempo. Noi 

e i | | , i 

Mi-l iamo spelate' untavi . ! che 
pei comprendere l ' imporlunzu 
del pioblein.i della l iatern. i e 
democrat ica unità d intenti e 
eli ic- is ic i izu del e in.'ina ita­
li. ino. i d i non debba impi> -
- a i e d i ot to .inni di < iti Ini 
a v u t o bisoiMio per convit ice is i 
del le a l lo , i l i verità. 

ANTONELLO TUOMBAIJOItl 

s e r v i s s e ) , q u a n t o p iu t to s to 
con un'uppio iondi ta medita­
z ione sui /o i id innc /d i d e l l a 
fisica. 

Ad Albert Eii is icm ' .di­
v i e n e perc iò for.se, p iù c h e 
il m o d e r n o n o m e di t i s ico-
m a t e m a t i c o , l 'antico n o m e di 
/ieos-ofo mi turate, caro ai f o n ­
datori de l la sc ienza m o d e r ­
na, a G a l i l e o Gal i le i e a 
Isacco N e w t o n . Si potrebbe 
forse addir i t tura dire c h e le 
p a g i n e d e c i s i v e di Einste in , 
i r a m o n a m e n t i che c o s t i t u i ­
s c o n o il f o n d a m e n t o d e l l a 
sua I cona , r i ch iedono per 
e s s c i e ccanpic-si l imitate no­
zioni lecnu-be • di ia.I'C mali­
ca e di fi- ica. ed invece un 
« r a n d e impel ino di r i f l e s s io ­
ne. di crit ica sott i le . I d u e 
nrine ipn sui qual i Einste in 
I n s ù la sua relat iv i tà c e n e ­
raio sono ••.stremamente s e m ­
plici; li importiamo con le suo 
s te s se parole di c inquanta 
anni fu: 

1 ) « Le lee,j;i s econdo cui 
v a r i a n o « l i . s t a t i di un s i s t e ­
ma tìsico non d i p e n d o n o dal 
fat to di e s sere ri ferite a l ­
l 'uno o al l 'al tro di d u e s i ­
s t e m i di coord inate in m o t o 
re la t ivo u n i f o r m e » ( e q u e s t o 
i! « p u i u i p i c di :. '!utt\Ua >> vii 
G a l i l e o ) ; 

2) « Omii 
m u o v e in 

lunslcii» con Irene Curir. fi-di.i cicali scciprileri ile1! radici e inafdir et: feder ico .taltilt 
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Appunta mento di colossi 
afta XXXIII Fiera campionaria 

Un trasformatore di dimensioni imponenti - Il più grande alternatore orizzontale del mondo 
L'automobile a turbina - Piccione giallo e colomba rossa - La gelosia di certi mobilieri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Ivi ILANO, a ni i i e. 
A cà i Jrcqiicntn tutti oii 

oiuii la Fiera di ìùilauo con 
l'occhio del evioriifib.sffi. per 
sconalare aoc norita, léiitta-
ìneuli, curiosità al rn.sto p u ó -
bfiro dei lettori, c.*sn appare 
certo con una fisionomia dif­
ferente de quella, che hu per 
l'e.spo.sirorc o il i t c n i c o il 
quale ne considera nv annet­
to ben delimitato, specializza­
to;, ed anche si presenta rotto 
un n ì | ro ni igoio visuale al vi­
sitatore che non ri si reca }»-T 
avari o per lavoro, ma sci1" 
pU^emcrtc e puramen:? per 
vedere. Il visitatore, di stili­
lo. non gira per mila la Fiera. 

'cruenti termici, per ca i può 
esser incol lo sfruttato, ed esi­
mie va avvolgimento in più 
per renderne maggiormente 
regolare il funzionamento. Ln 
.Morelli e s p o n e l 'albero di 

chiuso, cioè, in unti carcassa 
d'acciaio, a prova di pioggia, 
e iitiuuin di portelli attraverso 
i quali Voì'eraìo entra netta 
macchina per le periodiche 
ispezioni. Pcllizzan presenta 

di dimen-
potremmo E 

quello che sarà il più grande j ai.n clcttropompn 
al ternatore oririontalc? del 
mondo. L'albero dn solo e 
Iti uno o l tre nei metri, ed e 
cosfri' ifo per portare ad or,;.i 
est re re "tei una turbino. La inroojjrl t i per aeronautica. Il 

.st'an enormi 
coafh iuare . 

La h'u>t. invece, punta sulla 
automobile a turbina e sui 

CCìE presenta un grande tra-
sforn.alare con raf freddamel i -
fo ed aria forzcla, deìtmuto 
ella P o t c n n . ed uà grande 
co'i-.pe ì^rlorc S.:IUTOÌ-O, ;.er la 
I-'TCI e n, c.i'ìo (il'rc quattro 
n.ctr: e de -':;"• "lo ed tr-crc 
i: "'.•'•" :Ui c'i'li ' e !'i F.' rr.r-

tiulihlico grcdlsce naturai-
ìiicr.!,' di jmi l 'ouloniobi lc c-/ic 
i rccjtiori per cerei eia cac­
cia. ar.cbc jivr la forum con 
(iti il r e e i l o < prv L i b i l o : tfci 
!»u {"Io li COiiTi.'ts '> i:,fi' >-
re .< o7.»uto. dall'al'.ro ILIO 

•a-••':• ft ci:.-'(i C l ' u N . i t e . e Ci­

pro, infine, un grafico Cspli-\ 
cativo del funzionamento. 

Nel Palazzo delie Nn.ioni u 
interessante notare come i di­
versi espositori abbiano va­
riamente ii.terprctato l'espo­
sizione in Fiera. Alcune »<«-
zioìii, per esempio, hanno 
puntato -iti prodotti dell'arti­
gianato, e iincsto e logico in 
Paesi non molto evoluti eco­
nomicamente quali il Mcssi-
eOj la Turchia, la Libia, che, 
opportunamente anglicizzala, 
si presenta come « Lgbm ' • 
Altre puntcno sui prodotti di 
roi i - ' imo inl incdinto. ev>i;ic 
l'Ivghil'crra coi suoi tc-suti 
<•./ :l Delego con le vetrerie. 
1M Frnnr'-a, 'vrecc, punta snl-
'e eipj.arccchiat'iTc di preci-

I . i l io qu-'-i" ycr dir 
m o m e n t o in cui intiuvi . i inol­
io t i ru!'a\Triuino di I 10:10 e 
cld.'" <ir:oiin in . i / imi i deil'r.r-
l a o l . i di ( oii ' ini) . h e -i . d a c -
i ordo. «• l.t re s^on-uh'Ht.': » 
( b i l i polit if . i •_«>»eriium.i-. 
iiiu eli'- e - - i non m^r:o ricade. 
-e «• ven» «be si,uni» nel re-
s i ' n c ebmoe rat:<'> b.irjhfs^. 
s,! c f - i j . p i r t e e!< 111 -I.IÌ:H«U 
cii^ «"• venuta n v r . o ai >n.'i du-
"<tii ci; .•iform.iZior.t' e di 
lol' . i . 

I Viro, pan »JUI o v e r •_",'•-( 
'. t't r iUn- ione . nel Cont in i c i 
m ,:l:ri d i e c o m e la i rj_'t"-
i .•»••. e!» r i -oKcrc . a n i h ^ r.i 1 • 
e o n n o d'I cir.rrn.i. lutt i i pro­
bi TIU in termini < ctmiri-ti *. 
v.iie a (.';r«- di < o i d c n o - uni i -
ciii i i itii-ii i i) l u u o e unt i la -c i ­
s t i >. Mu noi a v e v a m o eia tem­
p o m e s - o m i r u i r d i i tutti C)A 
i.Tiu s ] ! n i ]> i l lus ione: il < cen-
i n - T i o ,n»ico'iinni-Ta •> non e-
i !ie l'utile itfinta del «<Ieri-
«u l i smo fu-cista ». y, ì funi . 
c o m e l ' a r i n o l o di Cont in i do -

i " 
I J: 

particolarità di ogni rn*-^r.'".c.| ,•;•_ 
la anche o l i e lcrrcnfi co*tan-l<?f' 

tn-'Uti car.Ttteriitici, cTic Testcno\j£~'S--r:jjg 
n r r a cìi stesti per c*i\; , 
r-i;r>': r:'j ri'eri- . .e ri io che OMI» 
ì-isiiaiorc assiduo finisce sem-\ 
prc per cn<;ti'.n<r<;i. EntrcvctC} 
ca via Domodossola, ri s-j o - i 
sne l la f i ibi 'o di l e d e r e le. rr-, 
c.^r.tf'c: delle ora Irenr.-i con­
tro il r ic 'o y»I'a dr*:-n. r-ì-
trnud'ì di piazza Giulio Ce-' 
.•are c' fi G~prl'r.*--n le orafo 
m-c'nir.e r'el'ii Tìreàa. r» , _ 

f . - m ' o r?c! Pn1czzf' rf.s'Jr-l 
Snort '.f .'•o:r -ic'e't^ j 

Yarìrfà ili pi'odiilti 
Ai.ci £ o f :t occhi del r ì i ' c -

: O T nr, i S^ÌCC'Z'izznlo si im-
-or.nr, \o all' r.:i^^\zlo":'y lej 
grr.r.ch e gr<ir.rìus'r.r i:r.cch:-t 
ne c'citTiChe cs"o?l" q c c - t 
si'crìio. Sen.fira c,ita?i c'ne i | 
ro.-tr;.i:r,ri si siano d^li cp-
r.iiniarrenlo c'iti i loro roJr.s.-ìi. 
La tchhrica di L c / f i c n o c p i - , 
re un trasformatore a a.'C.:-,' 
tra avrc.laimcrti ni d\mnn~lo-\ 
ni in.n^-r.i-rti e di ecrrifrì-'.i-
ehe r.nr'ico1ari- d T>~CCO 1r-
mirrr è cr.stit'ii'o ria n.a'erl"-
le che kr. subito succiali trai-i 

< r-'.r.r, <•• ao'ipri 
I 

! A':icc!iìii(* niji'icolV 
Jl ìiirin de1'^ macchn" ; nr 

l'crhìizli e diventato un" dei 
l - r i ' i r i drlin Fiera, dopo n»er 
'• ro*titui'o \>er arvi un moc''--

, ? i s t o contorno. AIoTto p'u r , i -

t i r> erosi degli altri anni .«"no 
i r a prnr.di e p iccole , e le retori 

||-:/,e c'a?». c.T'iion specifica»-*ri«-
"*.* adatti e.1 tra?rorto dei t er -

e j i i i dt sc~.ro a breve dir.lr.n-
\za. domatori automatici e rre-
'< :co'.ctori T'rr crjjr-cstruzzo. C o -
! : fincicir.o n mostrarsi in ur.a 

'• '' 'tra p>'• vitritn le rP'Pf"'-
'eric n'r;i'\che smontab i l i , le 
'ri' l e g'i elementi prrjr,^-
l>rlcc.u in cenier.to arir,rto. le 
-~.cr:'or»;c n etalliehe rero-

'inf.ili e s'i.onlab 'i <'c prf 
\ "il"r^1 ri <'r per la costrvzlo-
I r -> di niV^ric. 
' Ai.rhe !? p"r<n rf~JV ma — 
Ic'l'Ji'' arr,C.'.n i» ;7l!)C'r,r' '.-. e 

'">' si ro'a fenv"' del res'n nel 
icr.mro r>?V •••lacchine \,er 
l'erì'-liz'a) u"a diminv;ia 
},ar!cc''T'-iz'o>ie americani, do-
••-l'n a'. ia"o, prw;n:vo. che 
••'".'.*."• delle ir archine de 

si:. 
MILANO — O c h i a u sulla f i t r * ; alcuni cartelli init iwtori 

"̂1 ^cr il rc- l"> 
> ' t e m e n t e moi 

o troppo r:*nii i. 
Porse. nrc''cl",i-

itacjno.'o, e dove 

mancano, aucl ic ut piumini , le 
sconfinate disfe.se. non solente 
da strade, ferrovie, corsi di 
tir epici, e coltivate uniforme­
mente a grano, ci cotone e 
Ml l l l ' l . 

Lii;i!>o .scorso. raUeiirm ano 
nn'iiiufìla alcune dozziur ili 
pulcini e di jiaperi dai colori 
itiu simili: gialli, verdi, azzur­
ri e ro.-..si. Quest'anno anche 
Cini i'c- un progresso: non J O -
no più (iiiuiinit p iora in « c o ­
stituire nacchic inconsuete di 
attore: sono piccioni atiullt-
f. fu un i getto curiosissimo 
os.-civure un piccione r;inìto 
che jet la ruota dietro a tuia 
co.'omòfi rosili , mentre u>'*cil 
tra coloiiiba. azzurra a mac­
chie nere, se ne sta a guar­
da re. 

G h espositori sono come 
ccn.prr cortesi con i risita' 
tor,; i o.i solo, a,a cercano d'i 
tacihtar-' il lavoro dei gitana 
listi che, in mezzo ad un ino-
rlmenlo stirile, non e sempre 
dei più jac'.ìi. A questo co­
stume abbiamo trovate/ u n a ' 
curiosa eccezione, e )trecisa-
n.ente nel padiglione del mo­
bilio, nel quale alcuni esposi­
tori rifiutarono assolutamente 
di lanciar fotografare i loro 
•robili (che pure sono espost; 
n! p i ' 'Mico) of ldi .cendo i mo-\ 
'Ivi più paradossali: che da 
una fotografia i loro mobi l i 
r?otrr^^/cro esser copiat i (Por­
cile. da una mostra o da una 
vclr'ma forse non lo potreb­
bero?): che il o i o m a l e cui In 
fo'o era destinata <• potrebbe 
nini esser di l o ' o Gradimen­
to - ; uno persino rbbe a dire 

\che lui . per far que i mobi l i . 
" > v a fatto rf.'i * sacrifici =• e 
che lisciandoli fotografare 
r.on ci guidnanava nul la . Ma 
'ns~iaino qi.e.-'o mot t ro poco 
^Jmnntico e torniamo a tutte 
ip cose belle ed in teressant i . 
ed anche a ciucile meno hel­
lo e sotto certi aspetti, criti-
'-'Tbi?;. di cui la Fiera è pieni 
O mrgUo. ci torneremo, ed 
csai iinorrmo da v'eiro n l c " " : 

rinf\ì r^iTT'i p:'"i ìr ' fr , - s f f -Ti 
r. r-ri.-j/jfi-r;"; '.*ì rves'.n Fiera 

C'.IOKGIO BRACCHI 

rilutto di luce 
M m u o v e in un s i s t ema eli 
coord inate " i n q u i e t e " con 
la s tessa ve loc i tà C, sia c h e 
e s s o venj'.a e m e s s o da una 
sorbente fissa o da una s o r ­
bente in m o v i m e n t o » ( è 
eptesto un fatto sper imenta l e , 
s tabi l i to da Alie-lielson e M o r -
le.v. e e o n t r a d d i c e n t e Iti le;:-
e.e c lass ica di c o m p o s i z i o n e 
d e l l e v e l o c i t à ) . 

E ins te in ebbe , o l tre che 
la gen ia l e capaci tà , il e o -
raggio intellettuale, c a r a t t e ­
r is t ico de l g r a n d e sc ienz iato 
innovatore , di dedurre tutto 
q u e l l o che vi era da dedurre 
eia quest i d u e .semplici pr in ­
cipi'! basati su l l 'esper ienza , 
senza arres i tirsi di fronte ad 
apparent i paradossi , s enza 
arretrarli di fronte ad inat -
tc c i! s m e n t i t e di « ver i tà d e ­
finitive ». K' s tato e,iu.stamen-
f atfemu't'» che . in s(,^t;in-

;i. Kinstmn -ì e l imiteto 
ad a u m e n t a r e il n u m e r o d e l ­
le mandez.z.e a l l e qutili non 
si puci a t tr ibuire una m i s u ­
ra « asso luta », c ioè i n d i p e n ­
d e n t e dal s i s t e m a di r i fer i ­
mento , tra le qual i Ga l i l eo 
e N e w t o n a v e v a n o d i m o ­
s trato dovers i porre pos i z io ­
ne e ve loc i tà di un corpo. 
Einste in d e d u c e da quei due 
sempl i c i prineipi i che a n c h e 
ad un'usta r igida, a un « m e ­
tro », cosi c o m e a u n in ter ­
v a l l o di t e m p o , non si può 
at tr ibuire u n a misura a s s o ­
lvila; ed inol tre , forse a n t i ­
c i p a n d o con l ' intuiz ione la 
logica , c h e a n c h e la m a s s a 
di un corpo n o n ha c a r a t t e ­
re as so lu to , m a p u ò var iare , 
c o n v e r t e n d o s i in parte in 
e n e r g i a ( « la m a s s a di un 
corpo è m i s u r a del la sua 
energ ia », d ice Einste in al 
t e r m i n e de l la s u a storica m e ­
moria sc ient i f i ca de l 1005, e 
p r e v e d e g ià al lora che la 
« esat tezza di ta le teoria » 
possa e s sere veri f icata nei 
process i a t o m i c i ) . 

E ins te in d i m o s t r ò già a l ­
lora. nel 1005. che - l 'u-o 
de l la e n e r g i a a tomica è t e o ­
r i c a m e n t e poss ib i le » ( I n -
f e l d ) ; la sua * re lat iv i tà s p e ­
c ia l e ». a c inquanta anni di 
di-.tan?a. si presenta perc iò 
non so lo c o m e un g r a n d e 
progresso specu la t ivo . ma 
c o m e il nece s sar io p u n t o di 
oirtc'nza d e l l e e n o r m i p o s s i ­
bil ità prat iche, di d i s t ruz io ­
ne m a a n c h e di cos truz ione . 
ogg i a p e r t e al la fisica. A n c h e 
i success iv i a m p l i a m e n t i d a ­
ti da l lo s t e - s o Eins te in al 
pr imi t ivo , e f o n d a m e n t a l e . 
n u d r o do' ia 'ita teoria. 
h a n n o a v u t o ta lune c o n f e r -

.-* llifrt KiiiMcin no! IMI. all'Istituto c-.iUioriii.uio di t-v 

m e sper imenta l i , soprat tut to 
a s t ronomiche . Si tratta d e l ­
la « re la t iv i tà g e n e r a l e » 
(1910) , ne l la q u a l e il g r a n ­
de sc i enz ia to s i l ibera d a l ­
l ' ipotesi del m o l o re la t i vo 
un i forme , e dà una n u o v a i n ­
terpre taz ione de l la g r a v i t a ­
z ione u n i v e r s a l e n e w t o n i a n a . 
Ha b i s o g n o perc iò di e l e v a ­
ti s t r u m e n t i m a t e m a t i c i : la 
g e o m e t r i a n o n - e u c l i d e a di 
I .obaeovskj. Bolyat , ecc. . il 
ca lco lo d i f ferenz ia le a s s o l u ­
to degli" i tal iani R i c c i - C u b a -
stro e L e v i - C i v i t a . Ma, a n ­
cora una vol ta , l 'essenza è 
forse n e l l a s e m p l i c i t à d e l l e 
idee direttr ic i , ne l la m e d i t a -
z.ione su i f o n d a m e n t i , n e l c o ­
ragg io in te l l e t tua le . P i ù r e ­
c e n t e m e n t e , ì l l a sog l ia de l 
s e t t a n t e s i m o anno , E ins te in 
d o p o l u n g h i s s i m e m e d i t a z i o ­
ni ha proposto u n a n u o v a 
teoria, uni tar ia , c h e p e r m e t ­
t e r e b b e di cons iderare i n s i e ­
m e g r a v i t a z i o n e ed e l e t t r o ­
m a g n e t i s m o . 

l^tti'iiHOttilt ti» lutti 
E' c e r t o c h e le i d e e f o n ­

d a m e n t a l i di Eins te in , o g ­
getto ta lvol ta di .scherno nel 
largo p u b b l i c o t r e n t a n n i fa, 
e ogg i forse cons idera te dai 
più ver i tà access ib i l i a p o ­
chi iniz iat i , s o n o des t ina te a 
d i v e n i r e nel v o l g e r e d i 
q u a l c h e g e n e r a z i o n e patr i ­
m o n i o c o m u n e di cu l tura , c o ­
si c o m e a v v e n n e per l ' ipo­
tes i c o p e r n i c a n a o per il 
pr inc ip io n e w t o n i a n o di g r a ­
v i t a z i o n e u n i v e r s a l e ; g i a c ­
c h é tal i idee s ign i f i cano u n 
Diogres so d e c i s i v o n e l l a n o ­
stra c o n o s c e n z a d e l l a rea l tà 
ob i e t t i va e d e l l e s u e leggi . 
Il n o m e di •. re la t iv i tà » a p ­
pare forse non troppo fe l i ce , 
in q u a n t o può s u g g e r i r e la 
idea di u n a parente la c o n il 
« r e l a t i v i s m o » filosofico, con 
la n e g a z i o n e de l la e s i s t enza 
di neasi ob ie t t iv i ne i p r o c e s ­
si n a t u r a l i : m e n t r e , in r e a l ­
tà, la « re la t iv i tà » di E i n ­
s te in , nei suoi var i s tadi , è 
una cont inua r icerca di « i n ­
var iant i ». u n c o n t i n u o s f o r ­
zo per l iberarsi dal « r e l a t i ­
v o ». C o m e su d i ogn i g r a n ­
de scoperta sc ient i f ica , a n ­
che su l la teor ia d e l l a r e l a ­

t iv i tà è i m p e g n a t a la bat ta ­
g l ia f i losof ica tra le due c o r ­
renti f o n d a m e n t a l i , ìa m a ­
terial is t ica e l ' idealist ica. La 
pos iz ione f i losofica di E i n ­
s te in s t e s so , nutr i to di a " e 
le t ture filosofiche, dn S o i -
noza a K a n t a Hege l , non 
e'; netta , è anzi osc i l lante tra 
i poli del m a t e r i a l i s m o se: n_ 
tifico e de l l ' idea l i smo, di t ino 
k a n t i a n o o a n c h e nuichistu: 
E ins te in è tut tav ia f igura di 
r i l i evo a n c h e ne l c a m p o d e l ­
la crit ica filosofica, per q u a n ­
to la s u a v e r a r i l evanza f i lo­
sofica s ia da cercare ne l la 
sua opera sc ient i f ica . 

S ign i f i ca t ivo anche , ed e l e ­
vato , i! m o d o in cui E i n s K i n 
v i d e il m o n d o deg l i uomin i . 
Q u e s t o u o m o s e m p l i c e e s a g ­
g io c o n o b b e la gloria e la 
persecuz ione ne l la sua terra 
d'origine; ne l 1933 H i t l e r al 
potere to l se a 1 Eins te in la 
c i t tad inanza onoraria t e d e ­
sca. la ca t t edra aII ,Univ. ,r>ità 
di B e r l i n o , lo proscrL-se c o ­
m e e b r e o e c o m e portatore 
d e l l e ideo log ie « g iuda iche » 
d e l l ' u m a n i t a r i s m o e del p a ­
c i f i smo. Il f a s c i s m o od 'ò 
Einste in , e perc iò tanto niù 
gli u o m i n i s e m p l i c i del m o n ­
d o lo a m a r o n o , c ercarono 
so t to il f a s c i s m o l i sua paro'a 
proibita, il s u o Fcritto Comi» 
uedo il m o n d o , i n g e n u o f o r ­
se . m a nob i l i s s imo . G a n d r t fu 
l ' ideale pol i t ico e m o r a l e di 
Einste in . la pace la sua c o ­
s tante preoccupaz ione . l*ar-
eosc ia de i suoi u l t imi anni . 
Dag l i S tat i Unit i d ' A v . e r T . , 
d o v e si era r i fugiato ii"' 
1933. ci g i u n g e v a S D " - . O la 
sua voce , la sua r o r n c m - i 
d e n u n c i a dei pericol i d~He 
nuove nr-ei. r -: . '--• * > 
ag l i sc ienziat i ad operare r^r 
imporre ai govern i i' n i d i ­
f ico imoi"go d e l l f lo'-o - c o ­
nerte . Q u e l l a v o c e m n -* 
leverà più. ma la - ! n r - i 
resterà un m o n i t o n . r t " f -
ti: e la sua venerab'!»' fi . u r i 
di s c i enz ia to -^p- :b'.'" r '^ 
re -oonsab i l i tà de l l 'uomo di 
cultura, predicatori- ci; or."-* 
e di fraterni tà de: ooviV. 
non potrà non re.-'.nre r"1" 
s e m p r e imprc-s^a n?: nostr i 
oerhi e n e l l e no-'r-» c o ­
sc ienze . 

M'C'IO LOMBAUDO RADI' K 
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/ CONSIGLI DEL DOTTOR X 

NOTE MEDICHE 
.V. /' Si;r-,l- - Ln.'.'.Uuire 

...-.:«-! i:.v.i: .» ce-:.A p-e-c.-./.o-
:.'• i:iC!:-?rr:.i:i t*.i cl>-ra .'»'i .-
i .'.te j . in qv:j.s:.i-: c.-,s., ci i.'.-
:*-7:orif ar.'In- i-ic.^.f-. t_ s i r._ 
/.rtl;rr, c!̂  Cr.i.f-r^rt-. <.u*-'.o <•."-
IU.V. (<j-..u:.t a rr.ecJìri e » --•> 1 
•.-.ed;oi — q-;an.o sono ir<--
• lUtnll i cor.sii 1 de-'Ii umici r 
iua.T.n Jreciuer.t#ir.eii:« cpte . i 

ior.- igt . spes-o inopportuni 
MIIO eseguiti! — e danr. iso 
_~er ur» ùup'.ic'- ordite cj n-•>-
:.'.i: ir.r+T,-z: ::•;-> peicfc« A 
.i-s'-jTwor.e d e :««*.T-aco *r.t.-
; :otìro non e -rn /^ danno j er 
l'orgar.lsrro e sen?A dt-turt : 
•«"ora seri, p^r U j*i7J«r. ^ 
(r.ausoa. >o~:-.o. tìo.or. gasUo-
lnte^tir.a.l. Clarrex .e.sioril c i ­
tane* e rr.ucrt-e). qu«.' l le-
nomtnl Canucr.l st-cor.ciiri *o-
r.o interpretft'.l genera:—ente 
COOJC conscguenti ai'.ft TaoC.lI}-
a-»21one indot'a sJA3"ii anuoi/y-
liei sul!» fiora bA-vCrt. a m**-
«ìina. la. quale r:or* :n parte 
rontrlfcUÈScse H'.'-Ì* prcCu^i.jnt 
dr'.'f '.iur.nr.» rnc ; rr=a:il-
"r.n urnar.o poi uttii7,'a. ir. 
sfror.cJo luogo ;"Cs,p*v:eT!.ra <ii 
<• ~"i giorno -'A d!-T.rstrur',o 
< hf i'. :e-o~. «no fifwa r e - ; > » . 
Zj U»-t«sf:ca H:.'»/IOTI» C^S t •> -̂
t.**:<tci d.'.sere -07,.i:f p.'.'i 
d;"v:so e ir.:c:isv :n .,.:rc ;-» 
iole i fr.«rr.!. s.Ji acn-s.l-;:i « 
H'.ic-'.o o que.:"an:ts.io:. .i. « 

che or-« ro:i Ce n-en:or.o p.ll 
;nr U--U£-:JZ!O:I.'. fi vanito n:o:-
t .. ,CA7 lo Occo—e dunque 
('r.-1 la ;j.t-cri-*.o-.e d e ^ l &*..l-
1-o'ic». o.:re i ^ e-rCr-t- nsttun»-
r-cr.te r.-c-r ata solo ti', ir.f-
rìirr». -; ;:V. ••;:*'. .tj --^S'acr:-
:. ,mv(i">..- acrcr^tr.er.to pre-
•".-o <.r. fzt~T"- res-ìonsab:-
> r e . -;r*:oo ca-.- de.-
I lutezio*-.'-, e -ce.ta nuir.cli At • 
:'a.r.-.lt.;or:cc attivo cpeciflca-
-rer.te contro :'. 3c?rti.e «.cert-i-
to . e-.r.c:c nel Umili O l pc<-
-ir::e g : ant;t>io;ici a :arca 
jra-..rr.a di aMor.e; in^psejraj-e 11 
furf-aco per via gesera.e e l-i 
ilo-i r*3>.damente sa".cler»*.i. 
.\ ĉ vH-s-.o propo i to la -o^nuTil-
Krazione por iniezione Intm-
T..-^scolare o €7cr.Vja.s;Ki'.e e-".-» 
dov^no-A e cer»er»ln:«c:e <i* 
prererir-t porr he* e i"u3:Ca ca­
pace di a^-icur»re tn s iedo •»£-
loce nel -.anjue la coticentrt-
zior.c utile di *o«vn7.a attiv»; 
;a \u* o-a'.e può essere cor.-i-
g feti.e sr>:o m casi particolari, 
pe.- :a :e.-&pia di eiezioni g*-
s:ro-cr.:<;:«-!if. cosi come Ii3i:-
;a*e i- -pe. ifiche Indica zi ">tsi 
ha . u - o di colliri, coii iuton, 
tararne, f. suppo»it.->n a conte-
r.u:i ar.tit;»T.ico Ne.'.e ir.Tex..» 
r.i bar.A.: e ìr.-jti.e r correre 
arv-ora p.."s «" .;*.> ocu.alo dei 
su.ramidu ; 

T'-^rrJ 2S>75773 J . ' l " ; ' 3 -
I sjisiurì* :.cr\ i-i - : r - s r-
:.'.• :ua ~.<r>;.:e pos-^rj p:o":i-
!>;.mente .r.tcrpm-i.-: cw r -
« C'ii'.a'c:.'.' t^ii.e"-". i» Po--
- jr.a pero e.-cre d: VJ." -:'a 
r>at.:ra K' r.efCr-ar.s» cr# ~- '.•% 
;ac<--.a ".l-iwart- da ur. •.-».£"" ̂  
-rec:«t::-^a Eeuro.o-.tO o " • -
e io. a :sc .a : . c o - " ; . - " .--" 
i..ia:cr>e gior.io ir. -a: r-;—to 
r.eu.-'\oi.(o or.de .-.a p -- r. •» 
e-ri-et^re tatti •,.. e-à-r- ? .e 
ar-a.ksl eh» :. c^-o ,.~r. s e •* 
;i:c-cii-. erv cr.s. . c c^. . 

Ci'^pegno S -*- / i5 r . ' -5 C--
« I d» P n i - : p c - i. r.tc — ^a.."> 
cils tu itiCax -uì>."o " . . - .« : - t^. 
e".cn:u.-,:r-er.-.e n .r ,4 . - . tvr» r- -
C :e in uti :«; a:*,i e-'.? r: o * 
di-ture; c e j t . — A.rr̂ cr -e . :-
r..er.:a p e r o r o *—e.-r ; - ? : 1 
pre~orii*o.-i c i e c.Jer.:. a--^' 
p.ù gru•.-*.: e per >..u«-=.r» r-.o;»-. > 
ebe occorre prc-cer^ -ur-;to "-•» 
-.-.esessc^;^ -->ure. P.e.o ai-U,i 1 
i~ c;u<i*to rr cvlo. 5T2^_e a. » 
ccu.e;a sorve-^lAT.za a.la «^u- e 
tu» m.-.;..e aa-a ?ot:o?os-a. con 
orr.l protafcilrà la ìr*v islJir..~A 
procederi res:o:arrr.er.:e 

Tesser* J12SS - l a pre-sci:-
rtor.e del tuo rsed.co curar.: » 
appare del rutto g.u-st.Z:ta*.t. 
&ecut cori 4ì5C.u.a tr^r..-,u: .-'•» 
e ::--c 
d.catc» 

.a cura ha >:. 

Il dottor X 
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EPPURE SI POTREBBERO DIMINUIRE LE TARIFFE ! 

Gran parte dei romani pagano 
il doppio della luce consumata 

F/A.C.E.A. ha seguito la S.R.E. nello stabilire dei « mi­
nimi » assurdi per affrontare la sua difficile situa/Aone 

Da molte parti — e ultima 
è giunta Ieri un'agenzia di 
stQinpu — »i elevano critiche 
al fatto che l'ACEA, seguendo 
l'esempio della SRE, abbia fis­
sato del minimi di consumo 
per )u luce elettrica assoluta­
mente superiori al consumi 
medi. I n realtà, sebbene sia 
previsto dal regolamento op-
provato nel 1946 dal Consiglio 
comunale, si t ra t ta di un prov­
vedimento che va nettamente 
contri» sii utenti di condizioni 
più modeste. Un breve calcolo 
basta a dimostrarlo. Prendiamo 
l'esempio di una famiglia che 
vivo, In una camera e cucina 
n adoperi una lampada di 50 
candele (40 watt) per 6 ore nel 
periodo Invernale, 4 ore in pri­
mavera e in nutunno e 3 ore 
in estate. Il totale della luce 
consumata. In un anno è di 
57 kwh. Se si aggiunge Vi ra­
dio eventuale e l'uso parziale 
di un 'a l t ra lampada si può ar­
rivare, ammettiamo, a 70 kwh 
l'anno. Statistiche ufficiali, in­
fatti, stabiliscono le medie di 
consumo popolari fra i 60 e i 
«0 kwh l'anno. Ora 1 minimi 
fissati dall'ACEA sono di 150, 
300 o 000 kwh Panno, a secon­
da che l 'utente abbia 11 con­
tatore da 5, 10 o 20 nmner. 

Il minimo di consumo Im­
posto dall'ACEA, aulndl. nella 
migliore delle ipotesi, risulta 
e.^ero il doppio del consumo 
medio: l'utente, cioè, paga ob­
bligatoriamente almeno due 
volte quello che ha consuma­
to. In questo modo. Ih pratica, 
il -orezzo del kwh luce non è 
più di 25 lire ma di 62 lire 
circa! 
• La misura, dunque, è grave, 
anche se risulta essere legale 
per una eli quelle assurdità che 
cosi numerose sono contenute 
nel regolamento. Occorro dire, 
però, che essa e stato cnasnta 
dalla difficilissima situazione 
nella quale si trova l'azienda 
comunale, per via della poli­
tica che fino ad oggi è stata 
seguita nel suol confronti e 
che ha, obiettivamente, favori­
to 1 monoDoll. 

Innanzitutto, quesln situazio­
ne è conseguenza della vera e 
propria borsa nera in atto nel 
campo della produzione di e-
ncrgla elettrica. H blocco delle 
tariffe, infatti, vige per quanto 
riguarda la vendita della luce 
dalla società distributrice al­
l 'utente, ma non viene al la t to 
rispettato nella vendita della 
energia dalla società produttri­
ce alla società distributrice. Nel 
lodo arbitrale che conclude la 
vertenza fra l'ACEA (società 
distributrice) e la Terni (so­
cietà produttrice) In magistra­
tura ha riconosciuto che la 
Terni ha sempre preteso sette 
e otto lire al kwh Invece di 
4.10 e cinque lire. SI t ra t ta di 
un vero e proprio furto che 
danneccla fortemente le casse 
dcll'ACEA. dato che l'azienda 
compra 11 60*"̂  dell'energia che 
distribuisce. Né la Terni ha te­

nuto alcun conto della senten­
za della magistratura, ma anzi 
ora pretende prezzi ancora più 
alti di prima. Intanto, sia il 
CIP che il ministro Romita 
stanno a guardare, pur sapen­
do che la borsa nera dell'ener­
gia elettrica è perseguibile per 
via penale. 

D'altra parte, la ripartizione 
delle utenze a Roma fra SRE 
o ACEA, è o tutto svantaggio 
di quest'ultima. E' l'ACEA che 
devo provvedere ull'lllumlna-
zione pubblica, che 11 Comune 
non le rimborsa al prezzo do­
vuto. Nel campo dell'Illumina­
zione privata l'ACEA lui di­
stribuito, nel 1053. HO milioni 
di kwh. mentre la SRE ne ha 
distribuiti ben 115 milioni; nel 
campo delle utenze Industriali 
(che sono di gran lunga le più 
redditizie) l'ACEA ha distribui­
to solo 78 milioni di kwh, men­
tre la SRE o giunta, sempre 
nel 1953, n 170 milioni. Nel 
campo dei trasporti, invece, la 
ACEA h a distribuito 70 milioni 
di kwh, mentre la BUE ne lui 
distribuiti 64 — ed 6 superfluo 
dire che, anche In questo caso, 
chi s ta meglio è la SRE, per­
chè le utenze di questo tipo 
sono le meno convenienti. Da 
ben otto anni 6 scaduta In con­
venzione fra le due aziende e 
da ben otto anni 11 Comune ti 
rifiuta di rinnovarla. 

Nessuna meraviglia, dunque. 
che l'ACEA navighi In ncque 
assai difficili, mentre la SRE 
—- cho fn par te del potente 
gruppo monopolistico «La Cen­
trale », comprendente anche la 
TETI e la SELF — Vnldamo 
— prospera e Incassa profitti 
sempre più alti. E, tuttavia, pia 
pure in queste condizioni, la 
ACEA già esercita una notevo­
le funzione ealmleratrice: ba­
sta pensare che hi SRE vende 
l'energia a Roma a 24 lire, 
mentre in tutto il resto «lei La­
zio la vende a 42 lire. E ' evi­
dente quale vantaggio ni con­
sumatori potrebbe venire da 
un'azienda comunale più for­
te e più autonoma; ma biso­
gna che si muti politica. Biso­
gna innanzitutto che le utenze 
meno convenienti stano alme­
no ripartite In modo equo fra 
ACEA e SRE. o, meglio anco­
ra, il rapporto venga sposta­
to n favore della ACEA; e ciò 
è nel poteri del Consiglio co­
munale, In seno al quale da 
molto tempo I consiglieri della 
Lista Cittadina chiedono di di­
scutere 11 problema. 

In secondo luogo occorre co-
ragglosamento dare nll'ACEA i 
mezzi per divenire autosufflen-
te e cioè per produrre grada­
tamente tu t ta l'energia che di­
stribuisce. Solo In questo ;?r»éó 
essa potrà fronteggiare ade­
guatamente i monopoli potenti 
che operano a Roma. A que­
sto dovrebbe anche provvede­
re specificamente quella famo­
sa legge speciale, che sembra 
sempre passare da un involo al­

l'altro senza mal arrivare in 
porto. 

In conclusione ò chiaro che 
se si vuole venire Incontro al­
lo famiglie romane nel settore 
di un servizio pubblico cosi In­
dispensabile come quello della 
luce, occorre tagliare le unghie 
ni monopoli e potenziare la 
nzlcnda-dl pubblica proprietà: 
ò in questo senso che l'ACEA 
stessn deve premere ed ò in 
questo senso che 1 lavoratori 
e l'opinione pubblica romana 
debbono battersi, 

GIOVANNI CESAREO 

Questa sera riunione 
del Consiglio comunale 

Questa sera, allo 21, si riu­
nisce Il Consiglio comunale. 
Sono, tra l'altro, all'ordino del 
giorno lo nomine dei presiden­
ti e dello commissioni nmmi-
nlstrnlricl dcll'ACEA e della 
ATAC. 

CANZONI 
raapoletane 
Ieri mattina, con 1» parteci­
pazione di ministri, ammini­
stratori comunali e di una 
piccola folla ili appassiona­
ti e ili studiosi, si è Inaugu­
rala la mostra storica, della 
canzone napoletana, ospit i la 
nelle grandi sale del l'alai-
20 delle Esposizioni. Si trat­
ta di una manifestazione eli 
indubbio Inlrreshe. La ras­
segna storica è divisa hi dic­
ci saloni. • -s 

Nel primi sci saloni, at- in­
traverso quadri. documenta 
rioni fotografiche e ima rie- t 
ca esposizione ili strumenti j 
tipicamente napoletani, vie­
ne traccialo un profilo sto­
rico del canto partenopeo 
dalle origini fino ad oggi-
li settimo baione ospita un» 
rassegna della canzone a 
sfondo sociale, con ricca do­
cumentazione di spartiti e 
di rlproilii7loul fotografiche, 
L'oliava sezione della mo­
stra è dedicata alle cinzani 
patriottiche, mentre il nono 
e il decimo salone ospitano 
le canzoni napoletane che 
hanno come tema l'Iman-
trvolc panorama del golfo: 
da rovinino, a Marcchla.ro, 
da S. Lucia al Vomero... 

OjHtcrmlorio 

Per il dott. Maselli 
L'altro giorno (ili agenti del 

commissariato dì r ia Alba, 
al Quartiere Latino-Metronlo, 
sono oiunti in vìa Satrlco su 
un furgoncino targato "Po­
lizia 10391 », sono scesi e si 
sono messi a defiggere co­
scienziosamente i manifesti 
riprodiicenfl il testo dell'Ap­
pello di Vienna. /Menni citta­
dini sorpresi e indignati han­
no avvertito il comitato rio-
nate della pace. Un membro 
del comitato si è recato in via 
Satrlco e ha invitato gli agen­
ti a desistere dalla loro azio­
ne illeouft*. dato che i tnani-
festi sono regolarmente au­
torizzati. 'Noi nbbiiiiiio ordi­
ne di defìggerli * hanno rispo­
sto gli auenfi. £' sfata fatta 
allora una telefonata al com­
missario dott. iiru.iefli e que­
sti ha risposto, sorpreso, che 
egli non aveva mal ordina­
to ad alcuno di defìggere i 
manifesti. Poco dopo, il fur­
goncino si è allontanato. Ieri 
notte, però, gli agenti sono 
tornati e hanno coperto I ma­
nifesti di vernice nera. Ora. 
visto che ci sfugge la diffe­
renza fra un agente che de­
fìgge w« manifesto e un al­
tro che lo copre di vernice, 
non rimangono che due ipo­
tesi. O gli agenti del commis­
sariato Latino-Metronio fan­
no quello che più pince loro, 
senni neanche informarne il 
commissario, oppure il dottor 
Masellt dice una cosa e ne 
fa un'altra. Comunque, un 
chiarimento pubblico ci pare 
necessario, perchè opnl ritffl-
dino sappia come repolarjf. 

IN UNA CAMERATA DOPO IL CAMBIO DELIA GUARDIA 

Un soldato ucciso occidentalmente 
da un commilitone al Fotte Braveria 

La sciagura è accaduta all'alba di ieri - Un solo colpo di mo­
schetto - Aperta un'inchiesta da parte della autorità militari 

GRAVE INFORTUNIO ALLA F.I.A.T. DELLA MAGLIANA 

Un muratore precipita da sei metri 
per la rottura di una trave di legno 

Altri due incidenti sono accaduti nella giornata di ieri 

Un infortunio sul lavoro è 
avvenuto ieri mattina al le ore 
l i nel costruendo cantiere del­
la FIAT alla Mogliana. l i ma­
novale Paolo Cardini di 29 an­
ni residente a Marino, al le di 
pendenze della società edile 
.. Sogene »•, lavorando nel can­
tiere a causa del la rottura di 
un travetto, è precipitato dalla 
tettoia di un capannone posta 
a sei metri d'altezza. 

U giovane è stato raccolto e 
soccorso dai compagni d i lavo­
ro ed immediatamente traspor­
tato all'ospedale di S. Camillo 
dove è rimasto ricoverato. Egli 
presenta contusioni escoriate 
all'avambraccio destro, alle di­
ta della mano destra, la frattu­
ra del bacino. Sono in c o n » 
accertamenti della polizia in 
collaborazione con l'ENPI per 
precisare le responsabilità per 
l'acc3duto. 

In un cantiere sul viale Spar­
taco dell'impresa Vallini l'ope­
raio Vincenzo Barrcse di 31 
ar.ni ab'tante in via degli An­
geli 75 è caduto da una impal­
catura alta 2 metri producen­
dosi alcune contusioni. Medica­
to all'ospedale di S. Giovanni 
è stato giudicato guaribile in 
10 giornL 

Un altro l ieve incidente sul 
lavoro è avvenuto in un can­
tiere della Compagnia Genera­
le istallazione e progettazione 
sull'Appia Xuova. all'altezza 
deH'aerc-oporto di Ciampino. Il 
manovale Pietro Pendi i di 39 
anni abitante in via Agostincl-
li 44 ieri alle ore 16 è slato 
colpito al viso da un tubo che 
inavvertitamente è caduto da 
una impalcatura. 
pochi giorni 

ÌCe avrà rxr 

Un concorso dell'ENAL 
per i balconi fiorili 

La Direzione dell'ENAL di 
Roma, interprete del desiderio 
espresso da molti appassiona­
ti floricultori, riconoscendo la 
•pportunita di sviluppare ul­
teriormente la già ricca deco­
razione floreale di Roma indi-
r» un Concorso per l'abbelli­
mento delle finestre e del bal­

coni. Il Concorso tende non premio Coppa offerta dal Co-
solo a creare quelle macchie di 
colore che sottolineano artisti­
camente le più modeste archi­
tetture ma sopratutto ad edu­
care e sviluppare il senso arti­
stico nel popolo. Il Concorso 
si svolgerà dal 15 al 31 maggio. 

Al Concorso possono parte­
cipare tutti gli Enti o Società 
private ed i cittadini che ne 
facciano domanda all'ENAL in 
via Piemonte 63. Lo decorazio­
ni floreali dovranno essere rea­
lizzate con criteri artistici, con 
piante, fiori, tralicci di pro­
prietà del concorrente e do­
vranno presentare carattere di 
indubbia stabilità. Premi: 1" 

mune di Roma e diploma; 2° 
premio Medaglia d'argento of­
ferta dall'ENAL di Roma e 
diploma; 3° premio Medaglia 
dorata offerta dalla Ditta De 
Dominici?. 

Per le iscrizioni rivolgersi 
all'Ufficio Arte e Cultura del­
l'ENAL di Roma in via Pie­
monte 68 - Tel. 460.695. 

Nozze 
Ieri. 1:1 Campidoglio. i! com­

pagno Turchi ha unito in ma­
trimonio i comivicni Vittorio 
Ciampacìia e Lur.clia De San­
ti». Vivissimi auguri. 

per 8 giorni a causu di. un ter-
liblle calcio al bu'-.'-o \entre. 

All'alba di ieri ima sciagura 
mortale ò avvenuta al Forte 
Bravctta; ne è rimasto vittima 
d bersagliere Francesco Capan­
na. di 22 anni. 

Erano lo 4.05 allorché è rien­
trata nelle camerate una squa­
dra di bersaglieri del primo 
Reggimento composta ilei mili­
tari che avevano appena con­
cluso il turno di guardia al­
l'ingresso del forte e nei nu­
merosi posti di sentinella. 

Prima di gettarsi sulle br in­
dine i soldati si sono avvicen­
dati frettolosamente alla ra­
strelliera per deporvi i fucili. 
E' stato proprio in quel mo­
mento che la fulminea sciagu­
ra si è verificala. 

Il bersagliere Leonardo Guar­
niero di 22 anni sfava deponen­
do l'arma a sua volta quando 
im colpo è partito Improvvisa­
mente. Non è stato re.-o nnto'ui légno, a! tiglio di numerose 

Si avvelena con i barbiturici 
il padrone jteUirco Apollo 
Alle 18,30 di ieri sera £ stato 

ricoverato all'ospedale di San 
Camillo il proprietario del Cir­
co Apollo, che da jH>ehi giorni 
ha piantato le sue tende al piaz­
zale Ostiense, In preda ad un 
forte avvelenamento provocato 
da ingestione di barbiturici. 

L'ha accompagnato all'ospe­
dale il medico del circo dottor 
Rugo Dictor. 

Arrestati due contadini 
per atti dijandalismo 

Una serie di atti di vandali­
smo, dull Incendio di baracche. 

fin qui .'•e il colpo sia esploso 
quando i' fucile era ancora 
nelle mani del bersagliere o 
nel momento in cui l'arma ha 
urtato contro la rastrelliera. 
Disgraziatamente il proiettile 
ha raggiunto alla fronte il <ol-
dato Capanna che stava dor­
mendo nel .suo letto. 

Un'inchiesta è stata aperta 
da alcuni ufficiali del reparto e 
da un tenente dei carabinieri 
per stabilire le esatte cause 
della sciagura ed accertare le 
eventuali responsabilità! de! 
Guarniere. Tutto lascia suppor­
re. comunque, che le cause hia-
no accidentali. 

Preso a bottigliate 
dalla moglie adirata 

I! 6lgnor Augubto Mnranieri 
è stato ricoverato all'o«;j:cdale S. 
6pIrlto per trrnvl lesioni che 
guariranno, a ijiutll^lo del medi­
ci. In 30 giorni. 

L'altra fiera 11 Maranirrl è sta­
to ripetutamente colpito con 
un bottiirllone tlo'.la moglie 
Amelia Sentirti in ca^a del suo­
cero Pietro Sentuti. In \M Lu­
ciano Manata 75. Ila rlj>ortuto 
vaste ferite «1 cupo e la sospet­
ta frattura del *.etto nasale. 

Un altro violento tliierbio è 
•scoppiato l'altra j.era nella fat­
toria Gualdl. al Km. 17 de'.ia 
Uà Amelia. In» il fattore Pasqua­
le Biaglonl di 38 anni e 11 
24cnne Pelt>rtrtn HiaiicM. Il pri­
mo re a^r.\ per IO «tioml aven­
do riportato la sospetta frattu­
ra del setto nasale. i! secondo 

LA MANIFESTAZIONE DEI TBC AL FORLANINI 

viti e di nllwrl da trutto. è 6t«-
tu compiuti» in diverse riprese. 
nottetempo, ni donni dt alcuni 
proprletiirt nericali di Rocca di 
Papa. 

La questura svolte le indagi­
ni in colluboru/lone con li com-
mifcsnrjoto di P. S-. di Frascati. 
h»i Arrestato ^!i autori delle 

a7lonl vandallctie. ldentlcatl nel 
contadini Aldo Fondi, di 45 an­
ni e Adolfo De Paolle, di 35. 

Tenta di uccidersi 
ma pojji pente 

Ieri verso le 22 una autoam­
bulanza della Croce Rossa ha 
trasportato al Policlinico Isa­
bella Voracolll di 28 anni col­
pita da una lieve intossicazione 
di gas illuminante. Il marito, 
che la accompagnava, ha di­
chiarato che poco prima, men­
tre egli ero a letto, lo moglie 
ha tentato di ucciderai aprendo 
i rubinetti dei fornelli in cuci­
na. Poi, pentita del gesto, ha 
gridato al soccorso sveglian­
dolo. 

Quattro arresti per la rissa 
al campo sportivo Sangalli 
Quattro persone sono etate 

denunciate alP.v G. in stato 
di nrrcsto e trasferite n Rcdnn 
C'oe!l In t-cciiito alla rSsa scop-
jì'utu l'altro levi ni campo spor­
tivo Sai'calll 

SI tratta di Francesco Filippi, 
Otello DL'r'-o, Amedeo D'Ureo 
e F/.loardo Giuliani. 

LA CAMPAGNA PER L'APPELLO DI VIENNA 

Due settimane dedicate 
alle riunioni di caseggiato 

il comunicalo del Comitato della pace 
La prossima celebrazione dell'8 maggio 

Man mano che si sviluppa 
la campagna per la raccolta 
dello firme sull'appello di 
Vienna si allarga il dibattito 
intorno ai problemi della pre-
putazione della guerra atomi­
ca 0 alla possibilità di una 
coesistenza pacifica fra i Pue-
si a diverso regime. Con la 
discussione sempre nuovi cit­
tadini, delle tendenze più di­
verse, non solo offrono la 
loro adesione ma divengono 
attivi propagandisti dell'ap­
pello e dei suoi scopi. Per 
allargrri' e approfondire an­
cora la discussione, per por­
tarla in seno ad ogni fami­
glia il comitato della pace ha 
deciso di dedicare la settima­
na In corso e la prossima 
alle riunioni di caseggiato, 
alcune delle quali si sono già 
tenute nei giorni scorsi e si 
sono dimostrate una occasione 
preziosa per il dibattito. 

In proposito il comitato 
f'ella pace ha ieri sei a ema­
nato il seguente comunicato: 

* Il Comitato romano della 
pace Invita tulli I comitati 
rionali e tutti 1 partigiani del­
ta pace a organixzATe in que­
sta e re Ila prossima settima­
na, decine e decine di riu­
nioni di caseggiato dedicate 
alla campagna contro la pre­
parazione della guerra ato­
mica. 

Le riunioni di caseggiato 
devono fornire l'occasione a 
un ampio sviluppo della rac­
colti» delle firme e a un ap­
profondimento, fra l'opinione 
pubblica, del temi dell'Ap­
pello di Vienna, in modo che 
la campagna condotta dal mo­
vimento della pace ragglnnca 
tutta la sua necessaria effi­
cacia. 

• Con le riunioni di caseg­
giato, con le manifestazioni, 
ìe conferenze, ecc.. che si 
svolteranno in queste due 
settimane, sarà possibile inol­
tre preparare degnamente la 
solenne celebrazione del de­
cimo anniversario della fine 
della guerra che 1*8 Maggio 
si terrà a Roma ». 

« Dieci anni dopo » 
ai Ridotto Eliseo 

Nel quailio delle manifesta­
zioni per il Decennale della 
Resistenza, avrà luogo domani, 
20 aprile, alle ore 17,15, al Ili 
dotto dell'Eliseo una riunione, 
presieduta da Ferruccio P a m , 
nel corso della quale verrà 
presentato al pubblico romano 
i. volume pubblicato in que­
sti giorni dalla Casa editrice 
Laterza « Dieci anni dopo 1945-
1955 ». 

Interverranno alla riunione 
gli autori L. Valiani, G. De 
Rosa, P. Calamandrei, A. Bat­
taglia, E. Corbino ed E. Lussu 
e gli editori Laterza. Le ragio­
ni e i criteri della pubblica-

L'abilalo del Comune di IL Priora 
minaccialo da nnoi i gravi crolli 

Altre ottanta persone sono rimaste senza casa 

L'abitato di Rocca Priora. 
dopo il crollo di undici case, 
avvenuto il mese scorso, è nuo­
vamente minacciato: sulle m u ­
ra dì altri quattro stabili s i 
?O;ÌÓ aporie larghe crepe 1: S P -
gnl premonitori di un crollo. 
Ottanta persone, appartenen­
ti a sedici famiglie hanno do­
vuto cercare scampo altrove 
per non rischiare di morire in 
seguito a qualche nuovo crollo. 

I*o quattro abitazioni minac­
ciate. che si trovano in vari 
punti del paese, appaiono defi­
nitivamente condannate e inu­
tili sono stati giudicati perfi­
no ì lavori dì puntellamento 
Lo stato di fatiscenza del le 
case *> tale che c'è 11 pericolo 
che da un momento all'altro 
possano erollire. 

La situazione delle famiglie 
rimaste senza tetto è assai gra­
ve. La Croce Rossa hn dispo­
sto il ricovero di alcuni sini­
strati *o*.'o le tende, mentre 
altre famiglie sono state ac­
colse in locali pubblici. E' sta­
to sollecitato un Intervento 
concreto da parte del ministero 
dei Lavori Pubblici perchè ven­
dano ernrv.i generosi *'-nv • 
menti per 1., costrizione di 
nuove abitazioni. 

Un tronco d'albero 
gli frattura una gamba 

Il rarror.a'o Qdirir.O Mercuri 
d: 47 ann: abitante a Monte 
P.irzio CVor.e :>r: a'.ìe ore 14. 
rre-.tre lavorava in un bosco è 
>ta*o colpito da un tron.-o che 
*e"v.-»!ar.d'.\ ^:i è caduto ,*u una 
ca-r.ba fri'*;ira"Moa",ie*a. 

iìicover-»*»"» ,i; Po":r".:::u-o -, : e 
r i m i l o riciv, r..' >. 

Le indagini sulla donna 
morta a S. Maria c'elÌ3 Pietà 

I degenti del Forlaninl, p r o v e n e n d o nella loro agitazione, hanno manifestato nel pomrri t t io 
di Ieri II loro vivo malcontento percorrendo fn corteo le strade clrcost*n(| il sanatorio. Sta­
mane alle !».?•. dinanzi ai rancell i del Ramanini . avrà luogo a n i assemblea dei ricoverati 
Come è noto l'ani fa* ione in cor*o tende ad ottenere l'appro*» azione immediata delle leRgi 
per le provvidenze economiche post-sanatoriali, con speciale riferimento al reinseriroento 

ne l la vita c iv i le 

l e » i \ 

u l 

: : . . .< .^1 11 • v . . . . i . i 

«te. « r.j::.r-ra I-.-ra IV.r-
-Só u"'ir.. trevutn «-tr<»rt:o-

:«:<< r.e: .>-o ,e"ucclo. n So-.ta 
Mar .a Ce. .1 I V : V har.r.o ch:a-
r.to it m.'tero cric s.r.'.e prime 
.«re-, a c-.u'..sre s.:l ratto L.% 
T3,i-><-. che «r .'rr.'ft dì rraT.ia s. 1-
c:.'.i. era fi'.'e:'arrc"'c s->:ie-
•;".'•:»"a t> :r.'.-te t.i rette tra f̂ i-
rwto e C.orrer.Va * stata vlst* 
da'.'* sorveg.ian'.e a'.rarsi più 

vo'.tc dal ".etto e recarsi neì'a 
toilette. Verso le 4.30 si è cori­
cata. si è Unita il lenzuolo su­
gli occhi e furtivamente, quasi 
«otto g!l stessi occhi della sor-
vc«;imnte, si e stretta un faz­
zoletto al collo Quando l'Infer­
miera s i è avvicinato ni RUO ca-
pezva'.e per vedere se dormisse, 
Illa trovata agonizzante. K" sta­
ta esclusa qualsia';! responsabi­
lità, Uà. parte tìel personale del 
iiuiriicom'o provinciale. 

Fondazione del Centro 
per la sicurezza aerea 

Altj grande serata Azrurr.i. or-
g.ir iz7.it.* al Circolo deliri Stampa. 
dal giornale « L'Aviarione ». «uno 
pervenute reisonalità dei vari 
Paesi ed uno scelto pubblico per 
presenziare la commemorazione 
dei fratelli Wright. 

E" stato fondato il Centro Inter-
razionale per la Sicurezza Aerea. 
per il quale è stata richiamata la 
attenzioni dcll'OXU e delle più 
alte personalità del mondo aero­
nautico irtcrnazionale. 

Ivi radio inglese ha registrato 
le dichiarazioni fatte rial collega 
Guido Mattioli e dal col. Bennei 
:n mento alla importante, inizia­
tiva di invitare tutti gli studiosi 
del mondo a risolvere f gravi 
problemi, che ancora impediscor.o 
la piena sicurezza del volo. 

Erar.o presenti I rappresentanti 
dell.i Società bolRa « Sabena » ed 
al cot. Bcrnct intervenuto In r?p-
pre«cnMnza della Ambasciatrice 
Luce, è stato donato un quadro 
del pittore Ferruccio Ferrarli. 
Era presente snche l'addetto ac-
ror.ai.t'co sovietico. 

Per ia diffusione 
ci 'Era Atomica» 

Il Centro diffusione stam­
pa provinciale inferma che il 
prirro obbiettivo di diffusio­
ne del numero unico «Era 
atomica* di 5.000 copi* e sta­
to larcairunte superato essen­
do state diffusa finora 7.000 
copi*. 

Questo importante risulta­
to. ottenuto Krazte all'Attivi­
tà dei com pac ni dalle sex ioni 
romane e dì alcuni eentri del­
la provincia, • in partito laro 

dei compacni delle sezioni 
Macao, Centooelle. Flaminio, 
Monti, Ostiense, P. Parione, 
Primavalle, P. Maggiore « 
Torpiennttar«, « prava della 
esicenia dell'opinione pubbli­
ca della nostra oittà di essere 
informata sui problemi della 
guerra • dell» pace. 

Pertanto il C.D.SP. eleva lo 
obbiettivo di diffusione di 
«Era atomica» a 10.000 copie. 

Inoltre, il C.D.SJ». informa 
ohe la preparazione della dif­
fusione straordinaria del n. 17 
di «Vie Nuove* dedicato al X 
della Liberazione procede con 
la piena adesione da parte di 
tutte le sezioni. 

Il C.D.S.P. invita tutti i 
compagni ad impegnarsi nel­
la diffusione di almeno una 
copia di «Vie Nuove», assicu­
rando in questo modo un 
largo ed efficace contributo 
ali* manifestazioni celebrati­
ve del «Decennale detta Libe­
razione*. 

ziont* saranno illustrate da 
Piero Calamandrei e da Ma­
rio Foggi. 

Dibattito sul cinema 
alla «Giordano Bruno» 

Domani alle 10, nella hede 
deu'AssocHi/lone Giordano Bru­
no In \ iu Angelo Urunitu CO — 
presso piazza del Popolo — avrà 
luogo un dibattito .sul terna « in 
HlfcMi della lllertft: in merito 
alle recenti direttive governative 
sul cinema » Dirigerà il dibattito 
11 prof. Giulio Ubertuzil, intro­
durrà la discussione l'uvv. Gio­
vanni Po?.zl 

SOLIDAItlETA' rOI'OLARE 

Urgono medicinali 
Urgono due f.nconl di aero-

t:\iclna in capsule <lu -50 mg. 
e 5 «ritintili di t>tre*>tom!clna 
per In mo^'.lo tle! compagno 
It. I". affettu <lu un gravissi­
mo male. I.e offerte possono 
essere inviate alla nostra re-
duzione 

Sul tema : « Per una 
pol i t ica di pace , unità 
di tutti g l i italiani » 
il c o m p a g n o 

PIETRO MGRA0 
membro de l la Direz io­
ne del Partito , terrà 
un rapporto al l 'att ivo 
de l la Federaz ione ro­
m a n a a l l e ore 19 di 
ogg i a l la sez ione Sala­
rio (v ia Sebino 4 3 ) . 

Devono partec ipare 
i compagni membri 
del Comitato federa le , 
i comunist i dirigenti 
de i s indacat i e deg l i 
organismi di massa , i 
propagandis t i e gl i at­
tivisti del la Federa­
z ione. 

GIOVEDÌ' 21 APRI­
LE S O N O INDETTE 
IN T U T T E LE SEZIO­
NI CONVERSAZIONI 
POPOLARI S U L L O 
STESSO T E M A . 

CONVOCATA PER STAMANE LA C I . 

Colloquio in Campidoglio 
per la Centrale del Latte 

I lavoratori hanno sospeso l'agitazione 
in attesa dei risultali delle trattative 

Il Sindaco ha convocato per 
stamane aliti 12 in Campidoglio 
la Commissione interna del ln-
voratori della Centrale del Lat­
te da sabato in agitazione per 
l'applicazione integrale del con 
ti atto di categoria. L.i convo 
Cuzionc ò pervenuta alle mac 
stranze ieri mattina al termine 
di un'assemblea nel corso del­
la quale era stato deciso di 
intensificare l'agitazione pas­
sando dalle sospensioni di ln-
voro di un'ora per turno a so­
spensioni di un'ora e mezza e 
di due ore. In seguito alla no­
tizia della convocazione, i la­
voratori hanno deciso di inter­
rompere l'abitazione per questa 
mattina, salvo a riprenderla 
qualora l e trattative avessero 
esito negativo. 

I dipendenti della Centrale 
hanno finora contenuto l'agita­
zione in modo che essa non 
creasse gravi disagi alla popo­
lazione. Fino a ieri, le sospen­
sioni di un'ora, regolarmente 
effettuate per ognuno dei due 
turni giornalieri, hanno porta­
to ad una diminuzione di cir­
ca 40.000 litri nella produzio­
ne del latte. 

E' chiaro che se, però, il 
Comune, in appoggio alla tesi 
dell'avv. Cioffari. direttore am­
ministrativo dell'azienda, si ri­
fiutasse di applicare integral­
mente il contratto, i lavoratori 
si vedrebbero costretti a inten­
sificare l'agitazione, secondo le 
decisioni già prese. Ciò porte­
rebbe a una diminuzione di 
circa ottantamila litri nella 
nrodu7ione o comincerebbe ad 
incidere seriamente sul fabbi­
sogno della cittadinanza. Una 
risposta negativa della Ammi­
nistrazione comunale, quindi. 
nitro ad csFc-re una cosrientc 
violazione del rapporto di la ­
voro. risulterebbe un gesto di 
irresponsabilità nei confronti 
di tuffi j romani. 

Sciopero dei lavoratori 
delle cave di ghiaia 

Per !1 rispetto tfelle norme 
contrattuali e ìegis.ativc e per 
la applicazione del mlnlr.:i sa­
larla!!. a partire da domani en­
treranno In sciopero i lavora­
tori delie «ive ni ghiaia. Lo scio­
pero. rome annunciato. Infile­
rà alle 7 di domani e pi pro­
trarrli per tutto la giornata di 
martedì. _ ^ ^ _ 

Ogqi alle 17,30 l'attivo 
della Federazione statali 

Oggi alle ore 17.30 si riunirà 
nei locali della Cimerà del 
Lavoro l'attivo sindacale del­
la Federazione provinciale sta­
tali. 

Alla riunione, the discuterà 

Terminate le testimonianze 
al processo contro Zangrilli 
E" terminata ieri la eUleta del 

testimoni al processo cor.tro 
PÌO.'O Z»ngrs::t il mar.ora> ar-
cnsoto di »ves- uccJso la e«ra, 
dei « luglio 1952 a! A borgata 
Finocchio. Fc'.icctta Atturo. ma­
dre di 4 ftj:«. 

Pnrra ad essere a*co".t*ta cir­
ci è stata E:er..i Pedor.L la qua-
> r.fn ha potuto conlermare 
:a dc;-v«.::r.'cr.e de: marito Giulio 
Fidanza. !'. q;:t»:e a«ic;irò d! 
ft^ere irco-ttTa'o "a fera de', dc-
• f c a!.e 22.T0. lattea.e :rr.:v:-

-»'..-> a . l ecer la C.ipe..ir.:. Nat,v 
e F i - ; . , sucre-luto t-X.» r.tf.z-

r.a *s trovava ar.che '.".il ré . :o-
cti'e. rra ror. rammenta di *r»r 
r.otsto '.-» Zar»;rl'.:i A q .e^ro 
pur.to I :-r.ptj:«to :o ria !r-.r;:^^> 
dal *>;:o banco a r.torJare cor; 
rr.acF>OT* precidere t narr.co* 
"ar! di cu«.T« serata 

«Ho detto tutto que::o che 
sapevo — ba risposto f. testi­
mone —. Non ricordo a^iro» 

ZWT-RILLI: «Fcree non mi 
te.-0't! rrrcr>J ero *Muto a un 
tavolo che ero coperto da una 
pianta» 

Il detenuto Salvatore Martora-

una proposta di stato giuridico 
da sottoporre alla categoria e 
da presentale successivamente 
al governo, interverranno i 
componenti dei comitati diret­
tivi dei sindacati di categoria, 
i membri unitari delle com­
missioni interne e gli attivisti 
sindacali. 

Riunione degli attivisti 
del sindacato capitolini 

Oggi alle ore 19 alla fedo di 
Piazza Campidoglio n. 1 avrà 
luogo la riunione di tutti gli 
attivisti del sindacato dipen­
denti comunali e della nettezza 
urbana per esaminare le riven­
dicazioni di categoria ed In pre­
parazione dell'assemblea gene­
rale. 

Domani il Consiglio 
generale dei sindacati 

In preparazione della cele­
brazione del I. Maggio, festa 
internazionale dei lavoratori, 
domani, alle ore 18. si riunirà 
alla Camera del Lavoro il Con­
siglio generale dei sindacati di 
Roma e Provincia. Alla riunio­
ne del Consiglio che dovrà de­
cidere le iniziative da prende­
re per celebrare degnamente la 
fes'e del lavoro, interverranno 
anche i membri delle segreterie 
p dei comitati direttivi 

CONVOCAZIONI 

Partito 
AitoItrretiHTirrì: Oya!. *'.> '-••• *'• 

t>r3tf}zo ìrì t«.i» '-'.'. 4. t*!!aii. £-\ <v> --
[•ajaì a>.<nin W!» (irai*, mi trVrr^ 
e i't-re*»: «lodicili ill\ ces'oa? fura 
5. t»..}Taii (TJ la J^wi.il. 

Tulle It mfcni prsmdwa a far rili-
r*rt ia gitraala i multati ;«r li t:«-
ptrjiitat itila reammioat pcpolart. 
I tal ia-URSS 

Orti ili! ore 19. h": l r«-^-4_h ': 
isainca*>ilBcntt la I* j m C--̂  T. or* 
<S -•! «i-J q.v~i: • S.:sii.C3. f.,.'.. rj, 4 
a-;.T-;'.ì it\ t::t.,'.i.. 

ZA. Ha poi riferito che P.ctro 
C n ; e - ur.o dei principali accu­
satori del rr-ano-.a.'e atiruzze** i 
che racconta di a^cre a~uto ia 
scr.<a7ior.e_ ;«;Ar.Co con io 
Zar^. / . i a Regina Ccc.l, che 
questi fo#«e colpevole, ammise 
in seeuito. d:r.anzi ad a-trt com­
pagni di ce: a. di aver rlfer.tp 
ur.a :a'.s:t&. 

t. car-a-^r-iere Arredeo Scupo-
:.i ha i".:;re raccontato di aver 
accorr.; *»~ s.t.-> i: f . e m a c i a 
Doddo:: mentre compiva u n l n -
ch4e~ta S-J: de:.:;o ce'.:* ternata 
Fir.c<rri:o Do.x> aver condotto 
'.o ZaT^T-.v.ì. quantunque ri'.u;-
ter.te. dinar.?! a::a casa AeVA 
T.-.v.—a, <» carar>:niere e t! cior-
::a:i*:a c'i ir.d enronn i3 pac^a 
*••! cui era stato trovato ;l ca­
davere I. Ar>:-.rT7ese. a que'.l epo­
ca ir. ::certa per war-nta di in­
dizi emersi A SJO carico ri«po-
s-e: cNon ho mai calpestato que­
sta terra e mai ia calp^^st^ro» 

Ferrar.! :"::d.er.?a sarà occu-
wT-» d a . a :«:t.im atti t: 
W f ' ^ o sarà qjindi rinviato a 

martedì C3 per i'iruzlo d e . ^ di­
scussione 

RADIO E TV 
PROGRAMMA NAZIOXA. 

LE — 7, 8. 13. 14. 20,30. 23.15 
Giornali radio. 12.15 Orche­
stra Vinci. 13,15 Album mu­
sicale. 14.14-M.30 Art: plasti­
che e figurative. 17 Orchestra 
Ferrari. 18 Orchestra CcrgoU. 
18.30 Questo nostro tempo. 

18.45 3. Giro d'Italia Motoci­
clistico. 19 Pomcnsgio musi. 
cale. 19.45 La voce dei lavo­
ratori. 20 Orchestra Mideluei. 
21 Raflae'e Cadorna: Il vero 
volto della Rcs-.stenra. 21.13 
Il viaggio del prigioniero. 24 
Uitirr.c notizie. 

SECONDO PltOGRAMMA 
— 13-"*). 15. 33 Giornali radio. 
9 3o Spettacolo de! mattino. 
13 Hascel e le sue canzoni. 
Album delle fieunre. H 11 
contagocce. I classici ddla 
musica loegera. 14.3o Scher­
nii e ribalte. 15 Orchestre Sc-
Rurmi e Canfora. 16 Terza 

•-. • i ìS Orchestra 0"»VTT: 
13 Classe unica. 19.30 Eros 
Sciorini e la sua orchestra. 
20 Radìosera. 3. Giro d'Italia 
Motociclistico. 20.30 li mctiva 
in masciicra. 21,39 Te>?cop'.o. 
intime notizie. 22 Concorso 
pianistico e Bartolomeo Crt-
stofori*. 23-23.30 Eipar.ctto. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 Storia delia letteratura 
russa. 19.30 Xac-va genera­
zione. 20 L."ind:raterc ccor.o. 
rr.ico. 20.15 Concerto di osnil 
«era. 21 II Giornale del Teri^. 
22.30 Modesto Mous^rc-'<y 2.Ì 
La rinsscita t*e'.'a S:r;::2. 

TFXEViSIONK — '.; r.} Ve. 
tr.r.e. 18,15 Entra dai.a co­
mune. 29.30 Te>e orrraTe. 
20,30 Idee e awcmrr.enti. 2: 
Ecco lo sport. 21.45 Rober:o 
e VarfT.r.a. 23 Hep'ica Te>-
e'oma'e. 

• t i t l l l l l l l l l M i l l i I t i M i l l i m i | | M l l t 

L u t t o 
Domenica scorda dc-c<^v\a 

improvvisamente a Xr.poli Um­
berto Di P.etro. fratello del 
Comm. Enrico, direttore Cela 
spenna di Roma delia Metro 
G J d u m Mayer. 

All'amico Ér.nco Di Pietro e 
ai famigliari vadano le nostre 
più sentite condoglianze 

ac 

http://Marcchla.ro
file:///entre
http://iz7.it.*
file://t:/iclna
http://14.14-M.30


Pa;. 5 —Martedì 19 aprile 1955 «L'UNITA»» 

> 

IN RELAZIONE ALLO SCANDALO DELLE AREE SULLA TUSCOLANA? 

Il capo della divisione urbanistica 
è sialo trasferito e sostituito in Campidoglio 

U ing. Ercolani lui preso il posto delVing. Magri • Altri mutamenti fra gli alti funzionari 
V incredibile sopraelcvazione alla salita di S. Sebustiunello - Imporre la demolizione! 

I m p r o v v i s i o i m p o r t a n t i m u ­
t a m e n t i s o n o a v v e n u t i i n q u e ­
s t i g i o r n i in a l c u n e n l t e g e r a r -
i h i c c a p i t o l i n e . L ' i n g . P i e t r o 
M a u r i , c a p o d c l l n d i v i s i o n e u r -
l>:>ni.-4ic;i a l l a V r i p a r t i z i o n e è 
s t a t o t r a s f e r i t o a l l a d i v i s i o n e 
t e c n i c a d e l l a X r i p a r t i z i o n e 
( a n t i c h i t à e b e l l e a r t i ) . A s o s t i ­
t u i r l o è s t a t o c h i a m a t o l ' i n g . 
A l c i d e E r c o l a n i . g i à c a p o d i ­
v i s i o n e d e l l ' I s p e t t o r a t o e d i l i z i o . 
I / m g . L u i g i C o d i m i , g i à c a p o 
d e l l a d i v i s t o n e A f f a r i g e n e r a t i , 
. s tud i , r e v i s i o n e p r e z z i e c o l ­
l a u d i , d e l l a V 1 i p a r t i / . i o n e , è 
s t a t o t r a s f e r i t o a l l a X I I I r i -
p : | r t Ì 7 i o n e ( L i d o , A g r o R o m a ­
n o , t u r i s m o e * p o r t ) , c o m e r e ­
s p o n s a b i l e d e l l a d i v i s i o n e t e c ­
n i c a . L ' in i : . M a r i o T o n e l l o c h e 
o c c u p a v a l a c a r i c a o r a p a s s a t a 

c i f r a a s t r o n o m i c a d i 2 m i l i a r ­
d i d i l i r e . 

A r c e t e p o r t ò a v a n t i la s u a 
i n d a g i n e e , r e c a t o s i p r e s s o l o 
a s s e s s o r a t o a l l ' u r b a n i s t i c a , n o n 
p o t è a v e r e s p i e g a z i o n i s u f f i ­
c i e n t i s u l r i l a s c i o i r r e g o l a r e 
d e l l e l i c e n z e d i c o s t r u z i o n e . 
L ' i n g . M a g r i , s e c o n d o q u a n t o 
l ' i n t e r p e l l a n t e r i f e r ì p u b b l i c a . 
m e n t e , a s s e r ì c h e i l d e c r e t o 
n o n s t a b i l i v a c h i a r a m e n t e l e 
d i s p o s i z i o n i e c h e l ' o r i g i n a l e 
d e l l a p i a n t a p l a n i m e t r i c a n o n 
e r a i n p o s s e s s o d e l C o m u n e . 
S o l o s u c c e s s i v a m e n t e , l ' i n g . A r ­
t u r o B i a n c h i , d i r e t t o r e d e g l i 
u f f i c i u r b a n i s t i c i , « c o n un p o ' 
d i f a t i c a » p o t è m e t t e r e a d i ­
s p o s i z i o n e d i A r c e s e i l p i a n o 
p a r t i c o l a r e g g i a t o g i a c e n t e i n 
C o m u n e e a s s i c u r ò i l c o n s i g l i e ­
r e c o m u n a l e c h e , t i n c h e l a q u e -

m o t t e r s i l e c o n c l u s i i n i d e l l a 
c o m m i s s i o n e < l " i n c h i e s t a , c h e h a 
r e c e n t e m e n t e e s a u r i t o i l s u o 
c o m p i t o , c o n ì m u t a m e n t i a v v e ­
n u t i f r a i f u n z i o n a r i d e l C o n n i -
n e . K' p r e s u m i b i l e , e o » i > ; d e r a t o 
il c a r a t t e r e d e i p r o v v e d i m e n t i 
t . - p o > * a m e n t i n e l l a d e s i g n a z i o n e 
d e g l i i n c a r i c h i ) , c h e l a c o m m i s ­
s i o n e a b b . a i - . d ì o c o n c l u s i o n i 
c h e a r e s p o n s a b i l i t à •• colpo.- . - ' - , 
p i ù ' t o s t o c'ae .. d o l a . - e •-, i n r e ­
l a z i o n e a q u e l f a t t o P e r u n f u n ­
z i o n a r i o c o m e l ' i n g . M a g r i , i l a 
t a n t i a n n i n e g l i u f f i c i u r b a n i s t i ­
c i d e l C o m u n e , i l p r o v v e d i m e n ­
t o v i e n e c o n s i d e r a t o m o l t o 
.-e r i o 

G l i i n t e r i o r a t i v i p i ù « - a v i 
r i g u a r d a n o p c n ' i l ' i n d i r i z z o at' . i . 
m i n i s t r a t i v i ! d i t i r a b r a n c a d e l ­
l ' a t t i v i t à c o m u n a l e , q u e l l a u r -

a b u s i v a -m o l i z j o n c d e i p i a n i 

m e n t e s o p r a e l e v a t i . 

C o ^ a c h e , c o m u n q u e , l ' i m p r e ­

s a c o s t r u t t r i c e .si è b e n g u a r d a ­

t a d ? l p o r t a r e a c o m p i m e n t o . 

C . V . 

v e d u t a p a n o r u m i e :«. i l i T r i n i t à iU-1 M o n t i i m p e d i t a i la u n a h c p r a c l c v a z l o n e I r r e g o l a r e 

ni l ' i n g . C o s i m i , è s t a t o t r a i l e -
i r t o a l l a V r i p a r t i z i o n e , c o m e 
i c . - p o n . - a b i l e d e l l a d i v i s i o n e 
s t r a d e . 

F r a i m u t a m e n t i a v v e n u t i a i 
v e r t i c i d i i m p o r t a n t i g e r a r c h i e 
d e l C o m u n e , l o s p o s t a m e n t o 
d e l l ' i n g . M a c r i , g i à c a p o d e l l a 
d i v i s i o n e u r b a n i s t i c a , a p p a r e 
s e n z a d ù b b i o l a p i ù i m p o r t a n ­
t e . I l n o m e d e l l ' i n g . M a g r i , f u n ­
z i o n a r i o d e l C o m u n e d a c i r c a 
v e n t ' a n n i , è a p p a r s o s u l l e c r o ­
n a c h e d e i g i o r n a l i n e l f e b b r a i o 
s c o r s o , i n o c c a s i o n e d i u n a i m ­
p o r t a n t e s e d u t a d e l C o n s i g l i o 
c o m u n a l e . L a s e r a d e l 22 f e b ­
b r a i o , i l c o m p a g n o s o c i a l i s t a 
F r a n c e s c o A r c e s e , c o n s - i g l i e r e 
d e l l a L i s t a c i t t a d i n a , s v o l s e 
u n a s u a i n t e r p e l l a n z a , s o t t o ­
s c r i t t a a n c h e d a i c o n s i g l i e r i 
L i z z ; . d r i e G r i s o l i a . c i r c a i l r i ­
l a s c i o d i a l c u n e l i c e n z e d i c o ­
s t r u z i o n e s u a r e e v e n d u t e c o ­
m e t e r r e n i f a b b r i c a b i l i d a l l a 
s o r e l l a d e i m a r c h e s e A l e s s a n ­
d r o G e i i n i . l a d u c h e s s a I s a b e l ­
l a D ' A r a g o n a G e r i n i . A r c e s e 
r i v e l ò i n q u e l l ' o c c a s i o n e c h e l e 
a r c e v e n d u t e , s u l l e q u a l i g i à 
>i e t à i n p a r t e c o s t r u i t o . ( e l i 
u f f u i d e l C o m u n e a v e v a n o t i -
l a s c i a t o ocn s e t t e l i c e n z e p e r 
P e d i n e a z i o n e e d i l i z i a ) f a c e v a n o 
i n v e c e p a i t e d i un c o s p i c u o 
c o m p r e n s o r i o d i t e r r e n o ( 2 2 i 
m i l a e t t a r i q u a d r a t i ) c h e a v e v a 
i l s u o f r o n t e s u l l a T o s c o l a n a . 
a l l ' a l t e z z a d e l C e n t r o s p e r i m e n ­
t a l o ci ì c i n e m a t o g r a f i a , e c h e 
e r a i n t e r a m e n t e " O g g e t t o a v i n ­
t o l o m i n i s t e r i a l e . 

I l v i n c o l o d e l m i n i s t e r o d e i 
l a v o r i n u b h l i c ì f u d e c r e t a t o d a l 
m i n i s i r o A l d i n o c o m e v a r i a n t e 
a l p i r . n o p a r t i c o l a r e g g i a t o 117 
f i r m a t o d a l C a p o d e l l o S t a t o 
il 2R p i u e n o 1 9 5 0 e f u n o t i f i ­
c a t o , p e r o g n i e f f e t t o d i l e g g e , 
a l S i n d a c o d i R o m a , p r o f . S a l ­
v a t o r e R e h e c c h i m . K r a d u n ­
q u e e v i d e n t e c h e g l i u f f i c i u r ­
b a n i s t i c i d e l C o m u n e a v r e b b e ­
r o d o v u t o r e g o l a r s i d i c o n s e ­
g u e n z a e m o d i f i c a r e i l p i a n o 
117 s u l l a s c o r t a d e l l a p i a n t a 
p l a n i m e t r i c a a l l e g a t a a l d e c r e ­
t o . m i n i s t e r i a l e . 

M a i g n o r a n d o il v i n c o l o d e ­
c r e t a t o , g l i u f f i c i u r b a n i s t i c i 
d e l C o m u n e r i l a s c i a r o n o u g u a l ­
m e n t e l e l i c e n z e d i c o s t r u z i o ­
n e v i o i a n d o l e d i s p o s i z i o n i d i 
i e g e e . I l v a l o r e d e i t e r r e n i d i 
p r o p r i e t à G e r i n i , c h e c o l v i n -
tnio s a r e b b e s t a t o i r r i s o r i o , p o ­
t è c o s i t r a n q u i l l a m e n t e s u b i r e 
i b e n e f i c i i n f l u s s i d e l l a s p e c u ­
l a z i o n e e d i l i z i a e g i u n s e a l i a 

s t i o n e n o \ i o - s e s.t;\ta c h i a r i t a , 
n o n a v r e b b e p i ù a p p o s t o l a . sua 
f i r m a a d a l t r e l i c e n z e d i c o ­
s t r u z i o n e p e r i t e r r e n i i n q u e ­
s t i o n e . 

A r c e s e a v e v a d u n q u e l a p r o ­
v a c h e i n un s e t t o r e a m m i n i ­
s t r a t i v o d i e s t r e m a d e l i c a t e z z a 
r e g n a v a n o l a c o n f u s i o n e e i l 
d i s o r d i n e p i ù s c o n c e r t a n t i . P r e ­
s e n t ò l a s u a i n t e r p e l l a n z a , l a 
s v o l s e e s p o n e n d o c o n p a c a t e z ­
z a i t e r m i n i d e l l a q u e s t i o n e 
e d o p o d i l u i l ' a s s e s s o r e a l l ' u r ­
b a n i s t i c a , a v v . S t o r o n i , n o n p o ­
t è c h e c o n f e r m a r e q u a s i i n ­
t i e r a m e n t e i d a t i d i f a t t o d e ­
n u n c i a t i . S c o r o n i a g g i u n s e c h e 
n e l f r a t t e m p o ( m a s o l o q u a l c h e 
g i o r n o p r i m a ! ) i l v i n c o l o m i ­
n i s t e r i a l e e r a v e n u t o m e n o e 
c h e c o m u n q u e a v r e b b e n o m i ­
n a t o u n a c o m m i s s i o n e d ' i n c h i e ­
s t a p e r a p p u r a r e e v e n t u a l i r e ­
s p o n s a b i l i t à . A f a r p a r t e d e l l a 
c o m m i s s i o n e d ' i n c h i e s t a v e n n e ­
r o c h i a m a t i l o s t e s s o a s s e s ­
s o r e , a v v . V i n c e n z o S t o r o n i , i l 
s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l C o m u ­
n e . a v v . C a p o r a l i , e i l d i r e t t o r e 
t b d l a r i p a r t i z i o n e p e r i l p e r ­
s o n a l e , a v v . V i r g i l i o S a n / i . 

V i e n e d a c h i e d e r s i , o v v i a m e n ­
t e . i . i c h e r e l a z i o n e s o n o d' i 

\> n\.->V.ca. d i e c o n t i n u a a d e n u n ­
c i a r e crepe e l a c u n e c o s i p a u ­
r o s e . S i è p a r l a t o d e l l a f a c c e n ­
d a d e l l a T u s c o l a n a , t i o n a n c o ­
ra c h i a r i t a i n t u t t i g l i a s p e t t i . 
M i r i m p r e s . s i o n e g e n e r a l e , a 
g i u d i c a r e d a l f a t t i , è eh i* l a 
p o l i t i c a u i b a n i s t i c a e d e d i l i z i a 
d e l C o m u n e c o n t i n u i s u d i s t e s ­
s i b i n a r i c h e h a n n o c o n d o t t o a l 
m a c e l l o u n s e t t o r e i m p o r t a n t i s ­
s i m o d e l l a v i t a c i t t a d i n a . P u ò 
e s s o r c n o n e s t r a n e o , p e r e s e m ­
p i o . a l l e c o n c l u s i o n i d e l l ' i n d a -
g i n e d i q u e s t i g i o r n i i l c a p o a n ­
c o r a i n c o r s o d e l l ' e d i f i c i o d i 
S a n S e b a s t i a n o U o , d e m o l i t o e 
r i c o s t r u i t o d a l l a •< I m m o b i l i a r e 
P i a z z a d i S p a g n a •• ' d i r e t t o r e 
d e i l a v o r i i n g . P i e t r o C a r a v i t a l . 
A n c h e q u i . v i è i l c a s o c l a m o ­
r o s o i l e i r i i n s c i o d i u n a l i c e n z a 
c h e d o v r e b b e c o n s e n t i r e l ' e l e ­
v a z i o n e i l i d u e p i a n i o l t r e l e 
m i s u r e c o n s e n t i t e d a l r e g o l a -
m e j i t o e d i l i z i o , c o n g r a v e p r e -
g i ' i d i z i o p<T u n a s t o r i c a z o n a 
p a n o r a m i c a d e l l a n o s t r a c i t t à . 
I l c o m p a g n o N a t o l i c h i e d e i n 
u n a . sua i n t e r r o g a z i o n e , a l l a 
q u a l e s e n e s o n o u n i t e d i v e r s e 
r l t r e . ?o f > c : V i u.'ia i n t i m a z i o n e 
d e l m i n i s t e r o d e l l a I » u b b l i c a 
I - i n i z i r - r i e p e r o r d i n a r e l a d e -

L'amico dei Masserano 
verrà rilasciato oggi 

hsjli e jisiilhiio rs ini uro fili Ys torsione-
L a \ i c e r . d a d i E m a n i l e ' . ? i b e r n a z i o n e c h e : I r . ' f o s s e r o 

M a i - s t r a n o . ;1 g i o v a n e b a n i i M c - t r a n e ; ni f a t r o . P e r m o t i v i c h e 

c h e t e n t ò d i e s t o r c e r e c i n q u e n o n m i " r a m o o c o m p r e n d e r e , 
a ' . r i n d u = t r i - J Ì e 

r o : ; - ; . i r : 
Antonio |p--
Tìt i o r - e . in 

II 3 w : - . i - ' o : ! ! ? ' n i n < ' : 

m i l i o n i 
A l e c c e , v i e n e 
m a i c o n c l u s a . 
n e l c l a m o r o s o ., c;>;-> •• è s; I'.O j < . . 
d e n u n c i a t o a l l ' A - j r o r i r à r i u i ; - | c . ' 
z i a r i o . m e n t r e o c a r i c o ci--: ; u o : j ; a 
c o m p a g n i d i « a v v e n t u r a n o n s -> - jP n 

n o s t a t i r a c c o l t i i n d i z i d i c i l p e - j i o p n 
v o l e z z a . C o m e è n o t o , i l M a r - e -
r a n o . e v i d e n t e m e n ! " P T o - r i -
t u i r s i un a l i b i , q - jand.T .-: r r c ò 
s u I l ' A r . c g n i n a p e r r i t i r a r e :I 
p a c c o c o n t e n e n t e : c i n q u e m i ­
l i o n i . p o r t ò c o n s e :! ] : a - ; d t t ^ r < ' ) n i 
d i m o b i l i S : I \ 3 r . o P r i o r i e d u e l - ' r 
r e g a z z e . j:"I 

L a M o b i l e f in e.-al p r i r r . o m o - | v r 

m e n t o ( m s e g . i i t o a r . r . i e a l i 
d ich:- 1 r2z: ' - .r . i d e l l o .-'.-ss-o M a 
s e r a n o , c h e e s - c l u s e l a r ' - 'p - ) 
s a b i l i t à d e i s u o i a m i c i ) e b b e . a i 

l ' a u t o r i t à i u d i z i a r i a h a 
) a ! . a p o l i z i a d i t r a t t e -

" ir: s t a t o d i f e r m o i l P r i o r i . 
g i à i f u n z i o n a r i n u t r i v a n o l a 
V z / a d e l ! 3 p e r f e t t a i n r . o e e n -

f'"\ l;.'."i i ' i ' o r ' - d i m o b i l i 
chj r . o n i o h a n n o r i l a s c i a t o 

v e r c o m p i u t o r l i o c e e r t a -
'•::. e v i t a n d o g l i u n a t r i s t e e 
a n t e n T - n a n e r . z a i n c a m b r a 
-.'rur« zzi? C o n a s c e n d o q t M l e 
'"'> d ' ò e t T i o h i 5-j] r n o r o l o 
. i l l a r e p u t a z i o n r - <l<-i e i t t ->- i i -
i". s o j - i o r r . o a n c h e d i p n c h e 

i n -jr. i c e l l i , t a n t o l a c o H -
, » cr.--> . a n . . ig .? ' . ra* .ura c i 
r e b h " r o a v e r e m a g g i o r i r i -
• j a r ' i i i n q j < - * o "-'H"">. obr> 

j s - j . ì e n d o . t n l ' a l t r o , a u n p r e c i s o 
-„ ( i e f . v o rir-IIa C o s ' i t u z i o n e 

S ' a m a n e , c o m u n q u e . S i l v a n o 
l o r i v e r r à r i l i - . i a o . ir»—-. 

litri neuozi e aiiparlainonli 
vi vi IH li dai "solili ignoli,, 

D a q u a l c h e t e m p o n e l l a r.o-
s' .ra c i t t à « s t a v e r i f i c a n d o uno . 
p r e - o c c u p a n t e r e c r u d e s c e n z a 
c i o . H ' a t t i v I t à d e i s o l i t i „ ; S T - . O * : . 
• a d r i » . N e l l a g i o r n a t a d i i e r i 
« ìrver . - ; f-art; s r r . o £ : . v i d - r - . u n -
c'.c'i e.'.'.a p o l i z i a . 

D u r a n t e u n a es*?*:z3 
p r i e - t a r i i l a d r i s o r . o e: 
u n a f i n e s t r a d i u n n o p a r t a T . e 
*.o s i t a -In v i a Tusv.-v'ar.?. 4 5 7 e d 
r.fir.r.-) r , ; p - 3 r v i t o 1 8 0 r n i i a l i r e 
In c o n t a n t i , - n a c o l l a r . a . arrz-
c h i n i . ' j - , 1 s p i l l a e u n a f e d e rr.o-
tr ; rr .on ia ' . c d o r o , c i n q u e l e n z u o ­
l a . q u a t t r o a s c i u g a m a n i e d a l t r a 
b i a n c h e r i a . II f u r t o è s l a t o d e ­
n u n c i a t o d a l d e r u b a t o , i l s i g n o r 
A r s i r l o C a p u a n o d i 3 2 a n n i . 

D a l l e o r e 1 3 a l l e 2 4 d i d o m e ­
n i c a i l a d r i h a n n o m e s s o a s o q ­
q u a d r o a n c h e l ' a p p a r t a m e n t o 
ri?I s i j T j o r A l f r e d o F r o n c e s c h e t -
*I d i 4 3 a n n i in v i a O r . - o l i n e 16 
S ^ r . o s p a r i t e 2 0 0 m i l a l i r e i n 

- o n t a n t 
u n a « t i : ? ; : 
p u r e d ' o r o . 

A l l e 2 . 1 0 d i i e r i i f u r i a r . ' : 
r..\r:r.ti f o r z a ' o i l lucc'.-.e-::o d e " -
'.:> . - a r a c ì r . e s ^ a d i uri n e g o z i ? d i 
i - r b l z l . c ^ . ^ n t o « i t o i n v i a T o -

u n a r a c e l a . e c o r o . ','•• 
r a n c a e \in c i o n d o l o j : - - * 

•"•; p r . v ; m a . - . n i ' 2 - . \ d : p r o p r i e t à d e l 
r a t i d a : 4 0 . , r n . , r ; r e f o : i . - : ; A l e s . r , r . . i r o . I 

s d r i . p<--r.e'."«ti r.'-ì ìocrt' .e . h ó n -
".o r . i o a t o m e r c e v a r r à p e r u n 
. a l o r e i m p r e c i s a t o . 

Chiusa al traffico 
via della Minerva 

\ d t i - a Cei ;a-. or i «.-riitta:: ir. 
->T>O v.<» Ce'.'.a M:r.*r- .a v e n A 
h;:^sa t^rr.p'"-rtir.'-an-.tr.;<; s,: i r a r . -
. : o . pe . - ta- - . to d a rzzi > ;ir.<w 
7 f -prrìz'.e C. u f i . -^r . -o -,*r--> 

P ^ r . - n e o n , - v e r r a n n o d e v i a t e 
r r o tri Torr.-» Armeni i r a. 

o r - o P . i r . j - c : - fn">o. - . i» c e ^ i 
r i ' . i J . T f . : i . \ i » i'.'-..:i I > o c a r . a V < c -

h:.* o i r . a : : : . o ^ RT. i - ' r . » - . e r » o 
la -.«r.-... t t .r f r » - c : . / i . r:t rer .Oe-
,-tl :'. r."r.v.a'.e . t , : . c . . '>r .o C' p r c - o -
e"r;-'t :rrr ?.>.7JH S L-.::_i tt<*" 
r r a ' c c - i . : r .d! : - ! re . - . j r :o r.'rrr.;»;e 

Stamane in Appello 
Dejana e lucidi 

Q u e s t a m a t t i n a a l l a I s e z i o ­
n e d e l l a C o r t e d ' A p p e l l o c o m ­
p a r i r a n n o L u i g i D e j a n a e l l e -
n i t o L u c i d i . S I d o v r à d i s c u t e r e 
l ' a p p e l l o d a l o r o p r o p o s t o c o n ­
t r o l a s e n t e n z a d e l T r i b u n a l e 
c h e i l 5 a g o s t o s c o r s o l i c o n ­
d a n n ò r i s p e t t i v a m e n t e a 12 e n 
10 m e s i d i r e c l u s i o n e p e r i l 
r e a t o d i e v a s i o n e d a l l e j j l n u 
C o e l ì n e l l e c i r c o s t a n z e n o t e . 
L u c i d i f u c o n d a n n a t o a n c h e a 
10 m e s i d i a r r e s t o p e r d e t e n ­
z i o n e d i a r m i : f u i n v e c e a s s o l ­
t o d a l l ' i m p u t a z i o n e - d i r e s i s t e n ­
z a a l l a f o r z a p u b b l i c a , c h e V.W 
e r a s t a t o c o n t e s t a t o i n b a s e 
a d u n v e r b a l e d e l l a p o l i z i a . 

1 L 2 4 APKiLE E IL 1 MAGGIO 

Due giornate di diffusione 
straordinaria dell'Unità 
La grande iniziativa degli « Amici » - Nella festa dei 
lavoratori saranno diffuse un milione e mezzo di copie 

L a s t r a e r a n d o m a g a t o r n n i a d e l 
p o p o l o i t a l i a n o « p r o f o n d a m e n t e 
t u r b a t a o I n d i g n a t a per la v c r -
c o f t n o s n o a m p a a n a di i n s u l t i 
c o n t r o l a g u e r r a p a r t i g i a n a c o n ­
d o t t a d a l M S I n e l d e c o n n a l e d e l ­
l a R c s I s t o n t A a s c a n d a l o s a m e n t e 
t o l l e r a t a d a l l o a u t o r i t à c o v e r -
n a t i v o . 

L a s e g r e t e r i a e e n o r a l e i l e l l ' A s -
s o c i a z i o n o A m l e l d o l l ' U n i t à , af­
f i n c h è p i ù a t t i v a d i v e n a a l a m o ­
b i l i t a z i o n e d e l f r o n t e a n t i f a » o i -
s t a p e r l a d i f e s a d e g l i i d e a l i 
d e l l a R e s i s t e n z a o per o t t e n e r e 
l o s c i o g l i m e n t o d e l M S I , I n v i t a 
t u t t i e l i n m i o ! e I d i f f u s o r i a c e ­
l e b r a r e d e g n a m e n t e II d o c e n n n l e 
d e l l a L i b e r a z i o n e , a u m e n t a n d o 
la d i f f u s i o n e d e l l ' U n i t à il 2 4 
a p r i l e . 

L a s f o r z o d e l p a r t i t o o d o l l ' A s -
o o c l a i l o n e i n q u e s t o R i o r n o d o v e 
e s s o r e c o n s i d e r a t o , i n o l t r e , c o ­
m e u n a t a p p a p e r a l l i n e e r ò a l l a 
m o b i l i t a z i o n e d i m a s s a d i t u t t e 
l e o r g a n i z z a z i o n i d i b . i ce p e r l a 
C r o n d e d i f f u s i o n e d e l t. M a e e i o . 

L a F e s t a d e i l a v o r a t o r i , s a r à 
q u e s t ' a n n o , c o m e n o n m a i , u n a 
C.rnndo g i o r n a t a d i l o t t a , n o n 
s o l a p o r la d i f e s a d e l l a v o r o e 
d e l l e l i b e r t à n e l l e f a b b r i c h e , m a 
s o p r a t t u t t o p e r s a l v n r o la p a c o 
e f e r m a t o la m a n o n q u e i c r i ­

m i n a l i o h e n o n b o l o e s a l t a n o , 
m a l a v o r a n o a t t i v a m e n t e p e r 
s o a t o n n r o la c u c r r a a t o m i c a o 
t e r m o n u c l e a r e . 

T u t t o II p o p o l o d e v e e s s o r e 
u n i t o i n q u e s t o c l a m o a l l a v o ­
r a t o r i , a l d e m o c r a t i c i , atti) a n t i ­
f a s c i s t i ; a d e s s o , p e r c i ò , d e v e 
a r r i v a r e In v o c e d o t l ' U n i t à . i n 
m i s u r a m o l t o p i ù l a r g a c h e n o n 
In a n a l o g h e o p r e c e d e n t i o c c a ­
s i o n i . 

D o b b i a m o far s i c h o II 1. M a n ­
o l o l n m a g g i o r a n z a rfcj c o m p a ­
g n i s i a I m p e g n a t a n e l l a d i f f u ­
s i o n e d e l l ' U n i t à p e r lo v l o , p o r 
l e p i a z z e , n e l l o caso o ì m e m b r i 
d e i c o m i t a t i f o d e r a l i , d e l l o s o -
z l o n l e d e l l e c e l l u l e d o v r a n n o 
e s s e r e In p r i m a f i la in q u e s t a 
A r a n d o d i f f u s i o n e d i m a s s a c h o 
d e v e r a n c i l i n c e r ò u n m i l i o n o e 
m e z z o d i c o p i e . 

D i f f o n d e n d o il 1. M a r n i l o u n 
m i l i o n o o m o z z o d i c o p i o d e l ­
l ' U n i t à d a r e m o u n c o n t r i b u t o 
p r o z l o s o a l R i u s t o o r i e n t a m e n t o 
d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a i t a l i a n a , 

" c o n d i z i o n o i n d i s p o n s a b i l o p o r la 
f o r m a z i o n e d i u n r . o v e r n o di p a ­
c o , s e n s i b i l e a l l o e s t r . o n z e d i l a ­
v o r o o dì l i b e r t à clol p o p o l o 
i t a l i a n o . 

L a s e c r e t o r i a r . e n c r a ' c 

d c l l ' A s s . A m i c i d e l l ' U n i t à 

GJLI SPETTACOLI 

La corrispondenza di pnvati 
nella redazione dei "Secolo»! 

Una lettera della signora Silvana Mussi dì Piombino al­
l' : Utiilà » — Chi ha fornito In missina al foglio fascista ? 

Dalla signora Silvana Mun­
si, di P i o i n o i n o , a b o i n m o ri­
cevuto la seguente lettera die 
volentieri p u b b l i c h i a m o ; 

« C a i a U n i t à . 
i l S e c o l o d'Italia d e l 5 a p r i ­

l o s c o r s o h a c i t a t o i l n o m e 
d e l l a s o t t o s c r i t t a i n u n a r t i ­
c o l o a n t i s o v i e t i c o . A i s i g n o r i 
d e l S e c o l o è « c a p i t a t a n e l l e 
m a n i » d e l l a p o s t a i n v i a t a m i 
d a r a d i o M o s c a . S c r i v o a t e , 
e n o n a l S e c o l o , p e r e s p r i ­
m e r e i n p r o p o s i t o i l m i o p u n ­
t o d i v i s t a : c o m e m a i , q u e s t i 
s i g n o r i , v e n g o n o i n p o s s e s s o 
d e l l a p o s t a i n d i r i z z a t a a p r i ­
v a t i c i t t a d i n i ? 

11 f a t t o h a a v u t o p o i u n s e ­
g u i t o p i u t t o s t o r i d i c o l o : i l 
c o r r i s p o n d e n t e l o c a l e d e l f o ­
g l i o n e o f a s c i s t a è v e n u t o a 
c a s a n o s t r a p e r c o n g r a t u l a r s i 
c o n n o i ; e g l i c r e d e v a , i n f a t t i . 
c h e f o s s i m o s t a t i n o i a d i n ­
v i a r e a l S c c o t o l a p o s t a d e l l a 
q u a l e s i p a r l a n e l l ' a r t i c o l o . 

in» l i n g u a coi, l ' invito n 
tu t t , di scr ivere al la sede OH, L 
scov i la rubrfck i Piccoli» Po-1 
s ta » s c a n a l a n d o q u a n t o nai> ' 
no d a ridire s u l nos tro Paeoc 
Pos&iuno w s t r * precis i « t . imJ 
docl c a p i t a t o I r a !e munì 111 
materia»* I n v i t o al!» itjtnocA] 
S i l v a n a Mussi , via Caperuolq 
A l to 6 P i o m b i n o iLivornoi . 

I l p a s s o d e l l ' a r t i c o l o «lei « S e ­
c o l o » r i f e r i t o a l l a siff . M u s s i 

Grave caduta di una vecchia 
nel cinema Odescakhi 

L'a'.tro «jiorr.o :« «• »:r.cra I i a 
Pare.:a. *.: BO ar .r . ì . f , r . . : a r : e ; n 
v'.a Z u c c h e . ' . i 4. <• r . v l . - ' a i n - . f i ­
l o rr.-vlo f r e r ^ T . ^ r t : cr.'if*.:ri f».-
' . ' !rcre**r. <*.e'. c lr .err .a <V.^*-ca!-
c ì i ; . L a «-Icr.ora *M r.;>^-'^"'0 '.A 
f r a t t u r a d e : : e . r : c r c Ccc' .ro. 

li 21 l'inaugurazione 
del museo delia civiltà 

i : 2 1 s p r . . r r.o A riCv^rrcr.Ta 
c".e.. ar . r . i ' . or fAr .o c > . . a for.<laz'.o-
r.e de..a c . : : à vr-rrà a p e r t o A : : « 
?X"rt :. r r . j ' e o ie.'.n c'.vi.tk r o -
rrsiTti. V e — a r . r . o i r . a r ^ r u r a t e 6 0 
- -:c: e s . v e . ir. 2^j.- . ;r.v> a!".e <i:e-
r : r. i r->r.<v-c;;:te Ch. p j^>b: ;co 
: . M u ' M r . - i ~ u r e r . ^ * : i r e ' . t : r j i i a 
:Ì. n:>f.-v I.-» r e ri ^".'"•r. la :r .*-:<rj-
r'. e *•: *.*>rrA ft'..e 1 ^ 3 0 o'.'A T-~*-
-e-:f. ^ K h'.r:'.:-co e .*i &:;re » > 
; ' r . : à cari'.to'.tr.e 

A l l e n o s t r e g i u s t e r i m o s t r a n ­
z e , i l g i o v a n e s i a l l o n t a n ò d i 
c e n d o : c h e f i g u r a m i f a n n o 
f a r e ! 

O r a , c a r a U n i t à , t i s e m b r a 
g i u s t o c h e l a p o s t a di p r i v a t i 
c i t t a d i n i s i a « c a p i t a t a » n e l l e 
m a n i d i q u e s t i s i g n o r i ? I o h o 
i l m a r i t o c i e c o d a c i n q u e a n 
n i ; n e l 1 9 5 1 i n v i a i n e l l ' U R S S 
l e d i a g n o s i d i p r o f e s s o r i i t a ­
l i a n i e l e l a s t r e r a d i o g r a f i c h e , 
p e r u n i r e a l g i u d i z i o d i m e ­
d i c i e m i n e n t i q u e l l o d i a l t r i 
( a v e v o s c r i t t o a l l a c l i n i c a d e l 
p r o f e s s o r F i l a t o v ) p e r a p r i r e , 
s e p o s s i b i l e , q u a l c h e s p e r a n z a 
a l l a n o s t r a f a m i g l i a . N o n a b ­
b i a m o i l d i r i t t o d i p e n s a r e , 
d a t o c h e n o n a b b i a m o a v u t o 
n e s s u n a r i s p o s t a , c h e i g i u d i z i 
r i c h i e s t i a b b i a n o f a t t o l a f ; n e 
d e l l a p o s t a d i c u i s i s o n o a p ­
p r o p r i a t i i s i g n o r i d e l S e c o l o ? 

A l t r a q u e s t i o n e : s i a m o g r a ­
t i a r a d i o M o s c a p e r l e b e l l e 
c a r t o l i n e e p e r g l i o r a r i i n ­
v i a t i c i d o p o l a c o r r i s p o n d e n z a 
d a n o i a p e r t a c o n e s s a p e r l a 
q u e s t i o n e s o p r a e s p o s t a . C o n 
ì m i g l i o r i s a l u t i . S i l v a n a M u s ­
s i ( P i o m b i n o ) . 

L a lettera della signora 
Mussi e la riproduzione d j 
q u a n t o s c r i t t o d n l S e c o l o r i 
esìmono da un q u a l s i a s i corn-
yncnto che ì a m n r u o a l f i i ' i 
rfirio o V i nastri lettori. Co-
•••tunqi'ie. non Solo r i cso-
ciamo alla proiella della si­
gnora ?-ìv>>i, ma / . i r c i a m o n o ­
s t r a l a ' - n i c . ^ f a alle autoritr 
comncicriti perchè una appro­
fondita indacine arc"'i a chi 
risale la rtsponsnfrilità della 

r i o l a z i o j i c ' del' 'cenreto epi­
stolare e d e l l ' i i i c e t t n d i p o s t a 
destinata a ftrlvali c i t t a d i n i . 

Afel ic i sua c a m p a o i i a m t t i c o -
m u n i s t t t , i l S e c o l o supera poi 
OCJIIÌ i m p u d e n z a e p r e t e n d e d i 
ergersi a / / ì n d i c e di coloro 
elie si avvalgono dell'elemen­
tare d i r i t t o di t e n e r e c o n t u t t i 
e p i s t o l a r i con una u s s o c i a r i o -
u e estera, cosi c o m e altri II 
mantengono con n s s o c i a r i o n i 
d i a l t r i p a e s i . 

E b b e n e , i T i c o / a s c l s t i , a l 
q u a l i «capitano p e r vaso» in 
redazione lettere private di 
cui s i guardano bene dal 
pubblicare il testo, si convin­
cano che l c i t t a d i n i i t a l i a n i 
n o n s o n o disposti ad abdicare 
n i l o r o d i r i t t i ; t r i o n e s t i . 
quello di stringere legami 
c u l t u r a l i e d i n m i i i c i a c o n i l 
Paese del s o c i a l i s m o . 

Cercasi testimoni 
Il f-I/inor K r o n c e s c o C a v a l i e r i -

a b i t a n t e In V Ì A d e l l e M h n o . - c :t 
a f e n t o c r K e j)ri"ga c o l o r o rlu« 
f u r o n o p r e s e n t i A l l ' i n c i d e n t e 
o c c o r s o g l i « U n i n o l i l e M a r g h e r i ­
t a ti « r i o n i o 12 c o r r e n t e « I l o oir 
19 v i r i n o n'.in b a r i o n e d i O l i ­
t o c e n e t l l p r e s t a r s i c o m e t e s t ! 
m o n i p e r rl.'i'r:r«- • s i i i r i n r l d e n t " 
h t e s « o l ' n t r a m d e l l n S t c f c r v i -
cir.tt'.l . m e n t r e 1 i i n ì ^ e ^ e r i . S C P T -
d e v n n o d o l i l i v e t t u r a . I m p r o v v i -
M i n i e n t e s i m e t t e v a i n m o t o r e 
r e n d o p r a v e . n o n t c - in d o n n a 

Colpito dai calcinacci 
staccatisi da un cornicione 
L ' o p e r a i o G i o v a n n i P e n t a s u -

g l i a d i 2.1 a n n i a b i t a n t e i n v i a 

a l t e z z a d i v i a d e l C . « n i e l l o . ' A l ­
l ' o s p e d a l e d i s . C ì i u v u n m è s t a ­
t o g i u d i c a t o g u a r i b i l e i n u u . i t -
t i o g i o r n i . 

Jolanda C a l t a 
ai ".stazzacelo,, 
C o n l u i I^J a ì u i n o i v«::.v.ii<- l ' i m ­

m o r a l e «-' . - l u p - j a c e i i t e c a m ; i ; i -
; :na ciit- h a i>i--r ogg«. -u , j l a v i 
co i» ' la p r . v a t u t r a i l g i o n i a i i - ^ u 
G u a l ì i c i o J a c ^ p o U i e l a -• tm-
g a r e l l a - I o l a n o a C a l d e r a i , c h e 
a c c u s a i l p l i n t o d i a v e r l a s e ­
d o t t a ( t d è c o n t r a d d e t t a i n 
q u e s t o d a u n a p e r i z i a m i t i i r a ) . 

1 g i o r n a l i d e l l a s e r a , e l l e p a ­
r e a b b i a n o s p o s a t o l e i - o r t i d e l ­
la - / . i i i t t a r e i l i »•, h a n n o a n n u n ­
c i a t o c h f l a s:c:-'~i e t t u t a v i s t a 
•'«Hiiirar.-i n e i . ' o r r i d o ! d e l p a -
l a / . i o d : G i u s t i z i a . l ' a r e , c o m u n ­
q u e , e l i o l a f a n c i u l l a v e r r à 
i n t e r r o g a t i d :d m a g i s t r a t o i l 
q u a l e d o v r e b b e s o t t o p o r g l i a l -
e u u e f o t o g r i f l e d i g i o v a n i d o n ­
n e t r a l e f i l i a l i l a C a l d e r a i s a ­
r e b b e c h i a m a t a a r i c - n o . - e e r e 
u n a c e r t a « A n n y » c h e , . s e c o n d o 
t a l u n i , a v r e b b e p a r t e c i p a t o a d 
u n a r i u n i o n e i n t i m a t r a <1 g i o r -
n a l i ^ t a e l a « ' z i n g a r c l l a •. 

LE PRIME 
MUSICA 

I lohurt Cnsadesus 
l / c c e e i l e n i c p i a n i s t a R o b e r t 

(Ai.-,«de.iu». l e c u i d o t i Ul c h l u r c z -
/ j i e d i clCKtinzti « o t t o g i ù b e n 
n o t e n i p u b b l i c o r o m a n o g r a z i e 
a l l e I n t e r p r e t a z i o n i d a l u i d a t e ­
c i n e l l e p a s s u t e s t a g i o n i , h a 
b t i o n a i o i e r i p o m e r l K g l o J>er g " 
u l b o n a t l d e l l a F i l a r m o n i c a R o ­
m a n a . ul T e a t r o K l l s c o . C o m o 
> e m p r e n o n e i n a l v e a t o U pivt 
i a l o r o - - o c o n s e n s o d e g l i a s c o l t a ­
t o l i . l i e t i d i r i a s c o l t a r e u n o d e l 
p i a n i s t i Mi l l e c u i e s e c u z i o n i 
n o n c ' è d e v e r ò d u b b i . 

II proi ;r<tnimu, s c e l t o c o n i n ­
d u b b i o b u o n Ri lu to , c o m p r e n d e v a 
« l i » p r l n i u |mrt ( i d e d i c a t i » a i m i -
s i c h e d e l ' 7 0 0 ( u n a G a r o f f a r a ­
n a ta d i I t a n i e n u , t r e c e l e b r i i jo-
itate d i B e t i i i u l t l , l a Fantasia i n 
re m i n o r e e in Sonata In tu uintc-
f t l o i e d i M o v u r t ) . e d u n a s e c o n ­
d a r l s e r v u t a a c n m p o M z l o n l d i 
K a v e l ( l a h i ' i i e c o m p l e t a «U -Vi-
roir.t . l a 5o>iaf t> ia e In 7 ' o c c a / a 
d a l r o f i i l i r a n c/e C o t i p e r i i U . A 
j x n t o a l c u n e I m p r e c i s i o n i p i u t ­
t o s t o e v i d e n t i i n S c a r l a t t i , t . 'asa-
des t iH n o n h n u u i u c a t o d i a l l i e t a ­
t o l ' u d i t o r i o d e ; p o r g e r e c h e 
s ] ) e s > o s e m b r a in . s l tu i n l u i . A l ­
t r e v o l t e p e r o l ' I l l u s t r e p i a n i s t a 
c i c i t i a p p a r s o p l u c o n c e n t r a t o e , 
( o i > e . n u d i l o d i s p o s t o . M o l t i l i p -

p!ilU->l. 
i n . z . 

Concerti storici 
al Teatro dei Satiri 

L ' A s s o c i a r . o n e K o m n i i a c o n c e r t i 
s t o r i c i c o n la d i r e / i o n e a r t i s t i c a 
d e l m a e s t r o C e s a r e V a l a b r e g a . 
MOlRerA ni T e a t r o d e l S a t i r i l ' a n ­
n u a l e b t a t ' i o n e . d a oBfii m a r t e d ì 
a l 10 Kiiuatit . S o n o p r e v i s t i 
c o n c e r t i MI m i i s i e l i e m e d i o e v a l i e 
d e l I t i m i K c i i n e i i t o i t a l i a n o e f r a n ­
c e s e : f o l l a s t o r i a d e l l a c a n z o n e 
f r a n t e s i . , d a l s e e . X I I ni fiiorri 
n o s t r i : s u a n t i c h i c a n t i p o p o l a r i 
e b r a i c i e i s r a e l i a n i . A l t r e n i . i n l -
i c s t a z i o n i s a r a n n o i n o l t r e d e d i ­
c a t e a l l a s t o r i a d e l v i o l i n o , d a 
C o r e t h a P a g a n i n i , ni l i e d d i 
Se l i i i i iK inn . 

I c o n c e r t i a v r a n n o luof to a l l e 
o r e 17:t0 n e i K i o r r i di m a r t e d ì e 
v e n e r d ì . 

TEATRI 
« Cyrano » e « Traviata » 

al Teatro dell'Opera 
O g n i , a l l e o i e 2 1 . r e p l i c a d e i 

* C y r a n o <li B e r u c r n o di F r a n c o 
A l f a n o (taiTli.-indo n. 71 > d i r e t t a 
d a l Minestro F r a n c o C h i a n e . I n ­
t e r p r e t i : A n n a D e C a v a l i e r i , U a -
l ' i on \ i i i a y . .Mni io H o r r i e l l o . G u . 
s t a v o G a l l o e A l f r e d o C o l e l l a . 
M a e s t r o d e l c o r o G i u s e p p e C o n ­
c a . I l e n i a d i C a r l o I ' i c c i n n t o 

n o n i a n i . a l l e o r e 2 1 , r e p l i c a 
d e l l a « T r a v i a t a > d i r e t t a d a l 
m a e s t r o V i n c e n z o n e h e z z ^ e I n ­
t e r p r e t a t a da E l e n n Rl i -z lcr l 
F r a n c e s c o A l h . i n e r e e O l n o B e c h i . 

« Porgy and Bess » 
al Quattro Fontane 

G i o v e d ì . H e m i K i o P a o n e o s p i t e ­
rà n e l s u o T e a t r o Q u a t t r o F o n -
tnni; il p i ù I m p o r t a n t e s p e t t a c o ­
l o U r i c o a m e r i c a n o a t t u a l m e n t e 
in t -nrc .pa: l ' o p e r a « l 'orf iy a n d 
B e s s r, « i a p r e s e n t a t a c o n s u c ­
c e d o a l i a S c a l a d i M i l a n o . I l c a ­
p o l a v o r o d i G c r s h i v i n , i n t e r p r e ­
t a t o d a t u t t i a r t i s t i d i c o l o r e . 
v e r r à e s e g u i t o n e l l a e d i z i o n e I n ­
t e g r a l e . P e r la p r i m a d i Kala i l 
t e a t r o è Rt:\ c o m p l e t a m e n t e e s a u ­
r i t o . P r e n o t a z i o n i p e r l e r e p l i c h e 
al 480 l l ' i e d ni 470.235. 

c o n 

I l e -

e o n 
17.40 

Si frattura una gamba 
cadendo dalle scale 

H o s e l l i M a r i a d i 81 a n n i a b i -
I t a n t e i n v i a P r i n c i p e A m e d e o 

n . Rti i e r i . 'die o r e IR, m e n t r e 
u ? c : v a d a l c i n e m a A r i s t o n ; n 
v i a Cit-'or.i! i", è i n c i a m p a t a i n 
un g r a - ì i n o ( t J è c a d u t a , proòu-

G a r i b a l d ì 40 i e r i a l l e 10 .30 è k e n d o . - i l a f i a t f i r a d e l f e m o r e . 
s t a t o c o l p i t o d a l c a l c i n a c c i o c h e l K ' s t a t a r i c o v e r a t a n H ' o . ; p c d a l e 
*.i è s t a c c a t o d a l c o r n i c i o n e d i j < i i S . S p i r i t o «b>ve è s ' a l a R h i . l i -
u n p a l a z z o i n v i a C a v o u r , a l l a » c a l a g u a r i b i l e in CO g i o r n i . 

Un motociclista muore 
nello scontro con un'auto 
Jl /or . - ! . - . » A : J . 

è de ic -du ' . '» .< : : 
O r i n a l e d : Mr- .nr .o i n « e ^ u i ' o 
u\ u n i r . c i ( k n ' . - rtradale a c c a ­
d u t o i u n ^ o il v : ' - i e E n r i c o F e r ­
r i a R - < - c a • . : I ' t p a . 

I l D e L u c i , a b o r d o d e l l a 5 u à 
m o t o c i c l e t t a , . '••ava p e r c o r r e n ­
d o i i v i l l e q u a n d o , i n F * : I . V > 
c o n t r a r . o :-.l ! U ' i , è a p p a r s a u n i 
.*iut'>nv>[>ile. t ! m o t o c i c l i s t - i . n o n 
è r:u.-ci ' '> •'>! e v i t a r l a e v i e 
a r . t t i t o a c o / z . , r e c o n t r o r . m ' i -
r.cn.l'i t - a n i m c ;.'. F U I ! < I . I . ' . a i ' . o 
f-ra 2-j i i . -«ta r i - . - I ' in iJ- i - t . - iaU-
L u i s i I o v ; n o di 26 r .nn i . 

I e r i m a t t i r . a r.'.lc o r e 1 0 l ' . m -
p i e r . a t r , Fo?cf» S a r . t i r . i d i C? a n ­
n i r -b i t . i r . te irt v i a G i a m m a ' t c o 
G i b e r i . r n e r . t r e p e r c o r r e v a p i a z ­
z a G' .oa^-vhir .o P . e l l i . e s t a t o i n ­
v e s t i t o ria u n a u t o c a r r o d e l i a 
« o r - ' c l S S P R I N T c o n .«erte i n v i a 
M i r i c a 7 c n i o t t o d a l l ' a u t i i t a 

Rr^*--.lfo L i h e r . - . t : d i 2 0 n r . n i a b i ­
t a n t e i n v . i L i v o r n o 8 5 . 

j . ' t o D e L i n a ) Il S a n t i n i =t . iv . i ti . i " - : t i n : J o 
a l l e 13 .15 . i l i o a b o r d o d e l l a s u a l a m b r e t t a 

q u a n d o l ' a u t o c a r r o c h e l o p r e ­
c e d e v a h a i m p r o v v i d a m e n t e 
c a m b i a t o . ' t n - ^ a G i r a r d a :i -*.ì-
n i ^ t r a v f - r - o i l L u n g o t e v e r e 
S a n r . o ?c-n^.i n l / a r c l a r e g o l a ­
m e n t a r e t r e c c a i n d i c r . t r i c e . I l 
S a n t i n i n ^ n h a p < . t u t o e v i t a r e 
l ' u r t o , P<v.<» t K i t o è s- 'uto p o r -
t ' i t o a M ' < - : - : . i ^ : { ('•: S . S p i r i t o 
d o v e e « t a t o c i u ' l . c a ' o tju. ' .r i-
t.'.c i n ?'» .7 >rr.i. 

LTn a!?r.-, i r . c i ' r n ' e è r.-.-.-e-
r u t o Ì - J ! 
a!. ;

t IC.i". 
t a c o n a 
rhc.'c- e S 
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w m M ' o 'ì 
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PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 
— O p r i , m a r t e d ì 19 a p r i l e I Ì 0 5 -
t S S ; . i>. F.rn.fiEcr.o. l i *o,c- s o r g e 
i l t e 3.33 e r r a n . ' - n t a ai:c- l i . 1 2 . 
— B o l i f t t i n o d f m o s r a f l r o . N a t i i 
m a c c h i -""'J. f e m m i n e 5-?. M o r t i : 
m a s c h i " 3 . f e m m i n e 17. M a t r i ­
m o n i 6 1 . 

B o l l e t t i n o m e l e o r o t o i i r o : — 
T e m p e r a t u r a d i «crii m a ' ^ i r r a 
I'«.3; . r . i r . i iM U. 
V I S I B I L E E A S C O L T A B I L E 

— K . \ I ) I O - P r o g r a m m a n a z i o ­
n a l e : o r e 12.15 C a n z o n i n a n o l c t a -
r.e; 1S Porr .emrst io m u s i c a l * . -
S e c o n d o p r o g r a m m a : o r e 13 L e 
c a n z o n i d i R a s c e l i 14.3-> S c h e r m i 
e r i b a l t e : 16 T e r z a pagina- , 21,30 
T e l e s c o p i o : 22 G i o v a n i r l a n i s t i . -
T e r z o p r o g r a m m a : ore 20.15 C o n -
c r r t o i 22.3'') « Q u a d r i d i u n a e s p o . 

ìx ior . e > d i M . Mu.'.,w>rS5Vcv - T V : 
o r e 18.15 E n t r a d a l l a C o m u n e ; 
21 E c c o l o s p o r t . 
— T E A T R I : « T a r t u f o > a l l ' E l i s e o : 
« I l b e r r e t t o a S o n a g l i > a l P i ­
r a n d e l l o ; « Ccrr .c l e f o g l i e » a l 
V a l l e . 
— C O N C E R T I : M u s i c h e pr ,T i f r r ! . 
c h e d e l 40O e 500 a l t e a t r o d e l 
S a t i r i . 

< L ' e t e r n o \ac- l /<- -ndo» a l l o S p l e n ­
d o r e ; « L a 5tirr>e d e i d r a g o » a l 
C o r a l l o ; « Il b r . g a n t e d : T a - r a 
d e l L u p o » s i D e g l i S c i n i o n i : 
e V e r g i n e jnodt -rna > s i Q u a d r a r o ; 
* C e n t o ar.r.i dV^- .ore> a l l ' A l b a m -
b r a ; « e s.gn'-r-.r.e d e l l o 01 > a l -
j A p p . o . F " 2 n à r . o , Moderr . i^ ' in - .o . 
V o r d i a ! : <• I-a r a g » 7 r a d e l s e c o ­
l o » s I l ' A c d i i a r i o R i a l t o ; e l i $cl-
v a g c i o ? a l S a l o n e Mare ' r . c r i ì a : 
«11 c r , r g - t c r s > airKotliV.-rx-.d-. 
« 1 ^ tr-.r.rte r.'-tlc d i C a y r . i v i » 
a l DtV.e M a - c h c r c . P i a t . r . o : 
« S c u o l a e l f r - . r n t a r e » a l i ' O t l a v i a -
r.o; « B u o n a n o t t e a v v o c a t o > a l 
C a c i t o l . H-.vc'.i. Q u i r i n e t t a . 
I S T I T U T O « G R A M S C I • 

— Q u e s t a ^era a l t e 19 n € t l a « o d e 
d i v : a Sin":.? ir>> il c r o f . A n t o ­
n i o P e s e n t i t e r r à , p e r i l c o r » o 
à i S c i e n z a d e l l e F . n a n z c . l a s e ­
c o n d a ! c ? ^ r c f a i t e m a « I l i m i ­
ti e c o n o m i c i d e l l ' a t t i v i t à f i n a n -
? i a r i a ». N e l r o r r . e r i g g l o a l l e o r e 
IT-SI s i r n i r . i ' c e i l g r u p p o «li 
r i c e r c a t Cond;r ;or . i d e l l e r t i s -
• i l a v o r a t r i r i in I t a l i a ». 
A S S E M B L E E E C O N F E R E N Z E 

— L ' C n i v r r s i L l p o p o l a r e r o m a n a 
( C o l l e g i o R o m a n o ) . O g g i a l l e 19 

» I j p r o . 
d e i b i m -

r i r o s t r u -
«« n o i n -

I a r . n o d i ' J i ' i i c n 1.'... " i . a c . r . f c -
r c r . i a d e l r.rc«:dfr.'.* ' I c . r O N M I . 
:t\~v. LrS. - .no f i ' K - r c l l i a'^es.=-or« 
c e ! C o r r . n : . ; . s u l t e m a : 
teJ•'.c:r•.', •-;•;.le r.^idri e 
hir.i r.cl quadr-» r i t ir i 
7,<r,rif - i . - i f . - n i t i . T u t t 
•.-.'ni- Et! 1 - itrr.-er. ire 

MOSTRE 
— « G a l t t . - i a M a r c n t t i a n a . ( v i a 
N!a:rut t . i <C> . ' . > . t r a t . t l p i t t o ­
r e K n n c o A c c a t i r . o . 

O F F E R T E D I S O L I D A R I E T À ' 

— A b b i a m o r i c r t u t o p e r la s : -
er .ora M j r i s C a c * r .cra Z\> l i r e 
• ta A . T , Ct^»7\r. 
G I T E 

— L ' n f l i c i o t u r i a m o d e l l T . N A L 
ftr lcan;.- ,/a v n a g i t a a V i e n n a d a l 
1. a l 6 m a g g i o e d a l 18 a! 23 * c t -
r e m b r e L i p a r t r r . M a v r à l u o g o 
a l l e o r e d e l 1. m s c e i o d a l l a S t a ­
l l o n e Terrr . in i . I l ?. m a a f r i o i 
parte . - ipar . t : v i f i t e r s r . n o In p u l l ­
m a n la r i t t a , r.cl p o m e r i g g i o d e l 
•! a v r à l i : o n i i n ' c - u r s i o r . e «Ila 
F o r e « t a V l e n n t ' e . 1^- o v o t e d i 
-•ì^tc.'-insrir :-.e tr. c o n t a n t i e a 
r a t e cr.no p r e v i s t e i n L . ."V» (/>! 
j a R o m a a R o n - a e i n 

A R T I : O r e 21 C o i n p . P e j i p i n o 
U è F i l i p p o « 24 o r e d i u n u o ­
m o q u a i u n u t i e > 

A U I I S . Ì L O 0 4 - l i » A I . \ : R i p o s o . 
. V l h S ' K O : H i w . b o 
A U . . N 1 . U A . s l O N l A N O ; U r e 

lij.SO C o i n p . lì O r i a n a P a l m i , 
n i i t c a r a p p r e s e n t a z i o n e d i < T c -
res . i eli L i h l u u x » d i E . d i T e s b l . 
( d o m a n i « R i t a d a C a s c i a » ) 

C I R C O i r ; i J * , S C O , U ' U L L O i P . l e 
0 > t t c n s c i : T u t t i i g i o r n i d u e 
spct ta t - i i i i o r e 16 e 21.15 u r c -
CIÌL- . V i s i t a «I t i lo z o o d e l c i r ­
c o d a l l e J a l l e 18. l ' r c n o t a z i o -
i i i : A l t i ' A i C i t P . z / a C o l o n n a ) 
Uri. H8 J.3WJ - S T A R F . z z a B a r ­
b e r i n i t e i . 471.595 e a l b o t t e ­
g h i n e d e l C i r c o . 

C O M M E D I A N T I : C . i a s t a b i l e d e ) 
T e a t r o d e i C o m m e d i a n t i . P r o s ­
s i m o i n i z i o s e c o n d a s t a g i o n e 
t e a t r a l e . 

U h I . l . K . M U S E ( V i a F o r l ì 43 -
T e l . att i Olio» : A l l e o r e 21 ,15: 
C . la B a r b a r a . C i r r i . AnnlCcJ l i . 
S e l l i n i i n « 25 a n n i d i ( e l i c i t i » 
d i G . L c f r a n c 

i : i . l s i : o : O r e 2 1 : t ' o r a p . A d a n l -
I J c n a s s i - T e d c s c h l e l a D a r t e c l -
pa. 'Jor.c d i I s a B a r z i z z a < Tur-
t u f o > d i M o l i è r e 

IL M I I . M M i T T K O « V i a M a r s a ­
la I v i » : O r » 21 ,15: « A l b e r t i ­
n a » <>i V a l e n t i n o L o m n i a n i c o n 
KJena d e M o r i c h e . L o u i s e G o -
I m a s . F i g l i o l a D o w i l i n g e la 
p a r t e c i p a / i o n e d i G i o v a n n i 
G l o r i . R e g i a d i I t a l o A l / a r o . 

L \ E T A U A ( V i a t o r l i VJ - T e l e ­
f o n o 7 S 5 . 8 4 3 ) : S a b a t o "^ o r e 17 
« P o l l i c i n o » f l a b * m u s i c a l e In 
4 n t t i rll G . n . ig fard. ' 

OI» i : i tA U l t i H L ' R A T T I X I : R i ­
p o s o . 

P A L A Z Z O S I 5 T I N A : D o m a n i o r e 
21 .15: C . ia L'go T o g n . i z J - i - D o -
r i a n G r a y i n « P a s s o d o p p i o » 

r n t A V i n l . l . O : O r e 21.15 C o m p . 
?.tr.bilc « n t r - r e t t o a s o n a g l i » 
di L P i r a n d e l l o 

R I D O T T O E L I S E O : O r e 2 1 : C . i a 
i n s l e s r « J n h n n y B e l i n d s > 

R O S S I N I : O r " 21.15 C o m p . i g p . i a 
«•.-^hi*," rf*Trtt^ d i f* D u r a n t e : 
« L ' a v v o c a t o d i f e n s o r e • d i M a ­
r i o M o r a l s 

S A T I R I : O r e 17 .21: A«r.oc. R o m a ­
n a C o n c e r t i Str-r ic i . M u s i c h e 
i ^ l j f o r i r b e l i e i 400 -500 . C o r e t t o 
' ' r e t t o d a 7-1. n i o m b i n i - O r e 
21 15 : C . i i ?tahfl«? d e l Rfa l io 
' T r e t o o l g r ' g l » d i A . C b r l s t i e 

V A L L E : O r e 17: C o n c e r t o V.'olf 
7--.hal O r e t*1 «pr«:77i f a m i l i a ­
r e : » C " T . c l e f o g l i e » d i G | a -
fntt i-iìtiTt r e p l i c a ) 

CINEMA-VARIETÀ» 
A l h a m t i r a ; C e n t o a n n i d ' a m o r e 

c o n G . F e r l e t t i e r i v i s t a . 
A l f i e r i : Il p i g l i a c e l o c o n R. S k e ! -

t o n e n v i i t a . 
A r n h r a - I o v i n e l H : f i c a v a l t c r e i m -

p l a - a b i l e c o n C . W i ì d e e r i v i ­
nta 

P r i n c i p e : S n l a g 17 c o n W . H o l -
ccn e r i v i n t a . 

V e n t u n A p r i l e : D c . ' t i n o d i d o n n e 
e r i v i s t . i 

\ > l t n r n o : G a n g s t c r s tn a g g u a t o 
c o n F . s i n a t r a e Tivi<r*.a 

CINEMA 

— C I N E M A : « S e n i o » a l T r e v i : i n a u g u r e r à 11 i n p e r i o d o d e l - l j a T a r v i s i o a T a r v i s i o . 

.V .B .C . : G i a n n i e { ' m o l l o r .r l la 
L e g i o n e s t r a n i e r a 

A r q i a r i o : L a r a g a z z a d e l s t e o l o 
c o n J . H o l l i d a y . 

V d r U n o : F o l l i e d « H * a n n o e o o W 
M o n r o e l O r e U.C5 ItjDS 1 8 J 0 
20.35 22 .55) 

A i r o n e : T a n g a n i k a c o n V . H e f i i n 
A l b a : G l i u o m i n i p r e f e r i s c o n o l e 

t i o r . d e c o n M . M o n r o e 
A l e r o n e : I f u c i l i e r i d e l B e n g a l a 

c o n R. H u d s o n . 
A m b a s c i a t o r i : T i h o v i s t o u c c i ­

d e r e c o n G . S a n d e r s . 
. A m e n e : S c a n d a l o i n t e m a 7 j c n a l e 
I P V I T i n f e r n o s e t t o z e r o c o n A 

I - ' d d 
A p p i o : l . e i i g n ^ r i r i p ^ e l l o <v| c o r 

A . I . u a l d i 
L ' o r f a n a s e n z a s o r r i s o L . 2 4 . 0 O J . A q u t l a : 

« c o n G . G a r s o n 

A r c h i m e d e ( R e s i d e n c e P a l a c c ) : 
D e s l r c c c o n M . B r a n d o . 

A r c o b a l e n o : 0 B r i d g e * t o C r o s s 
( O r o l a 20 2%) 

A n n u l a : L o r i a n a s e n z a s o r r i s o 
c o n U . G a r s o n 

A r i s t o n : R o s e M a r i e c o n F . L a -
m a s ( C i n e m a s c o p e ) O r e ILEO 
10.50 18.50 20,50 22.55 

A s t o r i » : L ' i s p e t t o r e g e n e r a l e c o n 
D . K a y e 

A s t r a : i n f e r n o c o n H. R y a n 
A t l a n t e : C o s i s o n o l e d o n n e 
A t t u a l i t à : V a c a n z e a M o n t e c a r l o 

c o n A . H e p b u r n 
A u s u s t u s : M i s s i o n e s u i c i d i o c o n 

T . C u r t l s 
A u r e o : T r e s t o r i e p r o i b i t e 

. . R o s s i D r a g o 
A u r o r a : T r a i l e r H o r n 
A u s o n i a . - T a n g a n l k a c o n V . 

( U n 
I» r l n l : F o l l i e d e l l ' a n n o 

M . M o n r o o ( O r e 15.30 
20.05 23 .20) 

l K ' l l a r i i i i n o : R i p o s o , 
U e l l e A r t i : R i p o s o . 
O e r n l n l : M a g n i f i c a o s s e s s i o n e c o n 

R. H u d s o n 
U o l n e n a : L ' a t t r i c e c o n J . S i m ­

ili o n s 
R r . u u a c c i o : i f u c i l i e r i d e l B e n -

Cala c o n R. l l i r . l s o i i . 
C ' a p a n n r l l e : R i p o s o . 
C a p l t o l : B u o n a n o t t e . , a v v o c a t o 

c o n A . S o r d i ( O r o 15.30 16.55 
18,50 20.40 22 .30) 

C a p r a n l r a : D é s i r c e c o n M. B r a n ­
d o ( O r e 15.15 17.20 19,35 21,50» 

C a p r a n l c l i e t t a : I l c o n q u i s t a t o r e 
d e l l a V i r g i n i a c o n A . D c x t e r 

C a s t e l l o : l i c a s o M a u r l z i u s c o n 
E. Rossi Drago. 

C e n t r a t e : I n a m o r e s i p e c c a t n 
d u e c o n C. G r e c o 

C'roi;i<;i: R i p o s o . 

C i n e - S t a r : A t t i l a c o n S . L o r e r . 
l ' I o d i o : L ' a t t r i c e c o n J . S i n o n i m i 
C o l a d i R i e n z o : A t t i l a c o n A . 

Q u i n t i 
C o l o m b o : T n r z a n e I c a c c i a t o r i 

« l ' a v o r i o c o n L . B a r k e r 
C o l u m b u s : R i p o s o 
C o l o n n a : C a r c e r e «li d o n n e c o n 

M i r o s l a v n . 
C o l o s s e o : A l l e g r o s q u a d r o n e c o n 

A . S o r d i 
C o r a l l o : L a s t i r p e d e l d r a g o c o n 

A . H e p b u r n 
C o r s o : La r a o l n n cl**l s e c o l o c o n 

T . C u r t i s ( O r o i n 18.05 20.10 
2 2 . 1 5 ) . 

C o t t o l e n g o : R i p o s o . 
C r i s o g o n o : R i p o s o 
C r i s t a l l o : D u e l l o n e l l a j u n g l a c o n 

J . C r a i n . 
D e l F i o r e n t i n i : R l p o s d 
D e l P l c r o U : R l n o s o . 
D e l l a V a l l e : R i p o s o 
D e q l l S d p i o n l : I l b r i g a n t e d i 

T a c c a d e l L u p o c o n A . N a z z a r l 
D e l l e M a s c b c r e : L a g r a n d e n o t t e 

d i C a s a n o v a c o n B . U o p o 
Di-I le P r o v i n c i e ; r l o o r o . 
D e l l e T e r r a z z e : I f i g l i d e l m o -

s c b i r t t i e r l c o n M . O ' H n r a 
D e l l e V i t t o r i e : T r a d u e a m o r i 

c o n G . O n r a o n 
P e l V a s c e l l o : R o d o l f o V a l e n t i n o 

e o o A . D e x t e r 
D i a n a : I g l a d i a t o r i c o n V. M a ­

t u r e ( C i n e m a s c o p e ) 
D o r l a : L a m a n o d e f o r m e c o n V a n 

J o b n s o n 
E d e l w e i s s : S u l s e n t i e r o d i g u e r ­

ra c o n J . H a l l 
E d e n : S i n u h e . l ' e g i z i a n o c o n 3. 

S l m m o n s ( C i n e m a s c o p e ) 
E s p e r i a : A t t i l a c o n S . L o r e n 
E s p c r o : C o m p l i c e s e g r e t o c o n J . 

M e C r e a 
E u c l i d e : I s a c c b c g R l a t o r l d e l n o ­

i e c o n G . F o r d 
E u r o p a : D c s i r e c c o n M . B r a n d o 

( O r e 15.40 17.45 20 Z2.15» 
E x e e l s l o r : B a m b l d i \ V . D i s n e y 
F a r n e s e : L a m a n o d e f o r m e c o n 

V a t i J o b n s o n 
F a r o : V i a g g i o a l p i a n e t a V e n e r e 

c o n G i a n n i e P i l l o t t o 
F i a m m a : lui c o n t e s s a s c a l z a c c n 

A . G a r d n e r 
F i a m m e t t a : T h e A t o m l c K l d c o n 

M . R o o n e y . E . D a v i s ( O r e 17.30 
19.45 2 2 ) 

F l a m i n i o : TI h o visto u c c i d e r e 
c o n G . S a n d e r s 

F o g l i a n o : L e s i g n o r i n e d e l l o 04 
c o n A . L u a l d i 

F o l g o r e : L a f o r n a r i n a 
F o n t a n a : M o g a m b o c o n A . G a r d ­

n e r 
G a l l e r i a : U o s e M a r i e c o n T. L a -

m a s ( C i n e m a s c o p e ) 
b a r b a t e l l a : L a c o n t e s s a d i C a s t i ­

g l i o n e c o n L . P a d o v a n i 
r i l n v a u e T r a s t e v e r e : R l n o s o 
G i u l i o C e s a t e : S i n u h e l ' e g i z i a n o 

c o n G . S l m m o n s ( C i n e m a s c o p e ) 
G o l d e n : A t t i l a c o n S . L o r e n 
H o l l y w o o d : I g a n g s t c r s con B . 

I ^ i n c a s t e r . 
i m p e r l a l e : L a d o n n a d e l « a n * -

s t c r c o n S . F o r r e s t ( I n i z i o o r e 
10.30 a n t i m e r i d i a n e ^ 

I m p e r o : G l i a v v e n t u r i e r i d e l ­
l ' I n d i a 

I n d u n o : V e r s a i l l e s c o n S . G u l t y 
l o " l o : V a c a n z e d ' a m o r e c o n L . 

B o s ò 
I r i s : E s s i . v i v r a n n o c o n H . B o -

g a r t 
I t a l i a : L a v a l l e d e l M a o r l c o n 

G . J o h n s 
L a F e n i c e : I l c a v a l i e r e i m p l a c a ­

b i l e c o n C . W l l d e 
L i v o r n o : R i p o s o . 
L u x : Q u e l f a n t a s m a d i m i o m a ­

r i t o 
M a n z o n i : L o s t e r m i n a t o r e 
M a s s i m o : S a r a t o g a c o n I . B e r g -

n i a n 
M a z z i n i : I l c a s o M a u r i t i u s c o n 

E . R o s s i D r a g o . 
M e d a g l i e d ' O r o : R i p o s o . 
. M e t r o p o l i t a n : L a c o n t e s s a s c a l c a 

c o n A . G a r d n e r ( O r e 13.13 
17.25 13.45 22 .10) 

M o d e r n o : R o s e M a r i e c o n T. Ltt-
i n . i i • «_ • : . - . :r iascope) 

M o d e r n o S a l e t t a : L a d o n n a d e l 
g a n g s t e r c o n S . F o r r e s t 

M o d e r n i s s i m o : S a l a A : T i h o v i ­
s t o u c c i d e r e c o n G . S a n d e r s . 
S a l a B : L e s i g n o r i n e d e l l o 04 
c o n A . L u a l d i 

M o n d i a l i L e s i g n o r i n e d e l l o 04 
c o n A . L u a l d i . 

N U G » - O : L a t r a v e r s a t a d e l t e r r o r e 
N D i n t n l a n o : R i p o s o 
N ' o v o c l n e : 23 m i n u t i c o n l a m o r ­

t e c o n M . T h o m p s o n 
O d e o n : O p e r a z i o n e d o l l a r i c o n 

N \ G r a y 
O d e s t a l c n l : T r a d u e a m o r i c o n 

G . G a r s o n . 
O l y m p i a : I l m a g o H o u d i n i c o n 

T . C u r t i s . 
O r f e o : Il g r a n d e g i u o c o c o n G. 

L o l l o b r i g i d a 
O r i o n e : R i p o s o . 
Ostiense: Riposo 
O t t a v i a n o : S c u o l a e l e m e n t a r e c o n 

R . B i U i 
P a l a z z o : I l m a r e d e l v a s c e l l i p e r ­

d u t i 
P a t e s t r i n a : T r a d u e a m o r i c o n 

G . G a r s o n 
F a r i o l i : D u m b o d i W . D i s n e y 
P a x : R i p o s o . 
P l a n e t a r i o : R a s s e g n a i n t e r n a z i o ­

n a l e d e l d o c u m e n t a r i o 
P l a t i n o : L a g r a n d e n o t t e d i C a ­

s a n o v a c o n B . H o c * 
P l a z a : n s e g n o d i V e n e r e e o a 

S . L o r e n 
P l i n l n s : S e s t o c o n t i n e n t e 
P r e n e s t e : L o n t a n o d a l l e s t e l l e 

c o n L . S c o t t 
P r i m a v e r a : T o t ò c e r c a p a c e c o n 

T o t d 
q u a d r a r t i : V e r g i n e m o d e r n a c o n 

V . D e S i c a 
Q u i r i n a l e : L ' i d o l o «ron N . N l v e n 
Q n i r i n e t x a : B u o n a n o t t e . . *vw*-

to c o n A . S o r d i ( O r e 15.30 17 
1B.50 » . 4 5 5 1 3 0 , 

Q u i r i t i : R i p o s o 
R e a l e : 1 f u c i l i e r i d e l B e n g a l a 

c o n R. H u d s o n 
R e y : R i p o s o 
R e x : p i a n u r a r o s s a c o n G . P e c k 
R i a l t o : L a r a g a z z a d e l s e c o l o c o n 

J. H o l l i d a y 
R i p o s o : R i p o s o 
H l v o i i - B u r n a r s o t t e . . . a v v o c a t o c c n 

A . S o r d i l O r e 13 J 0 l ì 1 4 ^ » 
20.43 2TT0I 

R e m a : G e l o s i a c o n E . C r t s a 
t u b i n o : L a c o n t e s s a d i C a s t i g l i o ­

n e <-on L . P a d o v a n i 
« a l a r l o : D u e l l o a l s o l e c o n J . J o , 

r e s 
-«aia G e m m a : R i p o s o 
S a l a E r i t r e a : R i p o s o 
*a !a T r a s p o n t i n a : R I P O S O 
S a l a l ' m b e r t o : P e n n e n e r e c o n 

M . M a s t r o i a n n i 

S a l a V I g n o l l : R i p o s o 
S a l e r n o ! R i p o s o 
S a l o n e M a r g h e r i t a : I l s e l v a g g i a 

c o n M . B r a n d o 
S a n F e l i c e : R i p o s o ' 
S a n P a n c r a z i o : C a p i t a n i c o r a g ­

g i o s i c o n S . T r a c y 
S a v o i a : A r n v a n l e r a g a z z e c o n 

T . M a r t i n 
S i l v e r C i n e : 19. s t o r m o b o m b a r » 

d i e r j c o n B . R y a n 
S m e r a l d o : I l c o n q u i s t a t o r e d e l l a 

V i r g i n i a c o n A . D e x t e r 
S p l e n d o r e : L ' e t e r n o v a g a b o n d o 

c o n C . C h a o l i n 
S t a d l u m : I g l a d i a t o r i ; o n V . . d a ­

t u r e ( C i n e m a s c o p e ) 
S t e l l a : R i p o s o 
S u p e r c l n e m a : D é s i r c e c o n M . 

B r a n d o ( O r e 15.13 17.40 19.5.. 
22 .15) 

T i r r e n o : A t t i l a c o n S . L o r e n 
T i z i a n o : F u r i a e p a s s i o n e 
T o r M a r a n c l a : R i p o s o 
T r a s t e v e r e : R i p o s o 
T r e v i : S e n s o c o n A . V a l l i 
T r l a n o n : S i g n o r i n a r o m p i c o l l o 
T r i e s t e : M a l e s i a c o n S . T r a c y 
T t n e n l n ; A n g o s c i a c o n I . Bert«-

m a n 
U l i s s e : L a m a n o d e f o r m e c o n 

V a n J o b n s o n 
C l p l a n o : Il d o t t o r e e l a r a g a z z a 
V c t b a n o ; L a c i t t à s o m m e r s a c o n 

R. R y a n 
V i t t o r i a ; P i a n u r a r o s s a c o n G . 

R I D U Z I O N I E N A L - C I N E M A : 
A m b a s c i a t o r i , A r e n u l a . A r c h i m e ­
d e , A s t o r U . A s t r a , A u g u s t u s , A u ­
s o n i a , A l h a m b r a , A p p i o . A t l a n t e , 
A c q u a r l o , B r a n c a c c i o , c a s t e l l o , 
C o r s o . C l o d i o , C e n t r a l e . C r i s t a l ­
l o , l i e i V a s c e l l o , D e l l e V i t t o r i e , 
D i a n a . E d e n , E x e e l s l o r . E s p e r o , 
C a r b a t c l l a . G o l d e n e l n e . G i u l i o 
" > s a r e . I m p e r o , I t a l i a . I r i s . L a 
F e n i c e , M a z z i n i , M a n z o n i . M a s s i ­
m o . M o n d l a l , N u o v o , O l i m p i a , O . 
d e s c a l c h l . O r f e o , O t t a v i a n o . l ' a l e . 
s t r i n a , p l a z a . P a r l o l l , P l a n e t a r i o . 
Q u i r i n a l e , R e x , R e a l e , R o m a , S a ­
la U m b e r t o , S a l o n e M a r g h e r i t a . 
S a l e r n o , T u s c o l o , T r i e s t e . U l i s s e . 
V e r b a n o . V i t t o r i a . T E A T R I : G o l ­
d o n i , R o s s i n i . P i r a n d e l l o . E l i s e o , 
Il M i l l i m e t r o . 

LENIN 

Stato e rivoluzione 
F i c c o ! * b i b l i o t e c a a i r a l i t a 

pp. IA4 L. 250 

/ / uno tkt Habot» U ita tultm 
étmolisioi* della mmctiins aat*. 
te òorfhtte e sulla cresxiont dello 
Stélo proletario « democratico in 
nodo nuovo e d.ttatoriale 'in m o ­
tta nuovo m. 

EttUl I M O 

Ì 

iditlonl g jnatdr* 

Ih T. bm I Ina 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
» C O M M E R C I A L I L . 1 2 

A . A R T I G I A N I C a n t o s v e n d o 
c a m e r e l e t t o p r a n z o « t e e A r r e d a » 
m e n t i * r a n l u a r - o - e c o n o m i e * , f a ­
c i l i t a z i o n i - T a r a i 3 3 ( d i r i m p e t t o 
F n a l ) . i o 

I N D A R T - P L A S T S U b l i m e n t o R o ­
m a s p e c i a l i z z a t o l a v o r a z i o n i m a ­
t e r i a p l a s t i c h e a n t i a c i d i e a n t l s o l . 
v e n t i V i p t a . p o l i e t i l e n e . P l e x i g l a s . 
T u b a z i o n i r e c i p i e n t i , v a u - n * . s * r -
b a t o l . r i v e s t i m e n t i , v e r n i c i p r o ­
t e t t i v e . T u b o l a r i , film*, s a l d a t r i c i 
p e r s a c c h e t t i e t I m b a l l a g g i . B o -
p r a l u o e h l . p r e v e n t i v i : 1 N D A R T . 
« s s » P a l e r m o 13-

7) O C C A S I O N I L . 12 

B R A C C I A L I . C o l l a n e . A n e l l i o r o 
r l l c i o t t o k a r a t l . s e i c e n t o c t n a t i a n t a . 
I l r e e r a m m o F R D L C a t e n i n e : s e l -
r e n t / u l r e g r a m m o . « S C H 1 A V O N E » 
M n n t e b e l l o B8. 
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ANKUNCI SANITAR. 

ENDOCRINE 
S t u d i o • G a t t a e t t » u e t f i c o » e r 
l a d i a g n o s i • «rara «Iella S O L E 
m S F U l f Z I O N I S E S S U A L I «a S A . 
t u r a n e r v o s a , p s l e k l e a . « n d o e r t n a , 
S E N I U T A * P K C C O C B NKVaL%> 
S T E N T A S C S S U A L B , C O N S L L -
T A Z I O N 1 K C U B B K A F 1 H B ^ R « . 
F O S T M A T I U l f O m A L l . A M O M A -
LDB. P o r n M r t b e l U c n t * ranfef* 

r a o i c a U . 

6r. Off. C. P. Or. CARLHTI 
P ^ z a B s q V U n o 1 2 . B r a s a ( S t a . ) 
V i s i t e : t - 1 2 e 18 -18 . C o n s u l t a * 

a l o n i m a s s i m a r i s e r v a t e s i 
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GLI* AVVENIMENTI SPORTIVI 
IN MARCINE ALIA XXVII DEL TORNEO DI CALCIO 

8 punti (so 7 partite) 
sufficienti ai Milan 

La Roma favorita per il secondo posto 

Sì, al lume della situazione 
trinile, al "diavolo^ basterà 

iaggranellare altri otto punti 
nelle rimanenti sette purtite 
per avere la sicurezza mate­
matica di guadagnare lo scu­
detto di campione; difatii, 
aggiungendo ni 3.9 affinili cift 
otto preventivati potrebbe 
raggiungere quota -17, cioè 
toccherebbe la punta mani-
ma alla quale poi-fono anco­
ra aspirare le inseguitrici più 
pericolose (Koimi, Udinese e 
Bologna). Ala l'aspirazione 
delle inseguitrici è de.itina-
ta a rimanere tale; n o n 
potrà essere realizzata .su pia­
no pratico poiché certamente 
ve Udinese, nò Bologna, uè 
Roma riusciranno a macere 
tutti e 7 gli incontri rimasti 
per guadagnare quei quattor-
diel punti possibili clic per­
metterebbero loro <2i p a r u r e 
da quota 33 a quota 47. 

DÌ riflesso si può dedurre 
che il marnine di sicurezza 
risulterà molto più basso; 
forse al Milan Imiteranno al­
tri cinque o sei punii per 
varcare la zona ~ tabù -, il 
che vuol dire che i rossoneri 
possono tirare a campare — 
come hanno fatto a Novara 
— tranquillamente, senza pre-
occupaztoni o patemi d'animo 
eccessivi. 

Così il finale di questo tor­
neo eenza fortuna lancia pre­
vedere sbadigli e noia, noia 
e sbadigli per quel che ri­
guarda il motivo dello scu­
detto; persino il tanto atteio 
ciclo duro del Milan, quello 
che s'inizierà domenica con 
la Roma (a San Siro) e che 
proseguendo con l'Udinese 
fai Moretti) e con la Lazio 
(all'Olimpico) finirà per con­
cludersi a San Siro con la 
Juventus, persino il ciclo du­
ro, dicevamo, viene a perdere 
la stia drammaticità, il suo 
interesse, 

Contemporaneamente alla 
cessazione ufficiosa della lot­
ta per il printato, si è spento 
domenica scorsa un altro mo­
tivo del campionato, quello 
scabroso della retrocessione. 
La vittoria del Catania sulta 
Spai e le contemporanee af­
fermazioni del Genoa sull'In­
ter e delt'Atalmila sulla Fio­
rentina, hanno, difatti, prati­
camente deciso il destino 
della compagine ferrarese, la 
quale pare ormai definit'tva-
mente condannata alla retro­
cessione ;hè i cinque punti di 
distacco dalle penultime sono 
incolmabili in sole sette gior­
nate A meno di un miracolo, 
s'intende! 

La. retrocessione della Spai 
spiace, in vero, che la. squa­
dra aveva portato nel cam­
pionato, specialmente nelle 
sue prime stagioni di A, una 
ventata di sano entusiasmo e 
di simpatico slancio garibal­
dino; purtroppo le •operazio­
ni» di Mazza hanno rovinato 
di volta in volta l'intelaiatura 
della squadra e ora la Spai pa­
ga le cessioni fatte per de­
naro 

Compagna alla Spai, nel 
malinconico viaggio di ritor­
no alla serie cadetta, sarà 
la Pro Patria, una squadra 
qià da tempo condannata che 
in questo ultimo perìodo — 
come viene a confermare la 
netta vittoria sulla Lazio, sta 
dando vitali segni di TÌ-
scossa: purtroppo giungo/io 
in r i tardo; ormai la sorte è 
già segnata. Forse, però, il 
ritorno dei bustocchi in B 
non è proprio nna disgrazia; 
probabilmente riuscirà a met­
tere d'accordo le opposte fa­

zioni e far raggiungere quella 
fusione con il Legnano che 
motti sportivi lombardi si 
augurano nella speranza di 
essere validamente rapprc-
tcntati nella massima dii'i*:o-
ne da una società finanziaria­
mente sicura e tecnicamente 
vitale. 

Chiusi i capitoli dello scu­
detto e della retrocessone, tir» 
alimentare V interesse d e l 
campionato non resta che la 
battaglia per il speondo po­

sto, se di batiag'iu si può 
parlare dato lo scarso interes­
se che sembrano nutrire per 
esia le aspiranti al titolo di 
«vicecamplone,, malgrado i 
nnlioiii degli incussi di -Cop­
pa Europa ,. 

Comunque, al lume della 
classifica, tre .san le squadre 
che postano (incora mirare al 
tevonrìo posfo e precisamente 
l'Udinese, la Homi e il Bolo­
gne.; stavolta, come facemmo 
a sua volta con l'Inter, abbia­
mo tolto dall'elenco la Fio­
rentina e la Juventus, due 
squadre in completa smobili-
tazione clic vanno avanti per 
forza d'inerzia, senza un bri­
ciolo ili entusiasmo e di vo­
lontà Non bastarlo le assei're 
per giustificare i gro.'si ruve-
sei della Fiorentina, non ba-
s'une le assenze per giustifi­
care i cinque consecutivi pa­
reggi della Juventus; vxse 
sanno di non aver più niente 
da dire in questo campionato 
e si regolano in conseguenza 

Tra Udinese, /fonia e Bolo­
gna chi la spunterà? Per dare 
una risposta meno approssi-
mafìi'a possibile, diamo una 
rapida scorsa al calendario 
per esaminare il programmi­
no finali- clic et;o riserva alle 
tre squadre in questione: tlc-
e ohi: 

Udini'*": la squadra di Bi-
goguo dei'e ancora giocare 4 
partite in casa (Sampdorla, 
Milan, Roma e Atalnnta) e .'{ 
in trasferta (Pro Patria, No-
vara e l'orino). Le dome»» 
che in casa non saranno al­
legro, specialmente quando 
ospiti .saranno i rossoneri e i 
tlìallorosti. ma quelle fuori 
— se i friulani riusciranno be­
ninteso a tenere il ritmo at­
tuale — sono possibili. Nove 
punti, almeno. l'Udinese do­
vrebbe guadagnarli. 

Roma: la squadra di Carver 
liti ancora 3 partite in emù 
(Fiorentina. Samp e Catania) 
e quattro fuori (Milan, Trie-
sliita. Udinese r Spai). Cata­
nia. Samp e Fiorentina do­
vrebbero lasciar comulativa-
mente almeno cinque punti 
per il pedaggio all'Olimpico, 
ma le trasferte, sono dure. Co­
munque la Roma, che fuori 
casa e stata battuta due sole 
volte, almeno quattro punti 
dorrebbe racimolarli per uu 
totale di 0 punti. 

Bologna: la squadra di Via-
nl deve ancora disputare tre 
partite in casa (Triestina, 
Fiorentina e Samp) e 4 fuori 
(Spai, Atalanta, Juventus e 
Lazio). Le avversarie che 
scenderanno al «Comunale» 
sono ad eccezione di quella 
niola, in lìnea di massima -ad­
domesticabili , ; quattro punti 
almeno dovrebbero di conse­
guenza finire nel carniere ros­
soblu. Negli incontri in tra­
sferta, difficili in vero, altri 
quattro punti san possibili. Per 
un totale complessivo di otto 
punti. 

Il gioco delle possibilità, 
come bi vede, esclude il Bo­
logna e restringe la lotta ad 
un duello tra Udinese e Ro­
ma, ma esso è viziato da un 
errore fondamentale, cioè dal­
la considerazione del rendi­
mento della squadra per le 
restanti 7 partite su di un 
piano identico a quello attua­
le. Invece è da tener conto 
che prima o poi l'Udinese do­
vrà accanar la fatica che a-
desso riesce disinvoltamente 
a mascherare, come è da 
tener presente che il Bologna 
scura Botta/in si viene a tro-
rare con le sue forze d'offesa 
ridotte per tutto il resto del 
torneo. Rimane la Roma: bene 
o male la squadra giallorossa 
dovrebbe restare vicina allo 
standard attuale grazie alla 
otarde ricchezza ili n materia­
le uomo » a disposizione di 
Career. La Roma, dunque, fi­
nirà al secondo posto? Non ci 
metteremmo davvero la mano 
s;d fuoco, ma i nostri prouo-
st.ci s^no per lei: speriamo 
che non ci smentisca. 

I XNIO IWI.OCC1 

DOPO LA SECONDA PROVA DELLA CORSA TRICOLORE 

ItO.MA-TOKIXO 1-0 Azione giallorossa sotto la porla «rana 
•zitti, Gall i (-orni copiato d: 

i. li.', .sinistra a de.-tta si i k o n o s i o n o : r.uiilolliiii. Lovati. C.iv.i/-
Cava/zuti) e ìlloltruslo 

Siamo sempre alSe solile: 
Coppi Magni . . . e gli altri? 

Perchè è stata possibile la vittoria di Magni a Ingo -1 giovani stanno già cuo­
cendo a « bagnomaria » - « Ritorno » di F ornar a e bella prova di Gianneschi 

(Dal nostro inviato speciale) 

LUCO DI ROMAGNA. IH. 
— Due le g a i e delia e corta 
n;i/ion<tlc » che hanno r.ifidiun-
to il traguardo; due su cinque. 
Kppurc la situazione e ma 
cluaia fin t ioppo. A Napoli 
vini e Coppi e Mafjm M piaz­
za; a Lugo, il v intitoli» e Ma­
ttili e il piazzato Coppi. Cosi, 
i due campioni hanno ui'i spic­
cato il vo lo ; e infatti dall'al­
to (dal monumento dei lo io IH 
punti....) che Coppi e Magni 
guardano giti, Kb altri. I lilia­
li armbnltono per prendere 
posizione. S iamo dunque alle 
solilo? l'are di si, purtroppo. 

Non è che a me dispiaccio­
no le v i t t ime di Coppi e Mti­
gni, anzi, a me dispiace sol­
tanto di dover constata le che 
gl ia e itila la musica delle no-
st ie co i se non cambia : Coppi 
e Mattili, Mattia e Coppi e il 

LA SECONDA TAPPA DEL CIRO MOTOCICLISTICO 

Mendogni (Merini 175) 
primo gauche ci P a d o v a 

Nelle altre classi vittorie di C. Galliani su Capriolo (75 ce.), Degli 
Antoni su Ducati (100 ce.) e Milani e M. Galliani su Mondial (125 ce.) 

PADOVA, 18. — Kmillo Men­
dogni, il tiravo pilota della Mo-
rini. in guru con la 175 ce., ha 
\ in to oj^l anello In t>ecoiidu tap­
pa del yl io niotoclciihtlco, la 
Trlestu-Pudovn di 405 km. Men-
dc«nt ha coperto il percorro In 
1 ole 14'45" nini media oraria 
di km. 109.507. Al secondo po-
bto M e f l a t u l e n t o Provini. 

Nelle altio ciitc<;oiie la vitto-
riit e andata a Claudio Gallimi! 
hit Capriolo (75 ce ). Giovanni 
Dadi Antoni hU Damati (100 ce.) 
e («Uberto Milani o Mario Gal­
liani MI Mondin! (125 c e ) . Tut­
ti 1 4l>5 Km. della odierna top­
pa hono .stati coperti botto lo 
stimolo di una imtUiglla con­
dotta a velocitii veramente ec­
cezionali. Sotto questo piotilo. 
IMirtlcolariuente indicativo è 
l'ordino d'attivo delle 100 ce : 
la «Ducati» di CettH Antoni ha 
coperto li percorso allo media 
di oltre cento chilometri all'ora. 
media superiore persino nnche 
a quella dello 123 ce. (quasi 97 
Km. ull'ora). Insieme alta con­
ferma da jHirte di Mendogni 

dello proiirie doti di t.tindU>tu. 
il Micces.so deijit «Ducali 100» 
costituititi!. uno del i istillati più 
upparihcentl della giornata. Ma 
leniamo alia cromico. 

Un (tran numero di titoli era 
«schierato in prossimità del Uu-
(miirdo quando ha fatto la «uu 
rompoiMi il lamio tentat i lo: 
Oìlovanni Degli Antoni in s,el!a 
al Ducati 100 ce. -Subito bl 
è a iu ta l'impicssiono < he CLJII 
nve-o-o \ lnto la tnppa (cosa ri­
sultata poi esatta) per In huu 
categoria. £>1 devo iittondeie 
infatti, una decina di minuti 
prima elio il secondo centauro. 
Franco Panie, faccia la sua com­
parso sul viale d'arrivo. Alla 
ruota tll Parne ò taitarini elio 
1 conte'.;',:! n t l iumio poi nuovo 
leader della M!ii catctoiiu. 

I»i prima delle minori cllin-
diuto fiutino hiil trattuurdo alle 
13,50: è !a"«Caprlolo » di Strin-
phetto. elio pciò ò- fccguitu a non 
(tronde distanza da Claudio Oal-
liunl puro tilt « Capriolo ». Il 
tempo impiegato da quest'ulti­
mo <s di ore 5 17'15" e san\ 11 

d8fe ncinssiFWHZ ^ 
Gli ordini d'arrivo 

CIiASSK 73 c e : 1) Claudio Gal­
liani (Capriolo) In ore S.n'15" 
alla media oraria di Km. 87.940: 
2) Pio «alassi (Cercato) In ore 
5. 19'28"; 3) Rizziteli! (Lavorila) 
in ore 5.10\1l". 

t'I.ASSK lui) r e : 1) UCRII Antoni 
(liticati) in ore 4.36'39" alla ine­
dia oraria di Km. 100.763: 2) Tar-
tarini (I. seniores) su Ducati In 
ore 4.42*500": 3) Fantttzzi (Du­
cati) in ore 4.48*46". 

CI.ASSK 123 r e : 1> r \ nrnuo: 
Milani (Mondial) r M. C.iltiani 
(Mondial) in ore 4.41*51" alla me­
dia oraria di km. 96.850: 3) Pia­
nava (I. seniores) su Itenclll In 
ore 4.5048". 

CLASSE 175 r e : I) Menilocn» (1. 
seniores) su Morinl In ore 4.14' 
e 46" alle inedia oraria di chilo­
metri 109.507: 2» Provini (2. se­
niores) su Mondial in ore 4.16*45: 
3) M.-wntiRlil (Mondial) in ore 
4 13.13". 

Le classifiche generali 
CLASSK 75 c e : I) StrlnKhetto 

(Capriolo) in ore lO.ovey* alla 
media di km. ff>jr*9: 2) l'orrnni 
(Cercato) !0.10*3X'3; t> Hiizitel-
II (Laverda) 10.10'li" 

CLASSE 100 c e : I) Tartarinl 
(bucati) (I. seniores) in ore 
8.5S-2J" alla media di km. 101317; 
2) Fantuzzl (Ducati) 83S'50": 3) 
liesil Antoni (Ducali) 9.00-33". 

CLASSE 125 ce.: 1) Milani' 

(Mondial) in ore 8.54*54" alla me­
dia di km. 101,607: Z) Calliaiii M. 
(Mondial) U.03'37": 3) Pku.ava 
(Benelli) 9.05M0" ri. seniores). 

CLASSE 173 ce.: I) olendomi 
(Morinl) in ore 7.52'02" il la me­
dia di Uni. 115.152 (1 seniores); 
2) Provini (Mondial) 7.5'J'IS": i2. 
seniores); 3) Marancni (Mondcil) 
H.00'32"; 4) Lattami (Mondiali 
8.02'43" (3. sen.); 51 ilc=is (Mon­
dial) 8.02*47"; 6) Perrl (Mondiali 
8 08'58*' (4. sen.): 7) indenti 
(Mondial) 8.10'Hi": 8) cammii-
lettl (Mondial) S.!3'1G": 9) Tur-
riani (Mondial) 8.iì*4;": 10) impe­
llali (Morlni) S.18'32" (3. «t-n ). 

NELLA CLASSIFICA ASSOl t i . 
TA. al primi dieci pobtl sono 1 
primi 10 della classe 175 ce. 

miglioro per !u c:«->«.e 7f) te. 
Allo 14 02 la a Mondial s di 

Gilberto Milani n iiii(;mu gli ur-
r n l per le 125 te il .suo tempo 
ìl-slu un po' l! niUrnoie della 
categoria poi e u^uiotliato da 
Mario Gallluni ed i tuie hono 
cliisMIlcuii e \ uequo ul primo 
poMo. 

Pei le mat'ylori cilindrate, è 
Mano He;4i.-> a int'liaie per pri­
mo il traguardo, ma poco dopo 
le acciamazioni della lolla eaiu­
tano l'arrivo dt un casco trico­
lore: Kmilio Mendogni eti Mo­
nil i » che per la hccondii volta, 
in queste due tappe del « Moto-
(tiro B, ta registrare il tempo più 
basso della giornata: 4.14/45", 
alla media oraria dt tra, IO0.5O7. 
Con Mendogni, era partito da 
Ti .osto allo 10 0.1 anello 11 gron­
do rivale Provini, ma l'allìero 
della e Mondial » giungo a Pa­
dova esattamente 2' dopo. 

Più tardi t i apprendono poi 1 
particolari della grande battaglia 
combuttuta dal due campioni 
lungo la dura tapiwi Provini è 
caduto due volte, «senza però ri­
portare danni: appena nll'uscitu 
di Trieste (a causa di un ec­
cessivo colpo di gas ) ed ancora 
dopo il controllo di Trento. 
(piando 11 centuuro è finito In 
un fossato; per reeu'ieraie la 
macchinn e rimetterla in sesto. 
dono andati perduti 4' o 5" 

Xella prima parto della gara 
erano insicmo Speziali, Provini 
e Mondct?ni e quest'ultimo s ti­
rava > «li nitri. Ma n. Feltre. 
Mendogni ha perduto meno 
tempo a far rifornimento ed è 
partito dn f-olo. finalmente pri­
vo delia compagnia del rivale 
Poi II campione italiano 6i «ì 
lanciato uU'in^e^ulmento di Lat­
rarci e Campana (partiti da 
Trieste merzo minuto prima di 
lui) e il hn raggiunti e superati 
l'uno dopo l'altro, sulla milito 
del Punì de'.Io Punture. Poi la 
sua marcia non è- stata più 
ostaenlata d i Alcuno 
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A MERLO IL TROFEO CITTA' DI NAPOLI 

«Beppe» è riuscito 
a battere Gardini! 

NAPOLI, 10. — A diitanja 
dì due anni « Beppe » Merlo è 
ilascito a butterc ti suo tra­
dizionale avversario Fausto 
Cardati. Lo Ita battuto, anzi 
dominato, jiollu finale ili sin­
uato maschile del tonico di 
Napoli (lyf/iiid/camlos-i tosi lo 
« C'op/Kt citta di Napoli ». 

Ot/yi Merlo ha giocato in 
maniera superba, dimostrando 
ili iiuer /atto enormi 7>ror;rcsòi 
Dei resto il campione d'Italia 
non è .stato la sola vittima del 
oirtttsiiio. Altri nomi illustri 
dono statf piegati ila Merlo 
Parifamo di Flam e Morea che 
iono ftati piegati prima di 
Cardili. 

Nel iinootare /culminile la 
vittoria e andata alla nostra 
.l'n/liori che ha « debellato » la 
/inule ta bella Mercellis. 

Il doppio maschile è stato 
vinto da Larscn e Stewart, il 
doppio misto dalla coppia 
italo tedesca /ormata da Fa­
llimi e dalla Zchcden. 

Ecco i riMtttati; 
KIN'GOLAKE MASCHILE (11. 

naie): Merlo b. Gardini 6-1. 
b-3, 6-1. SINGOLARE FEM­
MINILE (linale): Mh-liori 
batte Mcrcclis (Ilelc.) 6-3. 4-6. 
6-4. DOPPIO UOMINI (finale): 
I.arsen-Stcwart (USA) b. Pie-
tramtell-Sirola 2-6, 10-8, 3-6, 
K-3. 6-2. DOPPIO MISTO (se­
mifinali): Zchcden (Germ.) -
Facilini b. De Itiba (Spacna) -
. vi.oi). 6-3. 6-4; MiKliori-Si-
rola b. Mercclls (IJelcio) -
Ilcalle (USA) 6-4. 6-1. FINA-

*-.: Zehrdcn-Facliini b. Mi-
Rliori-Sirola 7-5. 6-1. 

'V 
<• * < 

'Cardini: il grande battuto 

ritornello; e se Hai tali non a-
ve.^e de t i i o di attaccar la bi­
cicletta al chiodo, 1OIM> chis­
sà anche lui la fai ebbe ancora 
(la campione. 

Hravo e Minardi. Il quale 
peto p;ir d i e c o n i sui binari 
di t c i u limiti ... 

Hi.ivo t> Fornai a. 11 (piale 
pe io un KIOIIIO splendo e l'al­
i l o no... 

Hi avo è Astuta. 11 quale pe­
ro non MOSCO a uscir dal cer­
chio nel quale son chiusi gli 
uomini che fanno il mest iete 
soltanto con i me^xi della for­
za e della buona volontà. ... 

K 1 riii^a^/i mi i iLoulano ì 
p u m i voli del le rondini, che 
non fa un i primavera. Kcco: ho 
l'unpiessioiie ohe i r'iga//i M 
stiano CHOC'rido a baunom.i-
i i i i; e non e uncina tempo di 
ga ie a tappo: Fia 1 ragazzi il 
più spligliato. il più brillanto, 
il più audace, pareva Moser. 
Pini quo la sua aziono spaval­
da il gioì no ch'ebbe il corag­
gio di gettar il guanto di sfi­
da a C'oppi, nell'arrampicata 
al Passo della Limina, nel giro 
dt Reggio Calabria. Ma ieri 
il ragazzo la carta dell'audacia 
non l'ha giuncata, ieri rasse­
gnato ha seguito Coppi l ino ai 
piedi del l 'airampicata di Mon-
t" Trebbio, Poi anziché dar 
battaglia come aveva promes­
so ha seguito la sotto degli al­
tri che sono rimasti nella pol­
vere. K s iccome anche i ta-
gazi i di secondo pelo — vale 
a dire i Monti, i Defilippis e 
così via — sembrano d e s i n a ­
ti soltanto a mettere ( o - a os­
sero messi.. .) nel sacco da Mi­
nardi, Fornara, Astrua. 

Dobbiamo dunque dire che 
hanno ragione Jacques Goddet 
o Castori Benne, quando l'uno, 
su l'« Equipe» (11 apri le) , af­
ferma che la potenza di Cop­
pi non maschera l'insigne de­
bolezza del c ic l ismo italiano e 
quando l'altro su « Franco 
Soir » (12 apri lo) esc lama: 
« ...novero ciclismo italiano! ••. 

Ma non precipit iamo gli e-
vent i : torniamo in C-arieggiata 
Poco si addice ai m e z z i (!••! 
passisti puri il Gito di l'orna-
g p a ; pertanto la v i t t o u a di 
Magni fn co lpo: e il colpo del­
la sorpresa. La vittoria di Ma­
gni è stata possibile per le 
seguenti ragioni: 

a ) lentezza della coisn per 
più di metà del la distanza; 

b ) convinzione di Coppi di 
non poter risolvei e di forza 
la gara; 

e ) aiuto extra aj l i slacca­
ti durante l'arrampicata a 
Monte Trebbio; 

d ) traffico i l lecito (c ioè : 
mancanza di governo) nel le 
retrovie della gara; 

e ) jel la di Coppi, costretto 
a interrompere l'ultima, forse 

decisiva, sua azione d'attacco. 

K poi lo corse non semine 
obbediicnno alle tegole della 
Icgica. Cosi a c c a d e , special­
mente oliando sono in gara 
nummi che — come Magni, l i ­
ti — possono giuncare al tem­
po .ste-.su le ca l t e della poten­
za, del l iscino e della buona 
Muto, ffis'omma: a Magni i e n 
tutti» lo cose sono andate be­
ne; a Coppi no. Ciò malgtado 
il nost io campione s'è piazza­
to a una corta lunghezza IÌA 
Magni. Vuol d u e che continua 
il camminar spedito di Coppi, 
i l io questa davvero può esse­
re un'altia sua «stag ione 
d'oro ». 

Oia, c'è da segnalare il buon 
I ritorno di Foinara, l'efficace 
difetu di Minardi, il f o n o ca-
i.-itteie o l'eccellente tenuta dt 
Gianno.-chi, il prepotente e a'-
dito nuovo irrompere di Fi­
lippi. Ce nnche da segnala le 
che Contorno ù stato un boi ca­
glio della jella, e c'è infine d i 
met'oro in ril ievo la cor.-a di 
Petrucci, che — al c o n t i a n o 
di quel che da t ioppo tempo 
avveniva — non è» stata insuf­
ficiente. E può bastar cosi, 
perchè è inuti le continuar a 
dire che Coppi e Magni sono 
bravi 

ATTIMO t'AMOKl.XNO 

OGGI ALL' IPPODROMO DELLE CAPANNELLI? 

Austro hn/oi'Uo nasi Pr. Mulini. 
Giolo, Foxico e Nobile Veneziana sono gli avversari più pericolosi 

L'odierna riunione di corse al 
galoppo all'ippodromo delle Ca-
oamicllc si impernia sui tradi­
zionale Premio Meltpn che mette 
di fronte giovani eh anziani sui 
l-OO metri della Dista dritta. 

Nove concorrenti sono rimasti 
iscritti e a scelta no.i è facile tra 
Jaddi. Austro e Va;ejana che rao-
nre^entcranno eli anziani ed i 
giovani che saranno rappresen­
tati da Giolo. Mels, Foxtco. Tha-
ckeray. Tarasios e Nobile Ve­
neziana. 

Su una impressione personale 
proveremo a ijreferi'c l'anziano 
Austro che ci sembra qualitativa­
mente miRliorc dei tre anni della 
forma romana nessuno dei auali 
ci sembra superare la mediocri­
tà e per i quali 7 chili di van­
taggio non ri sembrano sufllcicnti 
a colmare la differenza di classe 
ron il favorito. Dei tre anni Gio­
lo. Foxico e Nobile Veneziana ci 

del tutto è da trascurare 
Tackeray. 

Ecco le nostre ^elezioni: 
PREMIO CATULLO: lelemaro, 

OrRla. Toma. PREMIO MAGGIO­
LINO: Centrattacco, Jasiniii, Sc-
bilali. PREMIO PORTA FLRK.V. 
Espoir. Znbeidc, Felce. PREMIO 
MOSAICO: Mal.kar, Alter, Eco, 
Semonzo. PREMIO MELTON: 
Austro. Giolo. Fos-ìco. PREMIO 
GRAZIOLI: Ilcr/incuc. balva-
tronrin. New York. PREMIO MU­
RATI E: Tarasios. Navajo. Ma-
riaorbola. 

Walch eletto presidente 
della Federcaltio austriaca 
VIENNA. 18. — Lasemblei i 

della Federazione di "-j» io 
Austriaca nel cor-o -ìri . , m i.-» 

della Federazione l mi*. 
Waieh. ed ha ••oiiter>.i:.rt» 
vice presidenti Alfred 
Franz PutzendoDDler e 
Uauscher, 

.Ist.s 
. o:ne 
Ftev. 
Hars 

Astrua. Mancini e Grosso si so­
no iscritti alla Roma-Nnooh-
Roma. 

Calcio 
LONDRA. 18. — Dieci del cai. 

datori che hanno recentemente 
disputato la vittoriosa partila 
con la Scozia (risultato: 7 a 1) 
sono stati convocati in vM.i 
della tournée e i e ia nazionale 
inglese eUcttucrà orossiiiianiciile 
sul continente e che r»Tcvede 
un incontro con la I-rancia il 
13 mastio a Parisi, stia contro 
la Spagna il 18 mascio a Ma­
drid e uno con U Portogallo il 
32 maggio a Onorio. L'unieo 
giocatore che non è stato con­
vocato della rormazii>n= the ha 
battuto la .Scozia è il laterale 
destro Kcn Armstrong del l'i-el. 

sca. Ecco i ciuoc.itorl convotati: 
Portieri: IVMUins (VVolvcr-

hampton). il. Mattlieus 'Co­
ventry). Terzini: Mradous (Man. 
Chester). Sillett (Chelsea). uvr-
ne (.Manchester United). .Hedi.-»-
ni: Flowers e Wricht riVniver» 
hampton). Edvvards (M^in-h^-
stcr). Dicklnson (Purtsmniitii't. 
Attaccanti: Mat'hcirs (Miark-
pool), Ilooper (West Ham). Re-
vie (Manchester). Lnfthnusc 
(Bolton). rtentlev (Chelsea). 
U'ilshaw (Wolverliamntoii). Dili­
gali (Sheffield). Rlnnstotie :Chrl. 
sca). 

Sollevamento pesi 
.MOSCA, li. — Nel corso dot 

campionati dell'URSS di solle. 
vamento pesi il peso palio so­
lletico Stosow ha stabilito il 
nuovo primato mondiale dei tre 
movimenti con fcff. 317.500. Il 
precedente primato mondiale 
era detenuto dall'egiziano Mam-
dju con U-z- MS^OO. 

Boxe 
1UEXTON (U. S. A.). 18. — 

Il peso medio Bryan Thompson 
di ^3 anni, è deceduto nell'ospe­
dale di San Francesco in segui­
to alle ferite riportate nel cor­
so del suo primo combattimento 
da professionista che lo a\eva 
\ isto di fronte a Jerry Lucdce. 

sembrano ì micliori nentre non'l'ori ha eletto c ime n'cii irii 'o 

IMa fiiovaiì sull'I in tii 

C o n c o r d o 
fra tutti 

I l l ì l X ' l l l ! 

i lettori 

Ln fjrandv tutina a zo di K. §^. SlvrvHsot* 

N«*n appena storse c<>sa si s'a a Ia.cn Io: « Khi, rat.ac^i* — disse — cos'c qi;e-..o?-. 

I laft trazìois i tii t>{jo A i ì a r d i Appendice dell'Unità 15 

Ma io sor.o re.-ponsabile del­
la sicurezza della nave e della 
vi ta dell 'ul t imo mar ina io di 
bordo- Ho la s e d a z i o n e che 
\c cose non vadano perfe t la-
mcnie bene . E vi chiodo di 
p render c e n e precauzioni o 
di Linciarmi r inunziare al 
mandato . E qtscìto è tu t to . 

— Capi tano Smollo;! , — 
cominciò il dot tore con un 
sorriso, — ave te mai senti to 
par lare della favola della 
montagna e de! topo? Dovete 
scusarmi, ma me la f3te r i ­
cordare. Quando siete e n t r a ­
to qu: , avrei scomme.^o ia 

jmia parrucca che aveva te >n 
animo ben al t ro. 

— Siete perspicace, dot tore, 
— n^po.-e il c.ìp.tano. — 
Quando >ono en t ra to qui , a v e ­
vo in r.nimo di ! ' i : r- : e-.ir..* 
rare- Xon r.ter.evo c':e ti « -
gnor Tr-y.awT.ey I O ' . ' . ^ O a.-coi-
:r.re una paroir.. 

— E non r.e vo.^I.o . i nc i t a r 
a l t re . — S~»dò il conte . — So 

| : <>n (e'-e -.tato pre-onte Live-
-cy. vi avrei ni..n.ir.t'> al di. 
volo. Comunque , v; h'A r..-co'-
tato. Farò quanto i?ea.aerate. 
ma d: voi rvn»o -ncor per r- o. 

— Ci»me vo'.eìf. -igr.o.e. — 
n:;.-e 1! c.ip '. '.r.<> 
che .-o fir.*- .! :v..o dovere 

E con que- t ». orv--:* e; 
'V...jtO-

- - T :o ' .Hirny , — w *-e 1.1 
(dot tore . — cor. ' rar i , mente a ' 
.Tutte le mie -.noe. erodo ch^ I 
slate riu.-c:to ad avere a ber - \ 
do con voi di:.-» z .'..mt'.i ->ni::i:: | 
cote.-t'uomo e John S;iver. 

— Silver, 5e volete. — gr;-
dò il conte, — rna quan to a i 

cote.-to ::i-opportabiìe lanfa-
ronc, v; d:ch;r.ro che t rovo la 
j i u condotta indegna di un 
uomo, di un marinaio , e per 
Saint.i di un ini;!c?e. 

— Be'. — d;s>e il dottore, 
— ce la vedremo. 

Q.i.m.io MÌ.mniO sul ponte, 
.^.i uomini avevan s:a comin­
ciato .. t raspor ta re ìuori le 
arni; e Ir. p >Ivero. can t i l enan­
do in e..ìcnza coi loro movi ­
meli:. . ti entro il capi tano e il 
scur i r Arrow lj .-orve.clia-
vatio. 

La n.irivj - .- te. , azione era 
comp'.e::inun:e di mio gusto. 
Tut ta l.i -:o.etta era stata r i -
.iie.-co"...t;i: -~e. cabine e rnn 
st.'.te app-onta te a poppa. :n 
queì'.a co.» era s ta t r '.-• par te 
posteriere dei'.i - t :v„ maes t ra ; 
e q:e'.I » :ì..i u: ciicv> ; : t non 
c-.ì co.:i\^a'r r.'. c.ste.'.o di 
;>r.:.. che i. vi tir. > - - .e t to pr.s-
-,.a. .o .1 b ^xì^do. Xe! n: .-.io 
•j.M^etto. - . er.» ' . : oso che 
viovcs-ero i.vT.r>..."1e . e.ns.-
" T . O . .: -.;.«.i->r A - . « . v . Hunter . 
.Ti yr-,. :. d^.tort «* :. co-ite . 
O.-.i (..ivev.il.-> oCi.up.».i'se d-ie 
Ri.i . .;";) ec: ». irent' .e :I s : -
cn^r A-rovv e :*. c . .n - t?no 
; , \ . i i ' i r_«> civ>r:r.."<> t -".- ,T'OO«.-
•i ' ii; popp... e.i~.' e-.* sia"..» 
.:'.".'~t..!o fi . . T.be . .>" . e:ie 
qu e. si '.'r.vres e e:». . . . " > 
e. . - -e . t ;'.o. B.'-.-o ». . . •". . -- >". 
e p.'.ccch'.o. n a t u r a l m e n t e ; .TV. 
c'era --ea^.o «Uirìc.or.tt. pe . 
anp.'nd.TV; . lue .i^iac'i •. •' '•• 
-te-;.-. sc:c*nrlo . -embr..\ . i --.» ?-
ì̂ -:'.-.::o .'e'.'ì * "iltiz.i ne . A n ­

c h e In:. f o : - e . e \ t v-, . \ . . ' . ' ; 
- . n i d.i: b: - ;'.!".\i.. : < , J t . 
m a non è c a e una suppo»:i-

Eione. perchè , c o m e v e d r e m o , 
non bene f i c iammo a lungo de i 
suoi pareri . 

E r a v a m o tutt i in tent i al 
lavoro di «gombero de l l e p o l ­
veri e de'.le cucce t te , q u a n d o 
uno o d-ie r i tardatari a c c o m ­
pagnat i da Loris J o h n a r r i v a ­
rono m un canot to . 

Il c u o c o varcò la murata 
con l.i ve loc i tà di una s c i m ­
mia . e non appena scorse c o ­
sa ;•: s tava facendo; — Eh;. 
radazzi! — d i - s e . — c o s ò 
questo? 

— S t i a m o c a m b i a n d o di p o ­
sto n'.'e po lver i , J a c k . — r i ­
spose uno-

—. E perchè dia voi ma: , — 
j s r . d o J o h n . — s e facc iamo 
jcos». p e r d e r e m o la marca del 
I mat t ino! 
j — Ord.ni m.e: . — tapiro 
.corto ;'. cap i tano . — Potete 
.itidar sotto , .za a n t u a m o . I 

• m a r n » . a v r r n b.-o^nr> d: c e -

cuoco a far qua lche lavoro. 
E poi , m e n t r e mi r.lTrettavo 

ad a l lontanarmi , lo sent i i d i ­
re, forte, al dot tore: 

— Pr iv i leg iat i a bordo non 
ne vog l io , io. 

Vi ass icuro che fui subito 
de", parere del conte e presi 
a detes tare il cap i tano con 
tutto m e s tesso . 

Capitolo decimo 

IL V I A G G I O 

| — t i n o . - ì . .morsi. — r:-
| .-po-. :'. cuoco , e. toccandosi 
':1 c u r i o , - c o m p a r v e . m m e d i a -
t.'.V'-n:e in d irez ione della Mia 

HM.' . : I . ' -
I — EvCO ; :P brav"'t-ur.o. c . p . 
, i. no, — a - - e .': ( l i t tore . 

— C -i p ~ r r i b o e . - . i inore, 
'— r'-.i! -e :. cap i tano SmoKett . 
1 - - V ..-. • con qac'i.a roba, p:a-
'.:-. . . .:.,z/. . — proseguì , v o l -
' , e n d o - a^'.i u o m n i che m a -
'::.:>*>'..v.'n.. !••» polver . ; — e, 
- a a . t o c*o,"r». .rcorto- i di me 
m e -! \ i> e-.i . iman. le :'• c«.>. 
". •>: e e o i cr.'o a n^:tà d f h a 
. a\- . 'in ,J:I . ; . I porro d- Oron­
zo ri.. •» <v •: - E'- :.. . *» <?• 

\— g - . d ò , — v ia di l i; nla dai 

Tutta quel la notte f u m m o 
in grande trambusto per s t i ­
vare fijni cosa a s u o luogo e 
pei tanti canott i gremit i di 
amici del conte — s.cr.or 
Bland'.y e compagni — v e ­
nut i ad augurargl i b u o n v i a g ­
g i o e fel ice ritorno. X o n a v e ­
v o mai o v a t o al l ' - A m m i r a ­
gl io Benoovv >» una not te m 
ca i f..ctr>: metà lavoro d: 
quel la , ed er » r.rio"o un e e n -
c.o. Q;i.'!.c •. un •} •>' p-."i > del -
ra'.ea. -i r.o-tro.no .1ct:e tiato 
.:. suo tlrcli.etto e :.. e .urma 
cornine.o .• di-p<?r-i .tì..e bar­
io a e a ' a . ^ a i . o .Ma lo -? , stato 
-tra-ico il dipr-io. il oonte non 
."..ire, pot..t » aooan.iv.nare: 
tut to mi e . j ta". r.ente n u o v o 
e -n*. re.-- rate i -eceht c*i-
m-inà., il t.."..o . c u t o de l fi-
-ch.etto. '^li tio'v.ii; el»o r<\ o ' 
rev.ir.o ai loro po-ti al fioco 

f.'nr.l. ci: oordo. 
Po-co A r r o s t t o . 
vece. - - regalaci 

pagni. — ri-po.-e Long John , 
che era lì pres.-o con la gruc­
cia sotto i'ascelia. e immedia­
tamente proruppe nell 'aria e 

quanto :! capitano avesse t e ­
muto- Xon aveva la minima 
autorevolezza sugli uomini , e 
-otto di lui la c iurma faceva 

nelle parole che conoscevo;-1 comodacelo propr io . Ma il 
P ti che bene: ioegg.o della faccenda non era 

Q-.inc:;ct «o-nii,, ..;lh, r „ s „ q»e»to;_poiché dopo uno o due 

E tut ta ."cqui.'a: 
coro: 
Yo-r.o-ho. e i.i'fi 

•''.'a cissa "*""• , 
I lei vorto;^''07™1 navigazione comincio 

:.o 
. r a r i ' ì ' ' appar i re sul ponte con gli 
"' j occhi imbambolat i , le gote 

.rubiconde, la l ingua impa-
' • , " ; V S ! ; t ° ! a : a - *" ̂ t r i segni di nor ia -

• 'che7za. Varie vo.te fu coman-
At te.-zo l,t'.' iecero forza d i t o sotto coperta agli a r r e ­

sili.e bar-e dell r.r:.,:.y, che , - t i . A volte cedeva e si feriva, 
avevano d..vanti, come un so l ' a volte r imaneva tu t ta la san-
uomo. • _--, <j;0 r r ,2 t a riisteso nella sua 

Anche m q je ì momento ec- ' cucce t ta , su un lato del sot to-
c.tante.-, quei.a ean une m : r i - . ; ca ' a : a volto pe r un giorno 
oortò m un larap » ?.'. vecchio1 o lii'a era que-ì normale , e 
- Ammiragi .o Bt;ior>vv... e m. attendeva'a«. suoi compiti p..i 
a... . o d; distinguere n-1! coro .. :: er(> ra.-^:ioi!ment^. 
'-a voce dei cap.tr.no. Ma p rò - ! Kra::r.nta non ci fa verso 
.-.o .ancora err.eise e penzo.o, v > , d . . - c o a r : r e d o v o s : : , - _ 

toce.uiante rinia ^r.i, pre-to 
ile u . : c o n nc.aiono a por ta - ' 
j . e . e t e r . „ e b . - t imen' i a 
l -co- .er v. . ia mia banda e 
i - . -

.-'.. i..r i. e 
|*i btitt . ì .mi 4 
ju:t \ ra •.*. s .un 
aveva .n i / . a to 
v r - - i r i - i " i i. 

Z .̂ i: . .e = l.» v .r._4 »>. r. 
1 " • <••-*?.:„.. , j i t : . ' 
i.iiit...-tu.i il''i.te lertu 

cnc r>e..t - -
per caro.re 
i fi '.*;».'*;<.o.(! 
s.iO Vla_g O 

a »:aio 
r. V • 

ato I. 

de: 
— Sot to . 

— r,r..'<> in:. 
una ?:-ota 

— Q ^ . i a 
.li» un".. ' : . . . 

— Pronto 

nr-*\ r.r-nto -i.n-o-'rò d. e--rrO| 
.:n b a i n v e l t r o ; .a c:a 'Tia 
erano marni. . : e •nsu..iat:. e 

crpitar.o -.p^% a .» fonJo i 

vi con ... — ^ n -

^.»' . i t j i i t t , coai-

-rn me,*':'»re. M . . pr. 
a\v.-'.as=:ni-> ',"I-O"T eie*. T - - ' 
- -ro, erano aree I :t. d '." •'• " e 
f..t". iPe nect -- 'a - a l i "t 

A r r t..:•... '. -•? -. . \ . i.v 
risalto ancora pc^^.u . t u. i 

-eoor:re 
; e s - e p^r bere. Era il m. s te ­
ro o ! b . - t . rent"». P tr q u a n ­
to indaga-;i".»o. ncr. ci m i c i 
r^e: :. r -o .vcr ie . e o u - . i d o 
ch.-'-U-vaT.i a .u: a \ ' ; o f . i er -
to. s , c o i t e ntr. va d: r.dere 
-" ?.\ ev a bev ut.-, e .-e <• r . n, r-
na'.e. vi: n e ; , re s o ì e n n c m e n -
t- :: aver v..,". r= r.-r..a'o altro 
eh » ..eci.ir. 

. \ o n sn.tar.'o e~a mut i le 
co.vi u iàc .a ' e e ri; pe^-.mo 

m a r m a i , ma e r i 
. .cn. » e-t e . aue l pr.s.-o 
ai % a a i ri*.ito alla morte : 

e-»uno r imase cran 
y . » - - . -pre - i ne g ^ n che sf­
a' "->. ri .ar.^i una notte «cura. 
i - i ._ gr. — -». s e o m p i r v e del 
' t'o r n m fu p.ù 'riveduto. 

(ConunuG) 

e-e i m o 

che !c °" i*o!ie 
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A CONCLUSIONE DEL 38 CONVEGNO NAZIONALE DI FIRENZE 

Grieco Indica ai mezzadri 
i compili del consigli d'azienda 

Uno strumento democratico unitario per imporre al padronato pa­
rassitario la riforma dei contratti e per lo sviluppo dell'agricoltura 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 18 — Per chi 
aveste cercato nel convegno 
contadino di Firenze — il 

3. Convegno nazionale dei 
Consigli d'Azienda, concluso 
ieri mat t ina al teatro Apol­
lo — quei t rat t i di coreogra­
fia e di « colore » che in ge­
nere ci si compiace di sco­
prire nelle manifestazioni 
contadine, questa assemblea 
sarebbe &tata una vera de­
lusione. Sulla relazione di 
Vittorio Magni e sugli ele­
ment i di dibatt i to forniti dal 
prof. Orfeo Turno Rotini sa­
bato scotbo, la discussione si 
è svi luppata serrata e sen­
za fronzoli, sulla base di ci­
n e e di dat i , dalle esperien­
ze di lotta tradotte anch'esse, 
qui , in tanti t rat tor i , in tante 
mietilegatrici, in tante mo­
topompe. in tanti erpici, di 
cui si è ottenuto l'impiego, 
m case scuole ambulatori di 
cui si è s trappata con fatica 
1, costruzione, in percentuali 
d 'aumento della produzione 
agricola. 

I mezzadri — e noto - s o ­
no ie>i abili al calcolo della 
•-ecolare necessità di difen­
dersi da un padrone avido e 
calcolatore; uva a q u e s t o 
3. Convegno è apparso chia­
ro che quella perizia e linc­
ia ta ad uno stadio supeno ie : 
da a rma di difesa personale 
o della propria famiglia, e 
divenuta cognizione al ser­
vizio della collettività nazio­
nale. « T a n t o i rapporti che 
idi in tervent i — ha det to il 
compagno Ruggero Grieco a 
conclusione dei lavori -— di­
mostrano il notevole sviluppo 
raggiunto dai mezzadri, che 
hanno superato il confine r i ­
stret to della loro categoria 
per vedere gli interessati e 
le esigenze di tutti i lavora­
tori della terra , che hanno 
acquistato una nuova co­
scienza del proprio stato, 
della l ibertà propria di 
quella della loro famiglia ». 
Se u n difetto c'è ancora — 
ha osservato Grieco — e 
quello di un certo economi­
smo aziendale, che va supe­
rato dai Consigli d'Azienda, 
i quali devono diventare 
s t rument i di lotta per la n -
lorma dei contratt i aziendali 
in agricoltura. 

Certo, non tutti ì Consigli 
d'Azienda sono alla stessa 
fase di sviluppo e quindi d i ­
fetti ancora sussistono in al­
cuni di essi (al Convegno ne 
erano rappresemat i 471). m a 
il senso di una più elevata 
responsabilità nella vita agri­
cola i tal iana, e della neces­
sità di spingere al progresso 
dell 'agricoltura con la lotta, 
ci è parso t r o v a l o negli in­
tervent i dei più. t ra i dele­
gati che hanno parlato nella 
assise di Firenze. Nelle pa­
role del giovane Venturi , di 
Reggio Emilia è risuonata la 
denùncia: 300 giovani han­
no abbandonato la terra nel 
comune di Carpineti . perche 
non vi sono più prospettive 
ili sviluppo; nell ' intervento 
di Francesconi di Macerata. 
la denuncia e l'indicazione 
del programma d'azione: su 
26 mila case coloniche 7 mi­
la sono inabitabili, bisogna 
demolir le e ricostruirle, e va 
por ta ta la luce elettrica in 
migliaia di abitazioni, e van­
no fatte le strade, e occorre 
in t rodurre altri trattori per 
superare l'infimo ranporto 
at tuale di uno ogni 350 et tari 
di terra! Nell'esposizione 
ferma e serena della giovane 
mezzadra fiorentina Maria 
Bianchi, l 'esperienza d e i 
successi ot tenut i : « oggi ab­
biamo anche un consultorio 
mate rno e un edificio scola­
stico. nella mia zona: è pro­
gredita non so'.o l'azienda 
mezzadrile ma la pie.--a c i - . 
vil tà; e con la partecipazione 
delle donne ai consigli di 
azienda si è compiuto un 
passo verso l 'emancippzione 
femminile, non solo, ma si 
è avuto anche un nuovo o p -
porto di for7e alla attività 
produt t iva . 

La consapevolezza ih esse­
re andat i avanti , di aver 
progredito non doveva oscu­
ra re però i pericoli che stan­
no davant i alle ma—e mez-
7adrili: è stato il compagno 
Ledo Tremolant i . segretario 
nella Confederterra naziona : 
"e. a r ichiamare davanti ai 
delegati il tema delia s tabi-
ì.*a ?ul for.io. Se il padro­
na i agrario riu.-cisse a.i c t : 
tenere la l i b e r à a-?o:uta di 
d i s d e t t a , seppc-lle-r.do la 
. giusta causa »•. sareobe sta­
ta \ a r . a ogni conqui-ta. sa 
rebbe vano ogni programma. 

Anche sul carr-ttere uni ta­
r io della lotta da condurre 
si è a lun^o soffermato il se­
natore Gncco . nelie sue con­
clusioni. dopo che Monta 
cnani . della segreteria della 
Federmezzadri . .-Aera riepi 
logato i temi usciti d<l con­
vegno (partecipazione alla 
direzione dell 'azienca: esten­
sione dei Consigli a tu t te le 
aziende a mezzad-ia: r.lìnr-
gamento della produzione 
delle aziende con i introdu­
zione di una lavorazione in­
dustr iale dei prodotti: man­
tenimento del l 'mtesr . tà r.el.e 
gran.ii aziende contro cani 
f o r m a di spezzettamento. 
salvo il ca=o della riforma 
fondiaria effettiva che pon­
ga un limite permanente alla 
proprietà te r r iera ; contributo 
a concorso dello Stato per la 
T • 'ontasna. »*iche alio SCODO 
d: fermare l'abbandoni» della 
t e r ra da par te dei coirmi: 
più vasta meccanizzazione 
oell ' agricoltura; partecipa­
zione rielle donne e dei gin-
vani ai Con-igh ri'a7ienda; 
« giusta causai») . Su ciascu­

na rivendicazione la lotta 
sia sempre quella di tut t i i 
mezzadri e degli altri lavo­
ratori dell 'azienda — ha in­
sistito Grieco —: « i Consi­
gli d'azienda sono la vera e 
sola organizzazione uni tar ia 
di tutti i mezzadri, e questa 
unità va difesa in ogni mo­
do i). il Convegno, con le 
adesioni e i saluti augurali 
portati da delegazioni di ope­
rai e di operaie di Rifredi, 
insieme a quelle di contadini 
e di contadine della campa­
gna fiorentina, ha mostrato 
come quell 'unità si estenda 
e si radichi piofondamente 
nella società italiana tra tu t ­
te le forze del lavoro. 

Nelle s u e conclusioni, 
Grieco ha t ra t ta to diffusa­
mente anche della crisi agra­
ria, dei suoi diversi aspetti 
e delle soluzioni reazionarie 
che si prospettano a taluni 
problemi che essa pone: co­
me nella Valle Padana, dove 
certi agrar i manifestano, si, 
ma contro i lavoratori, con­
tro i contributi unificati, e 
non contro i grossi specula­
tori dell 'agricoltura che suc­
chiano ogni anno 500 mil iar­
di di lire di rendita pa ras ­

sitaria. << Noi invece propo 
niamo di risolvere la crisi 
producendo di più. Ma per ­
chè — si è chiesto Grieco — 
vogliamo produi re di più? 
Per il consumo degli i talia­
ni. ma anche per gli scambi 
pacifici con tutti i paesi del 
mondo, d è importante — ha 
aggiunto — che i singoli 
Consìgli d'azienda s i a n o 
giunti da sé « questa con­
clusione ». La necessità della 
pace è stata posta dal com­
pagno Grieco come naturale 
derivato di ques ta lotta per 
la libertà e il progresso delle 
campagne, cioè per man te ­
nere un impegno venuto 
dalla Resistenza antifascista, 
dalla Liberazione nazionale, 
e sancito dalla Costituzione. 

Cosi, le forze uscite alla 
luce col secondo Risorgimen­
to nazionale, si sono rivelate 
ormai capaci di dirigere la 
produzione, cosi come un se ­
colo fa avveniva, qui a F i ­
renze, degli u o m i n i che 
uscendo dal pr imo Risorgi­
mento dettero alla mezzadria 
un fondamento e un posto 
nella s t ru t tura dell 'economia 
liberale. 

ALBERTO CECCIII 

L* 801„ DEI PETROLIERI VOTA C.G.I.l. 

Continuano le affermazioni del s inda- ' 
cato unitario nelle elezioni pe r il r innovo 
delle Commissioni interne. Nel solo set­
tóre delle aziende petrolifere le liste della 
C.G.I.L. - S.I.L.P. hanno ot tenuto V80 per 
cento dei voti. 

RISULTATI COMPLESSIVI 

S ILP - CGIL voti 1879 - a 79,85 per 
cento - seggi 34. SPEM CISL voti 474 - a 
20,15 per cento - seggi 8. 

RISULTATI AZIENDALI 

Purfìna Genova: SILP - CGIL voti 152. 
seggi 4. CISL voti 44, seggi 1. Petroli 

d'Italia - Montcchlno: SILI* - CGIL voti 
44. seggi 2. CISL voti 23. seggi 1. SXAM-
Pincenra: SILI» - CGIL: voti 21 seggi 1. 
CISL voti 23, seggi 1. Esso Standard Rl-
varolo: CGIL: voti 49, seggi 3. Liquigas 
P. Marghera: SILP - CGIL voli 135. seggi 
5. CISL voti 27. seggi 0. Shell, Vado Li­
gure: SILP - CGIL voti 39. seggi 1. CISL 
voti 34. seggi 2. 1UOM P . Marcherà : SILP 
CGIL 412, seggi 6. CISL voti 120 seggi t. 
Condor Milano: S ILP - CGIL voli 324, 
seggi 4. CISL voti 12G. seggi 2. Stanic 
«ari : SILP - CGIL 65G. seggi G. CISL voti 
99. seggi 1. Ilomogas Karl: SILP - CGIL 
voti G3. segKl 3. CISL voli 1 .seggi 0. 

LETTERE DELLA F.I.L.C. ftLLA DIREZIONE, A L U C.I.S.L E A L L ' I M I . 

Nuovo passò terso la Moniecalini 
per la yrallilca a tulli gli operai 
Nello stabilimento di Brindisi lo sciopero per la gratifica di bilancio e in difesa 
della CI. dura ormai da tredici giorni con sempre maggiore compattezza 

tt 
NON C ' È PACE PER I LAVORATORI DELLE MINIERE MONTECATINI, 

Operazione invalidi,, a Perticara 
Dopo aver perduto la salute nelle gallerie, duecento minatori sono minacciati di licenziamento dal 
grande monopolio - Unità sindacale e popolare contro il provvedimento - "Basta con i regimi di terrore,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P E R T I C A R A (Pesa­
ro) , aprile. — Le prime picco­
le abitazioni di Pert icara ci 
sono apparse quando, lassa­
ta a Rimini la vecchia via 
Flaminia, avevamo percorso 
in automobile quasi l 'intera 
vallata del Marccchia, aggi­
rando 'e antiche rocche della 
Repubblica di S. Marino, e 
ci eravamo arrampicati per 
una stradina polverosa, tut­
ta rampe e serpentine, lunga 
una decina di chilometri. Il 
paese, con le sue case dispo­
ste n capriccio ai Iati di que-

sta stradina, che si ferma din­
nanzi alla miniera zolfifera 
d ' I la Montecatini, sorge nel 
cuore del Montefe[tro, a ri­
dosso d'una enorme monta 
gna rocciosa, tagliata a stra­
piombo, che gli fa da sfondo, 
come in uno scenario da film 
del Far West. 

E' un paese quieto, come 
ce ne sono decine in ogni pro­
vincia d'Italia, dove gli uomi­
ni vivono gran parte del gior­
no coltivando zolfo nei pozzi 
della miniera e le donne at­
tendendo alte domestiche fa­
tiche. Non esistono professio-
7ii « liberali » aìl'infuori di 

quella del medico e del far­
macista. E' un tipico paese 
minerario, dove l'esistenza 
scorre uniforme come in tut­
ti i centri lontani dalle gran­
di arterie di comunicazione, 
la cui vita si risolve entro le 
mura. 

Perticara è un feudo della 
Montecatini, che possiede ol­
tre alla miniera, dove lavo­
rano circa 1.300 persone, an­
che buona parte delle case e 
delle campagne circostanti. Il 
carattere « coloniale » delle 
Marcite, la cui grande produ­
zione industriale non viene 
utilizzata per rigenerare e 

I n a \isinnp delle miniere di Per t icara appartenenti alla Montecatini 

potenziare l'economia locale, 
appare qui più evidente che 
altrove. Le migliaia di ton­
nellate di zolfo che t mina­
tori estraggono dalle viscere 
di queste terre impervie ven­
gono caricate sui pesanti au­
tocarri che di tanto in tanto 
attraversano l'unica strada 
del paese e spariscono, quin­
di, ingoiate dal mercato e dai 
grandi stabilimenti chimici 
dei Settentrione. Si tratta di 
una ricchezza immensa che 
Perticara produce per la 
Montecatini se«2a che la gen­
te di qui ne possa godere; 
sicché, per esempio, i conta­
dini del Monte/cifro, acqui­
stano t concimi chimici rica­
vati anche dallo zolfo, versan­
do pesantissimi tributi al mo­
nopolio che sfrutta e rapina 
le risorse naturali della loro 
terra, la fatica dei minatori 
e il loro stesso lavoro. Che,la 
Montecatini consideri Pertica­
ra come una sua colonia, d'al­
tronde, è dimostrato anche 
dalla politica sociale attuata 
nei confronti dei minatori. I 
criteri con t quali la « socie­
tà » ha fatto costruire le sue 
« case i>, nelle adiacenze del­
la miniera rassomigliano, in­
fatti, a quelli adottati dai si­
gnorotti vf'diocvali per eri­
gere gli alloggiamenti dei lo­
ro servi della gleba. Si trat­
ta, per lo più. di misere abi­
tazioni, prive di acqua (an­
che perchè a Perticara nono­
stante la secolare esistenza 
delia miniera manca ancora 
l'acquedotto) e prive persino 
dei servizi igienici più ele­
mentari. Questi abi turi , do­
ve in media vivono tre per-

8 miliardi perduti dai produttori emiliani 
per le importazioni indiscriminale di formaggi 
La Lega «Ielle Cooperative chiede al governo la revisione della polit ica di « liberalizzazio­

ne ^ a senso unico e urgenti misure per la tutela dei piccoli e medi produttori lattioro-caseari 

Come :1 recente convegno 
d: Mo'ien.i, promo-.-o dalla 
federazione provinciale delle 
Cooperative, ha messo in lu­
ce la situazione insostenibi­
le venutasi a determinare 
per i casciflc, e le latterie 
sociali, per i piccoli e medi 
produttori di latte e per la 
piccola e media industria 
cn-eana deriva fondamental­
mente dalle importazioni di 
prodotti lat t iero - casear: in 
conseguenza de l l ' a t tuaz ione 
della politica commerciale 
d. « liberalizzazione » a sen­
so unico segu.ta dal governo. 

Ciò ha prodotto una gra­
ve situazione nella nostra 
bilancia commerciale di for­
m a c i . tradizionalmente a t t i ­
va. in seguito all ' importazio­

ne di 61.000 q.li di formaggi 
nel '53 e 90.000 q.li nel '54, a 
vantaggio esclusivo dei g ran ­
di complessi monopolistici 
del set tore (legati alla F e -
derconsorzi) con conseguenze 
gravissime per i produttori 
piccoli e medi, e per i con­
sumatori in generale. Que­
sta situazione ha provocato 
nella fola zona del P a r m i ­
giano-Reggiano una perdita 
netta complessiva di 8 mi ­
liardi di lire per i produttori 
e per le cooperative, che la ­
vorano il 60 per cento della 
produzione latt iero - casearia 

La segreteria del set tore 
agricolo della Lega nazionale 
delle Cooperative, riunitasi 
per esaminare la grave s i ­
tuazione del settore la t t iero-

Un licenziamento arbitrario 
revocato al Cantiere di Palermo 

Con un compatto sciopero i «picchettini» co­
stringono la ditta a ritirare il provvedimento 

PALERMO. 18. — Un si­
gnifica;. \ o successo è slato 
ottenuto dai lavoratori paler­
mitani nel quadro della lotta 
per la difesa delle l ibertà e 
centro la massiccia offensiva 
padronale scatenata all ' inter­
no del Cantiere Xavale P;ag 
gio. 

Il licenziamento arbitrari ' ' . 
di un lavoratore della dit­
ta appaltatrice « Accomand i 

iA!e."i „ è stato ri t irato mercè 
j'.a lotta ngaggiata immedia 
t a c e n t e dalle maestranze 

Xella giornata di sabato, 

infatti, alle 7 del matt ino i 
lavoratori della di t ta appalta 
trice « Accomando Ales_i » 
sono scesi in sciopero al 90 
per cento contro il licenzia­
mento del loro compagno di 
lavoro Giacinto Gianfale, se­
gretario della categoria dei 
- picchettmi ». A seguito iel­
la decisa e compatta mani 
festarione dei lavoratori la di 
reziono della ditta ha conni 
meato alla FIOM ' 'he « si 
sconosce un provvedimene-
di licenziamento nei confron 
ti di Giacinto Gianfale ». 

caseario, ha Invitato quindi 
tut te le organizzazioni coo­
perat ive a rafforzare l 'azio­
ne, in unione con i p rodut to­
ri, per l 'attuazione delle se ­
guenti misure a tutela delle 
produzioni lat t iero - casearia, 
delle organizzazioni coopera­
tive e in particolare delle 
piccole e medie aziende 
agricole: 

— revisione della nostra 
politica di « liberalizzazione » 
a senso unico, adottando u r ­
genti misure a tutela della 
nostra produzione lat t iero-
casearia e ristabilendo r ap -
Dorti commerciali con tutti i 
paesi del mondo; 

— revisione degli at tuali 
sistemi di determinazione del 
prezzo del la t te" ad uso in­
dustr iale con l'adozione di 
misure immediate, con la 
partecipazione in part icola­
re delle organizzazioni coo­
perative e dei piccoli t medi 
produttori , per il controllo 
delle attività economiche di 
grandi complessi monopolì­
stici lat t ìero-caseari : 

— credito agrar io a con­
dizioni di favore (tasso non 
superiore al 3 per cento) per 
i piccoli e medi produttori e 
oer le cooperative: 

— realizzazione dell ' a m ­
masso volontario per contin­
gente nella zona di p rodu­
zione del parmigiano e r eg ­
giano, con prezzo minimo ga­
ranti to da par te delle coo­
perat ive e i loro Consorzi 
e dai CAP, e con precedenza 
issoluta nel conferimento per 
: piccoli e medi produttori 
singoli o associati, assicu­
rando un contributo da par te 
dello Stato per le spese di 
gestione dell 'ammasso 

— revisione del! • a t tuale! 
legislazione delle Centrali del 

Lat te al fine di assicurare 
a t t raverso l ' intervento d e i 
Comuni, la partecipazione dei 
produttori del latte, special 
mente se uniti in Cooperati­
ve, nonché dej consumatori 
alla gestione delie medesime 

Nel mondo 
del lavoro 
MATF.RA — Nel corso del­

le trattative per la stipulazio­
ne del contratto integrativo 
provinciale degli edili, le or­
ganizzazioni sindacali hanno 
ottenuto l'aumento di inden­
nità di lavoro fuori zona che 
è passata J J L 150 a L. 200 

FORLÌ'. — Un convegno 
unitario s carattere provincia­
le ha avuto luogo domenica 
presso la C d.L di Forlì, or­
ganizzato dalle lavoratrici 
delle fabbriche, in difesa delle 
libertà e della dignità delle 
operaie nei luoghi di lavoro. 

PIACENZA — C-m una 
mamfestaz'one popolare nel 
corso della quale ha parlato 
il compagno Giuseppe Di Vit­
torio, segretario generale della 
CGIL, i lavoratori di Piacen­
za hanno posto la prima pie­
tra della nuova sede della 
C.d.L. Come è noto nell'otto­
bre scorso, su disposizione del 
governo Scelba-Saragat, fu e-
scguito lo sfratto dai locali 
dove la Camera del Lavoro 
aveva la sui sede fin dal 1891 

FTJRTER GABRIO — Alla 
Furter Gabbio di Ramate (No­
vara) continua da 19 giorni la 
lotta dei lavoratori contro I 
licenziamenti. «astenuta da 
tutti gli altri lavoratori della 
zona. 

sonc a t'ano. sembrano co­
struiti unicamente per dare 
ni minatori, non già una ci­
vile e confortevole dimora, 
ma un tetto dove rifugiarsi 
per proteggersi dalle intempe­
rie, un buco dova gli uomini, 
della cui opera la « società » 
non può fare a meno, possa­
no sostare iti attesa di torna­
re nei pozzi della miniera, 
senza sciuparsi troppo in 
fretta. 

Non a caso, d'altra parti; 
nei giorni che precedettero la 
recente Pasqua i" dirigenti 
della Montecatini convocaro­
no uno ad uno numerosi in­
validi per incitarli a licen­
ziarsi con mia misera liquida­
zione. E non a caso oli stessi 
dirigenti annunciarono, in 
quello stesso periodo, alla 
Commissione Interna della 
miniera che erano costretti a 
ridurre «per ragioni tecni­
che » l'organico del personale 
almeno di duecento unità, da 
scegliere fra i « pesi morti ». 
Quegli invalidi, quei •• pesi 
morti s che la « pioyra » m e ­
le licenziare « con le buone 
o con Ir cattive » — rome s« 
è compiaciuto di affermare un 
alto personaggio — hanno 
perduto la salute, per cui do­
vrebbero ol tretut to perdere 
il patir, nel duro, quotidiano 
lavoro della miniera, respiran­
do l'aria afosa e ammorban­
te delle gallerie, o il fumo az­
zurrino dello zolfo fondente 
nei calcheroni. Ma questo per 
quei campioni delle » Human* 
Relation» .,, che sono i diri-
genti della Montecatini, non 
ha sioni/icato. La loro politi­
ca di monopolio oggi esige un 
alleggerimento dell'organico 
della miniera ed è quanto ba­
sta per andare avanti n con 
le buone o con le cattive » 
anche a co?to di affamare 
duecento famiglie di operai. 
spremuti fino ad oggi, anno 
per anno, giorno per giorno. 
goccia a goccia. 

La « opr ra r ionr invalidi ». 
preludio ad una più vasta e 
più grave manovra, che te 
portata a termine compromet­
terebbe l'esistenza stessa del 
la miniera, non potrà, però. 
essere attuata come la Non 
trcafini desidera. Rcsp'<ngcn 
do » le dispotiche pretese di 
licenziamento le organizza­
zioni sindacali di Perticara 
CGIL. UIL. CISL. si sono 
••chicrafp comr mai in prece 
'lenza su di un comare fron 
te di lotta e di protesta, allo 
tcopo ni sventare ancora unn 
volta le vìaech'nazioni e i so 
prti.fi che ìa Montecatini ap 
presta nell'ombra contro i p;v 
elementari priveipi di umani 
tà. ai danni dei minatori. 

« Basta con i regimi di ter 
rore. Ba*ta con la diplomazia 
cortese e fnl*a e baita, so 
nrattutto. con i baci di Giudi 
che provengono dai ilegni ere­
di del patrimonio di Caino 

- Compaani e amici lavo 
rotori, al di sopra di turie le 
fedi politiche, non incriniamt 
la nostro granitica compat 
tezza sindacale. Sncrifichiami 
i particolari e le sfumature 
ver perseguire la nostra co 
nune rolonfà. Ricordate sem 
prp che i padroni contano a-
saì sulla massima " Divide f 
;mpera " ». 

Questo scrìvono i sindaca 
' i dei minatori di Perticara 
Comprendendo la gravità de! 
?e rnnnopTe della « piovra » 
essi si uniscono e *i affrateì 
'ano contro il dispotismo. »! 
Terrore, il rjarrrnat 'smo e f 
baci di Giuda del comune ne­
mico. anziché magnificarne le 
rìttorìe come è accaduto al­
trove. 

Questa salda unità operaia 
e popolare, questa mirabile 
compattezza e questa co sa 
perole volontà dì difendersi 
tutti insieme comìtuixeono per 

minatori una prima gran '» 
affermazione che nestnno 
neppure la Montecatini, volrr-
gnorare. 

SIRIO SEBASTIANELLI 

Il pioblema della estensio­
ne della gratifica di bilancio 
agli operai della Montecati­
ni continua ad essere al cen­
ti o dell 'attenzione de» lavo­
ratori di tutto il complesso 
monopolistico. Come si r l -
cordeià il lì scorso venne ef­
fettuato nei vari stabilimenti 
della Società un grande scio­
pero promosso dalla CGIL e 
dalla CISL per rimuovere la 
Direzione centrale della svia 
posizione di ostinata in t ran­
sigenza. La Montecatini, con­
scia del proprio isolamento, 
ampiainento dimostrato dalla 
compatta partecipazione dei 
lavoratori allo sciopero, è 
ricorsa allora, dopo il ti apr i ­
le, a un'ondata di inppiesa-
glie che si sono manifestate 
da un lato con l 'accentuata 
opera di ricatto e di divisio­
ne del lavoratori mediante 
l'assegnazione dì premi spe­
ciali, e dal l 'altra con mul ­
te, sospensioni, spostamenti 
degli attivisti sindacali. 

Nello stabilimento di Br in ­
disi gli operai hanno opposto 
una energica reazione ai 
provvedimenti presi dalla lo­
cale Direzione contro due 
membri di C. I., uno della 
CISL e l 'altro della CGIL. 
Da tredici giorni difatti gli 
operai dei vari turni so ­
spendono ogni giorno il la­
voro per quat t ro ore. Con 
ogni probabilità sa ia decisa 
dalle maestranze come r i ­
sposta ai padroni che non 
vogliono r i t i rare i provvedi­
menti di rappresaglia, uno 
sciopero generale di 24 ore. 
I lavoratori della provincia 
di Brindisi hanno fatto sa ­
pere che a questa manifesta­
zione daranno tutto il loro 
appoggio. 

Ma questi esempi tipici del 
terrorismo padronale, non 
hanno spostato la sostanza 
del problema. Gli ooerai vo­
gliono continuare a battersi 
per s t rappare la gratifica di 
bilancio La FILC in una let­
tera inviata alla Direzione 
della Montecatini ha richiesto 
pertanto con carat tere di 
urgenza un incontro fra le 
parti allo scopo « di ricer­
care un accordo soddisfa­
cente per tutti » Nello s tes­
so temno la FILC ha inviato 
altre due lettere alle altre 
organizzazioni sind'cali In 
quella diretta alla Fcdorr-hi-
mici (aderente alla CISL) 
dopo aver ricordato il m u n i ­

fico successo dello sciopero 
del 6 aprile che « ha au ­
mentato la fiducia degli ope­
rai di poter conseguire la 
loro ormai antica rivendica­
zione che li porrebbe su un 
piano di parità non soio «co* 
nomico, ma anche morale, 
con gli al tr i dipendenti del 
complesso », l 'organizzazione 
uni tar ia invita l 'organizza­

zione della CISL a un co­
mune incontro « per discute­
re insieme lo sviluppo della 
agitazione se la società Mon 
tecatinl non accederà alla 
richiesta di incontro che a n ­
che noi abbiamo avanzato nel 
giorni scorsi » 

Di altro tenore la lettera 
inviata dalla FILC alla .UIL 
i cui massimi dirigenti si so 
no sempre dimostrati s t ra ­
namente tenersi nei confronti 
della Montecatini . Com'è 
noto quest 'ult ima organiz 
zazione sindacale aveva vie 
tato ai suoi aderenti di p a r ­
tecipare allo sciopero del 6 
aprile, ma fortunatamente il 
tentat ivo di spezzare l 'unità 
dei lavoratori non ha avuto 
successo. Dopo aver ricordato 
alla UIL-Chimici la mancata 
adesione alla lotta dei Invo­
ratori il sindacato unitario 

cosi prosegue nel suo docu­
mento: « E' a nostra cono­
scenza che sarebbe in corso 
fra voi e la Direzione Mon­
tecatini una discussione per 
istituire un "p remio di p r o ­
duttività az ienda le" non m e ­
glio definito, né per quanto 
concerne la sua entità nò 
per le contropart i te che la 
società potrebbe chiedere. 
Noi non comprendiamo q u e ­
sto vostro atteggiamento. La 
trat tat ive sindacali devono 
essere svolte alla luce del 
sole, perchè nessuno di noi 
— quando discute con i p a ­
droni — t ra t ta proprio af­
fari personali... Nel caso v o ­
stro invece le t rat ta t ive si 
svolgono in segreto; a l imen­
tando 11 sospetto e la diffi­
denza di tut t i ì lavoratori 
del complesso Montecatini ». 
Sulla base di queste consi­
derazioni 1 ' organizzazione 
unitaria ritiene pertanto n e ­
cessario « un sollecito incon­
tro fra tu t te le organizzazio­
ni che rappresentano ; d i ­
pendenti della Montecatini 

per esaminare e prendere le 
decisioni rese necessarie dal 
crescente malcontento dei 
lavoratori per l 'atteggiamento 
negativo della Socieià ». 

CONTRO L'ASSEGNAZIONE 01 DOPPIO MACCHINARIO 

Continua da 7 giorni 
la lotta alla Rivetti 

BIELLA, 18. — Prosegue 
la lotta iniziata sette giorni fa 
dalle lavoratrici e dai lavora­
tori della Filatura Rivetti di 
Vigliano contro l'assegnazione 
di doppio macchinario in qua­
si tutti i i eparti , e contro il 
conseguente licenziamento di 
un primo scaglione di duecen­
to dipendenti . 

Sono state effettuate nuove 
fermate che hanno completa­
mente bloccato la fabbrica. 
Contemporaneamente delega­
zioni di donne e uomini, ca ­
peggiati da membri della CI . , 
si sono recati dai sindaci di 
Vigliano e di Candelo e dal 
Vescovo di Biella dai quali 
hanno ottenuto formale ass i ­
curazione che si sarebbero in-

Un edile e un minatore 
muoiono a Napoli e Iglesias 

Il primo è rimasto fulminato dalla corrente elet­
trica e il secondo è precipitato lungo un « pozzo » 

NAPOLI, 18. — Un giova­
ne edile di sedici anni . Mau­
rino Balsamo, occupato pres­
so la impresa Alfredo Guer­
ra, è rimasto ucciso, colpito 
da una scarica elettrica pres­
so il montacarichi dove la­
voravi!. L'infortunio mortale 
è accaduto presso il linificio 
di Frattnmaggiore dove l'im­
presa edile sta eseguendo al­
cuni lavori. 

L'infortunio è stato provo­
cato da un filo mancante di 
protezione adeguata, il quale 
ha provocato la massa sul 
corpo dello sventurato ucci­
dendolo nono<drnte che i com­
pagni di lavoro foscero ac­
corsi immediatamente e aves­
sero tolto la corrente. 

* * » 

IGLESIAS. 18. — Il mina­
tore Giuseppe Grassi ha oggi 
perduto la vita in un tragico 
infortunio sul lavoro. Egli 
aveva appena iniziato il suo 
turno di lavoro trasportando 
alcune aste sonda di ferro 
nella gabbia lungo un pozzo 
di 250 metri di profondità. 
La gabbia, nel suo tragitto 

•l'censicnale si è improvvi­
damente arrestata sbalzando 
fuori il povero Grassi che è 
orecipitato sfracellandosi al 
suolo. 

Secondo una precisa dispo­
sizione nessuna persona do­
vrebbe salire sulla gabbia che 
trasporta materiale. Si dice 
però che tempo fa alcuni ope­
rai furono multati dalla di­
rezione della Pertusola per 
essersi rifiutati di montare 
sulla gabbia. 

Successo salariale a Napoli 
delle raccoglitrici di piselli 
NAPOLI, 18 — A conclusio­

ne di una intesa e combattiva 
agitazione nella 7o:ia dei co­
muni di Giugliano e di Qua-
liano, oltre mille lavoratrici 
addette alla raccolta dei pi­
selli hanno ottenuto, a partire 
da oggi, un aumento di salario 
da 500 a G0O-G5O lire al giorno. 

L'agitazione continua sulla 
base della rivendicazione di 
un salario base di lire 750 per 
otto ore di lavoro. 

teressati per contr ibuire a 
t rovare un'equa soluzione del 
grave problema sorto alla F i ­
latura Rivetti. 

I provvedimenti adottati 
dell ' industriale Giorgio Rivet­
ti e la conseguente immediata 
reazione dell ' intero maes t ran­
za, hanno suscitato a l larme e 
fermento In tu t te le aziende 
tessili e nella opinione p u b ­
blica della nostra provincia. 
SI sono avute infatti r iunioni 
delle commissioni interne in 
tutti i complessi Rivetti (che 
contano oltre 5 mila d ipen­
denti), elio scopo di s tudiare 
le forme di lotta da adot tare 
qualora i Rivetti cont inuasse­
ro a mantenersi sulla a t tua le 
posizione di assoluta int ransi­
genza. 

« Se 1 Rivetti la spuntano a 
Vigliano — dicono i lavorato­
ri delle a l t re fabbriche — la 
assegnazione del doppio m a c ­
chinario verrà effettuata in 
tutti gli stabilimenti biellesi ». 

Oggi dalle 12,30 alle 24 
sciopero generale a Trieste 
TRIESTE, 18. — Oggi i lavo­

ratori del cantiere San Marco, 
dei Cantieri Riuniti dell'Adria­
tico. hanno effettuato uno scio­
pero di 24 ore partecipandovi 
al 95*/«; nel cantiere di Mon-
falcone lo sciopero ha avuto la 
durata di 2 ore e ha veduto la 
compatte partecipazione degli 
operai e degli Impiegati. 

Come è noto Io sciopero era 
stato proclamato unitariamente 
dalla Confalavoro (aderente al­
la CGIL) e dalla CISL contro 
gli attacchi alle libertà dei la­
voratori e alle loro conquiste 
economiche da parte della dire­
zione dei CRDA. 

Domani sempre per le stesso 
ragioni e in difesa dell'econo­
mia locale la Confalavoro ha 
deciso uno sciopero generale 
dei lavoratori di tutte le cate­
gorie dalle ore 12,30 alle 24. ia 
concomitanza con la serrata di 
13 000 piccole e medie aziende 
di Trieste effettueranno in se­
gno di protesta per le gravi dif­
ficoltà economiche in cui si 
dibattono, a seguito dei prov­
vedimenti promessi ma non an­
cora attuati dal governo ita­
liano 

L'AGITAZIONE DEI PROFESSORI E DEI PRESIDI 

Governo, zero in condotta 
L'on. Giuseppe Di Vitto­

rio, segretario generale del­
la CGIL, ha presentalo nei 
giorni scorsi — alla com­
missione consultiva inter­
parlamentare incaricata di 
esaminare i provvedimenti 
delegati governativi sul 
trattamento del pubblici dì-
pendenti — un ordine del 
giorno per chiedere: 

« I ) che il aocerno emani 
con decorrenza I. luglio 
1955 i procredimcnt i dele­
gar! concernenti £ prei idi e 
i p ro jpuor i medi , tenendo 
conto dei criteri fissati nel­
l'art. 7 della legge-delega e 
negli ordini del giorno Fran­
ceschi^, Di Giacomo. Va-
landra e Petrucci, da esso 
accolti e approvati dalla 
Camera dei Deputat i ; 

« 2) che il governo prov­
veda ad emanare i decreti 
delegali per la stabilizza­
zione e la sistemazione dei 
professori non d i ruolo in 
tempo utile perché entr ino 
in vigore aH'inirio dell 'an­
no scolastico 1955-56. 

« La Commissione auspi­
ca che il governo voglia 
accogliere il presente ordi­
ne del giorno al fine di dare 
un concreto riconoscimento 
alla funzione sociale e cul­
turale del corpo docente e 
di assicurare il regolare an-

Il sorrìso raeRftofelico del-
l'on. Erranti, ministro cleri­
cale della Pubblica IstrvtiO-
nr, straboIeKKla la «provvida 
tolleeltadine » del governa 
verso i professori che chie­
dono •UcUoramenti eeoBOodcl 

damento della scuola nello 
interesse del popolo ita­
liano n. 

La maggioranza governa­
tiva. appoggiata dalle de­
stre, ha respinto onesto or­
dine del giorno definendolo 
« troppo impegnativo » ed 
ha accettato invece un or­
dine del giorno presentato 
dal dslìno Capnugi. in una 
formulazione che non im­
pegna affatto il gocerno ad 
accettare le rivendicazioni 
dei presidi e dei professori. 

Ciò facendo, la maggio­
ranza governativa ha dimo­
strato la sua insensibilità 
rerso le giuste richieste di 
una categoria benemerita, 
e ha confermato di voler 
spingere fino alle estreme 
conseguenze una agitazione 
che determina un grave 
turbamento nella vita de­
licata della scuola, ar recan­
do serio disagio ai giovani 
studenti e alle loro fami­
glie. 

Particolare pietoso: il se­
natore Schiavi, socialdemo­
cratico, non si i limitato a 
votare in favore del gover­
no e contro I professori, ma 
ha proposto addirittura una 
deplorazione solenne per i 
professori in seguito alto 
sciopero! Che ne pensa lo 
on. Saragat? 
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ULT 
«L»UNITA»» 

1 Unità 
GLI SVILUPPI DEGLI ACCORDI RAGGIUNTI A MOSCA 

Raab rivendica per l'Austria 
la politica neutrale della Svizzera 

// giornale del Partito democristiano austriaco afferma che la neutralità militare corrisponde 
alla volontà del popolo - Rivendicata all'Austria la funzione di mediatrice tra est e ovest 

Il cancelliere austriaco Raab 
ha dichiarato domenica, nel 
corso di una riunione elettorale 
del suo partito, che l'Austria 
* può oggi più che mai assolvere 
la sita antica tradizione di me­
diatrice tra est e ovest ». Di 
rincalzo, ieri, il gtorna'e di 
Vimna Ncue Tagcsicitunj» ha 
scritto: * Mentre per la Svizzera 
la neutralità significa uno stato 
passivo, per l'Ausilia essa si­
gnifica la formazione dì un 
nuovo ruolo corrispondente ai 
contrasti di questo secolo e 
avente anche un carattere emi­
nentemente attivo ». E piti oltre: 
* L'Europa e il mondo usciranno 
dalle rigide posinoni contrappo­
ste se si trovano uomini e popoli 
coraggiosi che saltano fuori dal­
le trincee con la bandiera della 
pace, della fiducia, d'Ila sicu­
rezza, e lanciano l'appello della 
riconciliazione ». 

/ / cancelliere Raab, come è 
noto, è democristiano, come l'on. 
Sceiba; il Neue Tageszcitung <? 
il giornale ufficiale del partito 
democristiano austriaco, così co­
me il Popolo è il giornale uffi­
ciale del partito democristiano 
italiano. Eppure mai, a memo­
ria nostra, i dirigenti e il gior­
nale della Democrazia cristiana 
italiani hanno adoperato un lin­
guaggio che possa essere consi­
derato almeno lontanamente si­
mile a quello di Raab e del 
Ncue Tagcszeitung. Anzi: han­
no adoperato e adoperano un 
linguaggio completamente oppo­
sto, che corrisponde, del resto, 
a una politica che i dirigenti 
di Vienna condannano. 

Come inai? Sarebbe bene che 
il Popolo lo spiegasse ai suoi 
lettori. E per maggiore comodità 
del nostro confratello, esemplifi­
chiamo. Tutta la politica estera 
dei dirigenti democristiani ita­
liani si basa sulla argomentazio­
ne secondo cui essendo l'Italia 
un paese * esposto alt'aggressio­
ne sovietica », le alleanze mili­
tari come il Patto Atlantico e 
l'UEO, con gli oneri che tic 
derivano e i pericoli che com­
portano, sono indispensabili alla 
nostra sicurezza. Ci pare evi­
dente che quando si parla del­
l'Italia come un paese * esposto » 
ti intende alludere al fatto che 
l'Italia è in Europa e che una 
grande parte dell'Europi è so­
cialista. Ma forse che l'Austria 
non è in Europa? Forse che l'Au­
stria è un paese meno * esposto » 
dell'Italia come potrebbe essere, 
ad esempio, il Portogallo? Tutti 
sanno che non è così; tutti san­
no che l'Austria è un paese assai 
più * esposto » dell'Italia, giac­
ché ha centinaia di chilometri 
di frontiera comune con l'Un­
gheria e la Cecoslovacchia, os­
sìa con due di quei paesi i quali, 
Secondo i governanti democri­
stiani italiani, preparerebbero 
l'invasione del resto del conti­
nente europeo. E* dunque lam­
pante che i dirigenti di Vienna, 
proclamando la loro volontà di 
rimanere estranei ai blocchi mi­
litari, dimostrano di non cre­
dere alla argomentazione dei 
loro colleghi italiani, giudican­
dola, anzi, pericolosa per il loro^ 
paese e pregiudizievole ai suoi 
interessi. Come mai? Ecco l'al­
tra domanda che rivolgiamo al 
Popolo. Al quale segnaliamo, 
infine, un tema di riflessione. 
Gli accordi di Mosca possono 
Segnare una svolta nella situa­
zione deltEuropa. Quando, in­
fatti, l'Austria vedesse la sua 
indipendenza e la sua neutra­
lità riconosciuta e garantita dal­
le quattro grandi potenze, ine­
vitabilmente si aprirebbe la 
strada a una sistemazione della 
Germania completamente diver­
sa da quella prevista dagli ac­
cordi di Parigi che costituiscono, 
come è noto, uno dei cardini 
fondamentali della politira este­
ra dei governi clericali •italiani. 
Ma prima ancora di giungere a 
questo, un'Austria indipendente 
e neutrale che si aggiungesse 
agU altri paesi europei che si 
tengono fuori dalle alleanze mi­
litari; creerebbe in Europa una 
forza nuova che a lungo anda­
re finirebbe con Pavere un peso 
rilevante nelle auestioni decisive 
del nostro continente; così come 
lo stanno acauistando. nel conti­
nente asiatico, quelle nazioni 
che lun^o questa strada cammi­
nano da tempo. 

In questo caso, qitaP} la pro­
spettiva che i nostri tovemanù 
prtpararo airitalia? Forse quel­
la di diventare la Tailandia 
d'Europa? 

a. j . 

li "discorsn di Raab 
VIENNA, 18. — Nel corso 

d i una manifestazione t enu­
t a dal par t i to popolare (de­
mocristiano) a Krems in v i ­
s ta delle elezioni ammin i ­
s t ra t ive che si svolgeranno 
domenica prossima nella ba s ­
sa Austria, il cancelliere 
R a a b ha parlato anche dei 
r isul ta t i delle conversazioni 
d i Mosca, dichiarando t ra 
l 'a l t ro : 

« Noi vogliamo essere n e u ­
tral i COTTÌQ la Svizzera. L 'Au­
str ia e il popolo austr iaco 
non costituiscono alcun pe r i ­

colo di guerra. Noi non vo ­
gliamo a l t ro che lavorare in 
pace per la ricostruzione del 
nostro paese >. 

La « Neus Tageszeitung », 
organo del Par t i to popolare 
(democristiano), commentando 
nel suo numero di ieri la si­
tuazione derivante dagli ac­
cordi austro-sovietici di Mo­
sca, .scrive, dal .suo canto: «La 
neutral i tà mili tare per la qua­
le In delegazione austr iaca si 
ò dichiarata pronta a Mosca 
— toccherà poi al Par lamento 
sanzionare le raccomandazio­
ni di Mosca — corrisponde 
senza dubbio al profondo d e ­
siderio del nostro popolo. Nel­
le divergenze tra l'occidente 
e l 'oriente noj vogliamo assu­
mere lo statuto che la Sviz­
zera ha già preso nelle lotte 
intereuropee dei secoli scorsi. 
Nessuno avrebbe approvalo 
una tale neutrali tà. Ma, men­
tre per la Svizzera la neu t ra ­
lità significa uno stato passi­
vo, pe r l 'Austria essa signi­
fica la formazione di u n n u o ­
vo ruolo corrispondente ai 
contrasti di questo secolo ed 
aven te anche un cara t tere 
eminentemente attivo. Nella 
politica austr iaca giù si pa ­
lesa quella linea che 'può con­
d u r r e a nuove forme della 
politica internazionale e della 
convivenza interstatale ». 

« Noi ri teniamo — continua 
il giornale — che gii accordi 
presi a Mosca possano costi­
tu i re l'inizio di una nuova 
politica europea, la cut rea­
lizzazione continentale è però 
ancora questione di un lungo 
sviluppo, probabilmente di 
molti anni ». 

« Lo sviluppo della politica 
mondiale ha senza dubbio su ­
perato il suo punto critico. 
Esso è oggi in Europa diret to 
verso la coesistenza. La solu­
zione della questione aus t r i a ­
ca. cosi come ora si delinea, 
crea forse le basi di ulteriori 
progressi costrutt ivi . L 'Euro-
oa e il mondo usciranno dalle 
rigide posizioni contrapposte 
se si t rovano uomini e popoli 
coraggiosi che sal tano IUOTÌ 
dalie trincee con la bandiera 
deìla pace, della fiducia, della 
sicurezza, e lanciano l'appello 
della riconciliazione ». 

shingten intense consultazioni 
per studiare gli accordi rag­
giunti a Mosca tra il governo 
sovietico e quello austriaco. 
Negli ambienti del Forelnn Of­
fice si insiste nel dichiarare 
che lo capitali occidentali non 
Intendano accettare il termine 
di « accordo », usato dallo stes­
so cancelliere Raub, e questa 
riserva «terminologica» appa­
re un sintomo di cattivo augu­
rio dell'atteggiamento che Lon­
dra, Parigi e Washington in­
tendono assumere anche se, 
evidentemente, 1 tre governi 
hanno ormai scarsa possibilità 
di sabotare l'accordo interve­
nuto a Mosca. 

SI apprende comunque che 
le cancellerie occidentali 
avrebbero deciso di respingere 
l'attesa richiesta austriaca o 
sovietica por la convocazione 
di una conferenza in cui i 
quattro ministri degli Esteri 
delle potenze occupanti po­
trebbero firmare 11 trattato di 

Stato austriaco; da parte atlan­
tica sarebbe invece chiesta 
una conferenza preliminare de­
gli ambasciatori a Vienna, per 
«studiare i chiarimenti del 
governo sovietico in merito al 
trattato ». 

Tale tattica dilatoria che r i ­
mane il solo mezzo di ostru­
zionismo a disposizione degli 
occidentali, sarebbe stata de­
cisa per dare modo ai tre go­
verni atlantici di mostrare al­
l'opinione pubblica tedesca, di­
rettamente e profondamente 
interessata ad una soluzione di 
tipo austriaco per la Germa-% 
nia, che sulla strada indipen­
dente imboccata dall'Austria 
esisterebbero più ostacoli di 
quanti appaiono u prima vista. 
SI ammette tuttavia qui che la 
diplomazia occidentale non po­
trà negare a lungo al popolo 
austriaco la piena indipenden­
za, e che le manovre dilatorie 
possono avere in Germania oc­
cidentale un etletto del tutto 
opposto a quello desiderato. 

HANOI — Studenti e professori della capitale del VIet Nam 
firmano l'appello ili Vienna per la distruzione delle armi 

atomiche e termonucleari 

SEI MILIONI DI FRANCESI IERI ALLE URNE 

Le elezioni cantonali confermano 
la Iona ilei comnnisll Irancesi 

Oltre il 40% di astensionisti - Crollo dei gollisti - Il 21% dei voti ai comunisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 18 — Su dieci 
francesi chiamat i alle u r n e 
ieri per le elezioni cantonali , 
a lmeno qua t t ro non hanno 
votato. Su 10.830.431 iscritti, 
la massa dei votant i è r isul 
t a ta di 6.453.615. Tu t to ha, 
dunque , confermato la pr ima 
ed essenziale previsione del­
la vigilia sull 'a l ta percen tua­
le degli astensionisti che, ne l ­
l ' insieme, tocca il 40,4^0 con 
pun te più elevate nei centri 
u rban i maggiori , fino al 75% 
regis t ra to nel cantone di 
S t rasburgo. 

Solo i gollisti regis t rano li­
na disfat ta i r reparabi le . A n ­
che questo en t rava nei ca l ­
coli degli espert i : quasi sem­
pre le elezioni cantonal i pog­
giano su questa o quella pe r ­
sonalità che nel r ispett ivo 
cantone sa più abi lmente m a ­
neggiare gli interessi locali e 
mobil i tare alla fine più lar ­
ghe clientele elettorali . Ora 
molti candidat i che nel 1949 

Hegedus nuovo presidente del Consiglio ungherese 
Nagg escluso dal C. C. del Partito dei lavoratori 

La decisioni! del C. C. annunciata al termine di una nuova sessione, dedicata, dopo quella di marzo, 
alla discussione delle posizioni opportunistiche di destra di Nagy - Farkas escluso dall'Ufficio politico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Consultazioni sull'Austria 
fra Londra, Parigi 

LONDRA, 18 (L.T.). — SI 
sono iniziate tra le cancelle­
rie di Londra, Parigi e Wa-

BUDAPEST, 18. — Il Co 
mitato del Partito dei lavo­
ratori ungheresi ha decìso di 
escludere il compagno Imre 
Nagy dall'Ufficio politico e 
dal Comitato centrale del 
Partito dei lavoratori unghe­
resi, e di destituirlo da tut­
ti gli incarichi che il par­
tito gli aveva affidato. Un 
comunicato in questo scuso 
è stato pubblicato oggi dal 
Comitato centrale del Part i to 
dei lavoratori ungheresi, al 
termine di una r iunione in 
cui, dopo la precedente ses­
sione di marzo, si è nuova­
mente discussa la posizione 
opportunistica di destra so­
stenuta dal compagno Nagy, 
sia come membro dell'Ufficio 
politico del part i to, eia co­
me presidente del Consiglio 
dei Ministri. «Il compagno 
Nagy — dice 1« risoluzione 
— ha tentato di frenare il 
motore della costruzione so­
cialista, cioè l'industrializza­
zione socialista e soprattutto 

lo suiluppo dell ' industria pe­
sante; 7tel(c campagne ha cer­
cato di frenare il movimento 
delle cooperative, strumento 
decisivo della trasformazione 
socialista dell 'agricoltura. Na­
gy ha cercato di respingere 
in secondo piano ed indebo­
lire il ruolo dirigente del 
Partito, ed ha tentato di op­
porre gli organi dello Stato, 
ed in parte anche il fronte 
popolare, al partito ». 

L ' i n d u s t r i a p e s a n t e 

Imre Nagy, cioè, ha soste­
nuto teoricamente, e cercato 
di applicare praticamente, 
una politica assolutamente 
contraria ai principi marx i ­
sti-leninisti, contraria agli 
interessi popolari e che ha 
avuto la conseguenza di ral­
lentare in questi «Itimi vent i 
mesi la costruzione del socia­
lismo in Ungheria. Politica 
che, se non si fosse urtata 
nella resistenza del Partito e 
non fosse stata corretta da l 
Partito, avrebbe potuto ave­
re conseguenze gravissime. 

Il governo italiano impedisce 
una riunione internazionale di giuristi 
Il ministero degli Esteri aveva assicurato all'Associazione giuristi democratici 
che i visti sarebbero stati concessi, ma li ha poi negati senza addurre motivi 

1 / Associazione in ternazio­
nale dei giuristi democratici 
comunica: 

« Il Bureau dell ' Associa-
tion in temat ionale des j u r i -
stes democrates doveva r i u ­
nirsi a Roma il 13 aprile. Già 
da molto tempo le autori tà 
italiane, e in part icolare il 
ministero degli Esteri, ave ­
vano dato formale assicura­
zione che sarebbero stat i r i ­
lasciati i visti a quei mem­
bri del Bureau, appartenent i 
a Paesi con i qual i l 'Italia 
non ha concordato l 'aboli­
zione dei visti di ingresso, 
ed in part icolare: al sig. Ze'u 
din, vice presidente della 
Corte suprema dell 'URSS, al 
sig. Shen Chun Ju, P res i ­
dente della Corte suprema 
della Repubblica popolare 
cinese, al sig. Jodlowsfci, p ro ­
fessore nella facoltà di g iu­
risprudenza dell 'Università di 
Varsavia. 

« U n a let tera del ministe­
r o degli Esteri, in da ta 22 
febbraio, invitava anzi q u e ­
s te personalità a presentarsi 
alle rappresentanze italiane 
più vicine, per compiere s u ­
bito le formalità regolamen­
tar i . 

«Alcuni membri del B u ­
reau, che sono potuti venire 
a Roma, hanno però costata­
to, con rammarico, che, ma l ­
grado tutto, i visti non e r a ­
no stat i dat i ai loro colleghi 
sopra indicati. 

« Questa situazione ha mes ­
so il Bureau nell 'impossibili­
tà d i svolgere esauriente­
mente il suo ordine del gior­
no, di cui una par te era d e ­
dicata al problema della coe­
sistenza pacifica, esaminata 
dal punto di vista del diri t to 
internazionale pubblico. 

Il Bureau, ben deciso a 
proseguire in ogni caso il suo 
compito di collaborazione al 

A BRUNSWICK W MITO CUISINE DEI « MOSTRO » 

Un'altra ragazza strangolata 
dall'assassino del plenilMnio" 

Le precedenti vittime erano prostitute di 
Brema, Hannover, Norimberga e Amburgo 

BRUNSWICK, 18 — Il fe­
roce « assassino del pleni lu­
n io» ha commesso u n altro 
delit to a Brunswick. La sua 
ult ima vitt ima è la giovane 
Charlot te R-, r invenuta s t r an ­
golata nella sua abitazione, 
a Brunswick. I l disordine in­
descrivibile che regna nella 
s tanza del delitto fa ritenere 
che la ragazza abbia opposto 
disperata resistenza p r ima di 
soccombere all 'assassino. 

L'c assassino del pleni lu­
nio» è così chiamato perchè 
commette i sui crimini nella 
fase di luna piena. Egli ha 
già ucciso diverse prosti tute 
a Brema, Hannover . Am­

burgo e Norimberga, riuscen­
do sempre a sfuggire alla 
oolizia. Dopo il delitto di 
Brunswick pare che gli In­

quirenti s iano riusciti ad a p ­
purare alcune vaghe cara t te ­
ristiche fìsiche del criminale. 

85 morti per un'inondazione 
nel Giappone sud occidentale 

SASEBO, 18 — Inondazioni 
e frane hanno causato n u m e ­
rose vitt ime e ingenti danni 
nel Giappone sud-occidentale 
dove 85 persone sono morte 
o risultano disperse e a l t re 
33 sono rimaste ferite. 

In seguito ad una frana di 
proporzioni eccezionali, cau­
sata dall 'abbondante pioggia 
tonnellate e tonnellate di ter­
ra sì sono riversate su un 
villaggio di minatori , dove 67 
persone sono r imaste colpi­
te. 

servizio di questa nobile cau ­
sa, ha rimandato la prosecu 
zicne dei propri lavori a 
un'ulteriore seduta, d a con­
vocarsi in un al tro Paese» . 

I l comunicato dell'Associa­
zione internazionale dei giu­
risti democratici, pur nella 
sua misurata sobrietà, si 
commenta da sé. Da tempo 
era stata inoltrata al min i ­
stero degli Esteri la richie­
sta dei visti di entrata ìn 
Italia ed assicurazioni preci 
se erano s ta te fornite, a voce 
e per iscritto. Successivamen­
te la pratica era stata tra­
smessa alla Presidenza del 
Consiglio dove il funzionario 
competente, aveva esplicita 
mente dichiarato, il 6 aprile 
scorso, che era stata adottata 
una soluzione favorevole e 
che pertanto il ministero de­
gli Esteri sarebbe stato au­
torizzato a consentire alle 
rappresentanze diplomatiche 
italiane nei Paesi interessati 
di rilasciare i visti. E tutta­
via, i visti non sono stati da 
ti. mentre gli uffici della p r e 
sideiua del Consiolio hanno 
continuato a dare risposte 
evasive, pur conoscendo le 
date entro cui avrebbero do­
vuto svolgersi i lavori del 
Bureau; ormai largamente 
superate. 

Come tante altre volte, u-
na odiosa discriminazione è 
stata operata nei confronti 
di determinati paesi, dell'U­
nione Sovietica, della Cina 
popolare, della Polonia, e ciò 
oroprio mentre la Unione in­
terparlamentare riunita a Ro­
ma, discute nelle sue com­
missioni, fra gli altri argo­
menti, quello « della libertà 
di circolazione delle persone 
come fattore di riapcicina-
mento tra i popoli »_ Nel ca­
so della Associazione tn te rna-
zionale giuristi democratici 
si trattava ài permettere l 'in­
gresso in Italia ad alcune 
eminenti personalità del mon­
do giudiziario e universitario, 
per partecipare ai lavori dì 
un organismo che è presiedu­
to dal noto avvocato D. N. 
Pritt, Consigliere della Regi­
na, e del quale fanno parte 
alti magistrati, docenti uni­
versitari, arrocaf» dei più va­
ri Paesi. 

>N». 

Ad esempio Nagy, nella sua 
qualità di presidente del Con­
siglio, fece chiudere nel 1954 
alcuni cantieri destinati alla 
produzione di materie p r ime 
fondamentali , fece ar res tare 
la costruzione della cokeria 
di Stalinvaros, e voleva ar­
restare completamente la co­
struzione della stessa cit tà in­
dustriale d i Stalinuaros. At­
teggiamento lesivo degli inte­
ressi di tutto il popolo, poi­
ché lo suiluppo dell ' industria 
pesante è, nella costruzione 
del socialismo, condizione pri­
ma di un elevamento stabile 
del tenore di vita generale. 
Atfconiamento lesivo, in par­
ticolare, degli interessi dei 
contadini, perchè senza indu­
stria pesante, senza la produ­
zione in massa, ad esempio, 
di macchine agricole, non si 
possono tenere rapidi e con­
sistenti sviluppi nell'agricol­
tura, né si può realizzare con 
successo la trasformazione 
socialista delle campagne. 

Anche a proposito del pro­
blema dell'agricoltura, il com­
pagno Nagy. applicava con­
cezioni errate, assolutamente 
contrarie ai principi del Par­
tito dei lavoratori ungheresi, 
come ad esempio quando fre­
nava lo sviluppo delle coo­
perative agricole. 

Va ricordato, infine, che già 
nel settembre 1949 il Comi­
tato centrale del Partito dei 
lavoratori ungheresi aveva 
escluso dall'Ufficio politico 
il compagno NagiJ, per ave­
re egli sostenuto le stesse 
concezioni opportunistiche di 
destra denunciate ora. Dopo 
il secondo Congresso del par­
tito, Nagy, che aveva rico­
nosciuto i propri errori, ven­
ne rieletto a far parte del­
l'Ufficio politico e nel 1953 
fu proposto alla Presidenza 
del Consiglio. «Senonchc — 
come scrive oggi in un com­
mento il Szabnd N e p — i 
fatti provano che Imre Nagy 
non apprese nul la dagli er­
rori commessi, e nel corso 
degli ultimi vent i mesi ha 
commesso errori ben più 
gravi ». 

I l a v o r i d e l P a r l a m e n t o 

Il Comitato centrale h a pu­
re escluso dall'Ufficio politi­
co e dalla segreteria del Co­
mitato centrai* i l compagno 
Mihaly Farkas, che per un 
lungo perìodo £ stato il p r in­
cipale sostenimre della poli­
tica d ì Nagy. A Farkas i sta­
to affidato u n altro incarico 
di partito. AWUfficio politi­
co sono stati eletti a nuovi 
membri Istvan Kovacs, segre­
tario della Federazione del 
partito di Budapest e Joszef 
Mckis, presidente del Consi­
glio nazionale .dei sindacati. 

Nella stessa giornata d i og­
gi hanno acuto inizio i lavo­
ri del Parlamento per la di­
scussione del bilancio statale 
195S. In apertura di seduta, 
il prcsidcnie del Presidium 
della Repubblica, Dobi, ha 
proposto la revoca di Imre 
Nagy dalla carica di Presi­
dente del Consiglio dei mini­
stri , per non aver egli ottem­
perato ai suoi compiti. A pre­
sidente del Consiglio è stato 
quindi eletto, all'unanimità. 
il compagno Andras Hrgedus. 
già vice presidente del Con­
siglio. 

Andras Hegedus, che anche 
recentemente ha rappresen­
tato il governo ungherese al 
la conferenza degli Stati Eu­
ropei a Mosca, è un giovane 
di 35 anni, di origine contadi 
na. Di media statura, tarchia­
to, Andras Hegedus. che di­
mostra qualche anno di più 
della sua età, è stato saluta­
to da un fragoroso applauso, 
quando stamane in Parla­
mento si e alzato a parlare 

Nel suo discorso, il nuovo 
presidente del Consiglio un­
gherese ha ribadito i pr in-

r 

cip» dì Politica in terna per lo 
sviluppo della economia po­
polare e la costruzione del so­
cialismo. 

Massima attenzione sarà 
data allo suiluppo dell ' indu­
str ia pesante; sarà portata 
avanti e completata, entro il 
secondo p iano quinquennale, 
la costruzione della potente 
centrale e let t r ica di Tisza-
palkony. Grande sviluppo 
verrà dato all'industria del­
l'alluminio, meglio sfruttando 
i r icchi giacimenti di bauxi­
te ungheresi. Migliori risul­
tati sono già stati ottenuti, 
del resto, nei p r imi tre mesi 
di ques t ' anno, nell 'at tuazione 
del piano economico naziona­
le, realizzato al 104,6 per cen­
to. In questo stesso Periodo, 
il numero degli operai è au­
mentato di 1S mila un i tà . 

L ' a g r i c o l t u r a 

Parlando dell'agricoltura 
Hegedus ha sottolineato lo 
sviluppo del movimento coo­
perat ivo in questo primo tri­
mestre del 1955: 25 mi la con­
tadini si sono uniti alle 200 
mila famiglie già soci di coo­
perat ive agricole. I l governo 
a iu terà sempre meglio il set­
tore socialista delle campa­
gne, non trascurando l'aiuto 
ai colt ivatori d i re t t i . 

I l presidente del Consiglio 
h a quindi r ibadi to i principi 
orientatori della politica esfe­
ra ungherese : la salvaguardia 
della pace e la difesa del la­
voro del popolo. 

Il popolo ungherese deside 
ra, come in passato, avere 
buoni rapporti con tutti gli 
altri paesi, compresi quelli 
capitalistici. Va però rileva­
to che i circoli imperialisti 
cercano di ostacolare lo sfor­
zo del popolo ungherese per 
una pacifica coesistenza con 
tutte le Nazioni. 

«Malgrado le nostre ripe­
tute proteste — ha detto He­
gedus — essi cercano d'in­
tromettersi nei nostri affari 
in terni e conducono campa­
gne di calunnie contro la de­
mocrazia popolare ungherese. 
Ora, noi respingiamo nel mo­
do più energico l'intromissio­
ne dei circoli aggressivi de­
gli Stati Uniti e di altri pae­
si capitalisti negli affari in­
terni ungheresi , e condannia­

mo la politica di guerra dei 
circoli imperial is t i ». 

Il presidente del Consiglio 
ha concluso il suo discorso 
affermando che l'Ungheria 
popolare farà di tutto, in ba­
se alle sue forze e possibi­
lità, p e r rafforzare il campo 
della pace e del progresso. 

LINA AN'GHEL 

Minacce contro l'Inghilterra 
degli indipendentisti irlandesi 

BALL1NASLOE, (Irlanda), 
18 —• Un esponente del l 'e ­
sercito repubbl icano i r l ande­
se, fuori legge, ha ieri sera 
pubbl icamente minacciato l i ­
na offensiva a rma ta contro 
l ' Inghi l terra nel prossimo fu­
turo p e r p o r r e fine alla spa r ­
tizione del l ' I r landa. 

Mac Crys ta l ha par la to ad 
un pubblico r a d u n o patroci­
nato dal la Sinn Fein, p a r t i ­
to politico i r landese i l q u a ­
le p ropugna che l e sei con­
tee del l 'Ulster s iano un i te a l ­
la Repubblica i r landese . 

si p resentavano nelle liste 
del « Rassemblement » d i De 
Gaulle 6ono poi passat i ad 
al tr i par t i t i , specie ai mode­
ra t i ed al radicali . Così dal 
17,33% o t tenu to dal R P F nel 
1949, oggi i repubblicani so ­
ciali, supers t i t i da l graduale 
e progressivo frazionarsi de) 
movimento, non raccolgono 
che il 5,5%, ed i suffragi de ­
gli elet tori hanno seguito fe­
delmente, sotto le nuove e t i ­
chette, i loro candidat i del 
1949. 

In ques to modo sono a p ­
punto radical i e modera t i a 
compiere qualche apparen te 
passo in avant i . In t e ramen te 
fallito è, invece, il tenta t ivo 
di t ras formare la competizio­
ne di ieri in una prova a n ­
ticomunista. I par t i t i della 
borghesia proget tavano di 
raccogliere i frutti della loro 
politica di repressione e di 
persecuzioni massicce condot­
te in quest i anni , d a l « com­
plot to» del 1952 alla inuti le 
monta tu ra dell 'affare Dides-
Raranes . Essi hanno dovuto 
ricredersi. Comunis t i e a p ­
paren ta t i ottengono, infatt i . 
il 2 1 % dei voti espressi, m i ­
gliorando le proprie posizio­
ni nelle zone agricole del 
Mezzogiorno. specie nelle 
Basse ed al te Alpi e nella 
Lozere. E ciò nonostante il 
sistema maggiori tar io di vo­
tazione eh*1 consente, t r a l 'al­
tro. ogni sorta di pastet te ai 
parti t i de l la coalizione domi­
nante . 

Le astensioni hanno, inve­
ce, giocato contro le sinistre 
in var i d ipar t iment i , specie 
dove elet tor i meno evoluti 
r i tenevano compromessa la 
par t i ta contro i candidat i di 
al tr i par t i t i che nel 1949 fu­

lcri ha investito l.»96 seggi 
nei Consigli generali, che cor­
rispondono press 'a poco ai 
nostr i Consigli provinciali , 
men t r e a l t r i 574 res tano in 
ballottaggio per domenica 
prossima. Sviluppando l a 
propr ia politica uni tar ia , il 
Par t i to comunista h invitato 
i socialdemocratici ad uno 
scambio di r inunce rec ipro­
che pe r il secondo tu rno fra 
i candidat i dei d u e par t i t i 
sulla base di un p rogramma 
che al pun to pr imo pone la 
aper tu ra immediata dei n e ­
goziati internazionali 

L ' interesse di queste elezio. 
ni veniva dal diritto di con­
trollo sull 'operato del prefet­
to che il Consiglio general? 
det iene qui in modo efficace 
e che è un ' a rma non trascu­
rabile duran te le elezioni po­
litiche. Inol t re la Costituzio­
ne del 1946, anche se non 
in teramente applicata, conco­
de al presidente del Consiglio 
generale poteri uguali , se non 
superiori a quelli dello stesso 
prefetto, 

M I C H E L E R A G O 

KR I.E EIEZIONI DEI 25 MAGGIO 

Unità dei lavoratori 
propone il PC inglese 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 18. — « I l 2G 
maggio può e deve essere i l 
giorno della sconfitta dei con­
servator i : è giunto il momen­
to in cui i lavoratori e il mo­
vimento laburis ta devono uni­
re le loro forze pe r l iberarsi 

- . . . . , . , , , , una vol ta per sempre dai cop­
rono eletti al p runo tu rno . E j S e i - v a t o r i ». Questo è l ' a p -stato cosi pe r alcune zone i n ­
dustrial i , come il Passo di 
Calais, il Nord, la Loira . La 
esattezza d i questa analisi 
viene confermata dal gover­
nativo Paris-Presse quando 
nota che, anche In quei d i -
Dartìmenti. « i voti perdut i 
dai comunist i non si r i t rova ­
no al t rove ». 

Ecco in dettaglio ì r i su l ­
tali forniti dal ministero de ­
gli in tern i : Moderat i ( repub­
blicani indip, od indip. vari) 
(26,1 pere). Comunisti ed a p ­
parenta t i 1.316.701 (21 pere). 
Socialisti 1.113.400 (17,8 p e r e ) . 
Raggruppamento sinistre r e ­
pubblicano 1.004.985 (16,1 pe r A 
MRP 650.438 (9 p e r e ) . R e ­
pubblicani sociali (ex goll i­
sti) 346.081 (5.5 pere). Vari 
r aggruppament i di s inis tra 
225.638 (3,6 pere). Vari 121.393 
(0.2 p e r e ) . 

Nell ' insieme la giornata di 

In sciopero negli Stati Uniti 
tessili, telefonici e ferrovieri 

La lotta per il salario annuo garantito 

NEW YORK, 18. — Una 
grande ondata d i agitazioni 
sindacali si v a svi luppando 
negli Sta t i meridional i ame 
ricani. Ai telefonici d i nume­
rosi Stat i , fra cui la Florida, 
la Georgia, l 'Alabama e la 
Louisiana, in lotta da qual­
che set t imana, si sono aggiunti 
ieri gli operai tessili, i quali 
hanno indetto uno sciopero in 
veritiere aziende, pe r prote­
stare contro la riduzione sa­
lariale di dieci cewfs all 'ora, 
prevista da l nuovo contra t to 
di categoria. 

Oggi, a l t r i quat t ro sindacati 
locali di ferrovieri hanno re­
so noto che en t re ranno im 
media tamente in sciopero, per 
appoggiare le richieste di au­
menti salariali . Complessiva­
mente il numero dei sindacati 
che hanno proclamato l 'asten­
sione dal lavoro è salito a 
quattordici . 

La Conferenza di Bandung 
(Continuazione dalla 1. rat.) 

colloquio di 15 minuti col ca 
pò della delegazione giappo­
nese, Tani. Nei corso di que­
sta conversazione sa rebbero 
sfati pres i accordi per un in­
contro più lungo. Dal Cairo. 
è stato annunciato che ai 
margini della conferenza di 
Bandung avranno luogo ne­
goziati commerciali fra la 
Cina e l 'Egitto. 

Un appello perché la con­
ferenza difenda i diritti dei 
popoli a/r icani e ind ia r i nel 
Sud-Africa, è stato fatto oggi 
da Moses Korane, osserraro-
re non ufficiale del Congres­
so nazionale africano del Sud 
Africa. Rotane ha dichiarato 
che qualcosa deve essere fat­
to, pr ima che sia troppo far­
d i , per risolvere il a r a r e pro­
blema delle condi*ioni rimane 
delle popolazioni di colore nel 
Sud Africa. 

« Siamo rcnu t i qui per 
chiedere ai paesi liberi e an-
tirazzisti dell'Africa e dell 'A­
sia di usare i loro buoni uf­
fici sul piano in t f rnar ionalr 
per persuadere le altre nario-
ni a insistere presto il gorer-
no sud-africano, perchè sia 
abbandonato il principio in-

Ment re si avvicina il perio­
do del r innovo dei contrat t i 
collettivi nel l ' industr ia auto­
mobilistica, sì al larga intan­
to l 'agitazione dei lavoratori 
della categoria pe r la riven­
dicazione lancia ta quest 'anno 
del salario annuo garant i to 
(GAW). Con questo te rmine 
si in tende la richiesta che ì 
salari , a t tua lmente pagat i ad 
ore, e il cont ra t to di lavoro, 
a t tua lmente set t imanale, di­
vengano annual i , in modo da 
assicurare i lavoratori contro 
la minaccia dei licenziamenti 
in seguito alle oscillazioni del­
la produzione. 

Nella lotta p e r il G.A.W.. 
in sostanza si riflette il t imore 
dei sindacati americani d 'una 
improvvisa crisi nell ' indu­
stria de^li S.U., e una forma 
di azione prevent iva contro 
lo spettro della disoccupa­
zione. 

Complotto in Bolivia 
per assassinare Estenssoro 

giusto e disastroso della Acer-
theid e delta discriminazione 
rarr ia lc », ha dichiarato Ro­
tane nel corso di una affolla­
ta conferenza stampa. « Noi 
africani-roghamo non sentir­
ci abbandonati e desideriamo 
che i bianchi del Sud Africa 
sappiano che noi non s iamo 
antibianchi, anche se la loro 
politica rende sempre viù dif­
fìcile- ai d ' r ipcnt i dcpli Afri­
cani impedire che nel nostro 
nopo'o sorgano tendenze raz­
ziste J». 

L'appello di Kotanc verchc 
«gli Stati Uniti assumano un 
atteggiamento chiaro» nei ri-
ouardi della politica razzi­
sta del governo sud-africano, 
ha riccruto i ' completo con-
<cn.«o del depu 'a to negro a-
mericar.o Poicell. il quale ha 
àcrcrìtto la situazione nel Sud 
.4frica come «n « orribile can­
cro « r ha chiesto che le Ma­
rion: Unite impongano mn-
ziciiì economiche ni Sud-
Africa. 

LA PAZ, 18. — Il governo 
boliviano ha annuncia to oggi 
che 73 persone, fra cui tredi­
ci donne, sono siate tratt-» in 
arresto, sotto l 'accusa di aver 
preso pa r t e a « un complotto 
intero ad assassinare il ^ r e ­
sidente Vicior Paz Estenjsoro 
e ristabilire un governo oli­
garchico r . 

Secondo le informazioni 
diffuse dnl cove r to , il com­
plotto doveva realizzarsi t ra­
mite due « s imultanee cospi­
razioni >; una delle quali or-
canizzata dall '* oligarchia e 
dai suoi agenti nel paese »; 
l 'altra dalla « falange .sociali­
sta boliviana \ i cui dirigente 
si t rovano esiliati nei paesi 
vicini. Il finanziamento alla 
co?pira7ione sarebbe '-enuto 
dalle Compagnie minerar ie 
dello stagno, che furono na­
zionalizzate dal governo Es­
tenssoro. L 'a iuto finanziario 
di queste compagnie avrebbe 
permesso, fra l 'altro, ai co­
spiratori l 'acquisto d 'una sta 
zione radio che t rasmetteva 
da un paese confinante. 

Sembra , infino, che i cospi­
ratori fossero legati r-d alcuni 
ufficiali ed esponenti politici 
del par t i to al poter» 

pello e le t torale lanciato dal 
Comitato politico del Pa r t i ­
to comunis ta inglese, il qua­
le definisce in t re punt i la 
piat taforma sulla base della 
qua le i candidat i comunisti 
lo t teranno « pe r sconfiggere i 
piani di guer ra dei conserva­
tori, pe r far prevalere u n a 
al ternat iva d i pace e d i pro­
gresso »: 

1) messa al bando della 
bomba « H » e di tutte le ar ­
mi a tomiche; r inuncia al r ia r ­
mo della German ia e gene­
rale r iduzione di tut t i gli ar­
mament i ; ammissione della 
Cina popolare all '0-N.U. e 
fine delle guerre coloniali; 

2) a l l ' in terno, migliora­
mento delle condizioni di vi­
ta del popolo con aument i di 
salari a spese dei profìtti; au ­
mento delle pensioni e delle 
assicurazioni sociali; fine del­
le riduzioni apporta te dai 
conservatori alle spese per la 
educazione e per i servizi sa­
ni ta r i ; affitti p iù bassi e più 
case; 

3) togliere ai monopolisti 
le indust r ie chiave, le banche 
e le compagnie di assicura­
zione. 

L 'appel lo dichiara che, per 
far prevalere tale politica, gli 
elettori dovranno votare pe r 
i candidat i comunisti , ovun­
que essi si presentino, e per 
i candidat i laburist i nelle al­
tre circoscrizioni, insistendo 
perchè questi ult imi accettino 
i t re punt i della piat taforma 
comunista . E l 'appello con­
clude: « Mai come in questo 
momento vi è stato maggior 
bisogno della presenza in P a r ­
lamento di deputat i comuni­
sti, coraggiosi combattenti in 
nome del popolo, uomini che 
non possono essere corrotti o 
intimidit i . Avant i , dunque , 
per sconfìggere i conservatori 
ed eleggere deputat i comuni­
sti e una maggioranza labu­
rista impegnata ad a t tuare 
una politica pacifica e socia­
lista! ». 

Il Par t i to comunista pre­
senterà alle elezioni politiche 
sedici candidat i al Pa r l amen­
to, di cui sei nella zona di 
Londra , due a Gla-gow e gii 
altr i a SheffieTd, West Tife 
(centro carbonifero) Dumbar-
ton (cantier i naval i ) Dund­
ee, Not t ingham, Birmingham, 
Per ry Ba r r ( industr ia legge­
ra) e Rhonda East ( ca rbone) . 
Tra i candidat i figurano Pe te r 
Kerr igan, membro dell 'Ese­
cut ivo del par t i to ; F in lay 
Hart , anch'egli membro dello 
Esecutivo, Dave Bowman, 
membro dell 'Esecutivo del 
sindacato ferrovieri , Tom 
Worlandson, John Better idge, 
Solly Kay . 

LUCA TREVISANI 

Da venticinque giorni 
Londra senza giornali 

LOXDRA. 18. — Londra è 
senza giornali ormai da \ e n -
ticinque giorni e non ancora 
si p revede quando avrà fine lo 
-ciopero degli elettr icist i . Ne; 
tentat ivo di piegare la loro 
resistenza •» dal l ' interno 3 gii 
editori hanno deciso di licen­
ziare tut t i i t ipogran fino al 
giorno della ripresa, del lavo­
ro. I lavoratori colpiti da que­
sta misura sono a Londra cir­
ca 23 mila. 
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